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Gentile Cliente,
La ringraziamo per aver scelto un nostro prodotto.

La preghiamo di leggere attentamente le istruzioni per 'uso prima dell’allacciamento e dell utilizzo
della macchina. La conoscenza dei principi di funzionamento garantira un corretto e sicuro sfrutta-
mento dell’apparecchio. Le istruzioni per 'uso contengono molte indicazioni utili circa il funziona-
mento, oltre ai particolari tecnici della lavatrice che La aiuteranno ad ottimizzare ['utilizzo di questa
macchina.

In caso di vendita, oppure di cessione della lavatrice, bisogna ricordarsi di consegnare al nuovo
utilizzatore anche il libretto delle istruzioni per I'uso.
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Consigliamo di avere sempre a portata di mano i seguenti dati:

MODELLO:

NUMERO DI FABBRICAZIONE:

DATA D’ACQUISTO:

IL PRODUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITA PER EVENTUALI INCIDENTI CAUSATI
DALL'INOSSERVANZA DELLE NORME DI SICUREZZA E DEL MANUALE D’ISTRUZIONI.
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NOTE E CONSIGLI PER L’UTILIZZATORE

L'uso di questo apparecchio dovra essere quel-
lo di lavabiancheria per uso domestico ogni
altro utilizzo & da considerarsi improprio e quin-
di pericoloso.

Qualsiasi modifica o tentativo di manomissio-
ne dell’'apparecchio possono essere pericolo-
si per l'utilizzatore e provocare danni alla la-
vatrice.

Considerato il notevole peso della lavatrice,
bisogna osservare particolari norme di sicu-
rezza durante il suo spostamento.

E’ vietato I'uso della macchina ai bambini, se
non sorvegliati.

Qualsiasi cambiamento dell'impianto idrico o
elettrico deve essere effettuato da tecnici au-
torizzati.

Nel posizionare I'apparecchio assicurasi che
il cavo di alimentazione non subisca piegatu-
re né compressioni e sia accessibile, per even-
tuali interventi.

Prima dell'attivazione della lavatrice, togliere
I'intero imballaggio e il bloccaggio usato per il
trasporto (viti di protezione). In caso contrario,
si potrebbe danneggiare seriamente sia la
macchina sia 'ambiente della Vostra abitazio-
ne.

Se I'apparecchio deve essere installato su una
superficie in moquette, bisogna assicurasi che,
tra la lavatrice e il pavimento, I'aria circoli libe-
ramente.

La lavatrice non deve essere sovraccaricata.
Durante il funzionamento dell’'apparecchio evi-
tare il contatto con I'acqua che fuoriesce dal
tubo di scarico in quanto potrebbe avere una
temperatura elevata,evitare inoltre il contatto
con il vetro dell'oblo perché durante il lavag-
gio tende a scaldarsi

[] Lavare esclusivamente tessuti destinati al la-

vaggio in lavatrice. Per qualsiasi dubbio & pos-
sibile controllare le indicazioni del produttore
riportate sulle etichette dei vestiti (vedi “Sim-
boli peril trattamento dei vestiti” pag. 7)
Prima di inserire i vestiti nella lavatrice € ne-
cessario controllare che tutte le tasche siano
state vuotate. Oggetti duri e appuntiti come, ad
esempio, monete, spille, chiodi, viti oppure sassi
potrebbero provocare seri danni.

Non ¢ possibile lavare in lavatrice vestiti spor-
chi di sostanze contenenti benzina. Nel caso
in cui le macchie siano state eliminate con pro-
dotti vaporizzanti, prima del carico in lavatri-
ce, bisogna attendere la totale vaporizzazione
di queste sostanze dalla superficie dei tessu-
ti.

Non utilizzare detersivi per lavaggio a mano
in quanto la schiuma abbondante che si for-
merebbe potrebbe danneggiare le parti inter-
ne.

Alla fine del lavaggio di passatoie, coperte op-
pure di altri tessuti a fibre lunghe bisogna ri-
cordarsi di controllare il filtro e, se necessario,
pulirlo.

Si consiglia di lasciare aperto I'oblo al termine
del ciclo di lavaggio.

Non si pu6 tentare di riparare da soli i guasti
dell'apparecchio perché le riparazioni effettua-
te da non professionisti possono provocare
seri danni e tolgono il diritto alle riparazioni di
garanzia.

Le riparazioni dell'apparecchio possono esse-
re effettuate esclusivamente da personale au-
torizzato dei centri di assistenza. Per le ripa-
razioni devono essere usate solo parti di ri-
cambio originali.
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Eseguendo le revisioni o le puli-
Zie ricordarsi di stac-care I'appa-
recchio dalla presa della corren-
te elettrica.

Si puo aprire la lavatrice soltanto
dopo aver fatto trascorrere alme-
no tre minuti di tempo dal termi-
ne del ciclo di lavaggio oppure dal
suo spegnimento.

()
Nel caso si voglia staccare la la-
vatrice dalla presa della corrente
non tirare il cavo elettrico ma la
spina.

Dopo aver terminato ogni lavag-
gio si consiglia di staccare la spi-
na della corrente elettrica e chiu-
dere il rubinetto dell'acqua.

Non esporre I'apparecchio ad
agenti atmosferici.

Non attaccare oppure staccare la
spina dalla presa della corrente
elettrica con le mani bagnate.

La lavatrice deve essere collegata
alla presa della corrente elettrica
provvista di messa a terra e con-
forme alle esigenze di sicurezza.

E'vietato collegare la lavatrice alla
presa elettrica utilizzando prolun-
ghe o spine multiple.
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DESCRIZIONE DELLA MACCHINA

La lavatrice & un elettrodomestico che lava ogni tipo di tessuto nel modo scelto dall’'utente.
La parte esterna della lavatrice € stata costruita con lamiera sottoposta ad una speciale
lavorazione e in seguito verniciata in modo da mantenere qualita estetiche inalterate per
un lungo periodo, proteggendola allo stesso tempo dal processo di corrosione.

Il motore e tutte le parti in movimento sono state prodotte in modo da assicurare la
massima silenziosita durante il funzionamento della macchina.

Il cestello fatto di acciaio inossidabile & largo e ben collocato il che assicura una buona
qualita di lavaggio e una lunga vitalita alla biancheria.

Il panello di controllo offre tutte le possibilita per una facile esecuzione dei programmi
di lavaggio prescelti. Un perfetto bilanciamento della lavatrice € il risultato di ricerche
condotte per molti anni e aventi come scopo di trovare I'equilibrio tra diversi elementi in

movimento.

Mod.A Mod.B
1 - Coperchio superiore 1 - Coperchio superiore
2 - Cestello 2 - Cestello
3 - Comparto detersivi 3 - Comparto detersivi
4 - Pannello comandi 4 - Pannello comandi
5 - Portello filtro 5 - Portello filtro
6 - Piedini 6 - Piedini

BALLO E SBLOCCAGGIO DELLA MACCHINA MOD.A

v Collocare la lavatrice nel posto previsto e togliere I'imballo esterno (fig. 1).

v Svitare le 4 viti che fermano le parti in movimento e toglierle
insieme alle boccole di plastica (fig. 2). Richiudere i fori con i
tappi di plastica in dotazione.

v  Se le boccole dovessero rimanere all'interno dei fori occorre
aprire il panello laterale svitando le tre viti indicate sulla figura
2 con la lettera V, togliere le boccole e ricollocare il panello
riavvitando le viti. Le viti e le boccole vanno conservate in caso
di un eventuale trasporto.

v Alzare la lavatrice e togliere il basamento di polistirolo (fig. 3).
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DISIMBALLO E SBLOCCAGGIO DELLA MACCHINA
Inclinare la macchina ed estrarre i due angolari interni in polistirolo (se previ-
sti) tirando le due bande di cartone “E - F”. Estrarre la banda “E” successiva-
mente la “F” (Fig.4).

DISIMBALLO E SBLOCCAGGIO DELLA MACCHINA

Portare la macchina in prossimita del luogo di installazione. Seguendo le istru-
zioni riportate sul foglio posto nella parte superiore dell'imballo (Fig.1-A), pro-
cedere al montaggio della protezione inferiore fornita in dotazione (Fig.1-B).

Togliere I'involucro esterno (Fig.1). In caso di dubbio sull’integrita della mac-
china non utilizzare I'apparecchio ma rivolgersi al personale professionalmen-
te qualificato.

INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA

Per motivi di trasporto il gruppo oscillante della macchina viene
bloccato da 4 distanziali in plastica con viti.

Prima di mettere in funzione la macchina allentare le viti di

bloccaggio con una apposita chiave (Fig.2) e sfilare le viti insie-
me ai distanziali in plastica di bloccaggio (Fig.2-A). Recuperare
le viti e i distanziali per eventuali traslochi.

Chiudere i fori rimasti vuoti dopo aver tolto le viti imballo con gli
appositi tappetti in plastica che si trovano all'interno della busta
documenti (Fig. 2-B)

Sollevare la macchina e togliere il basamento inferiore in polistirolo (Fig.3).
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INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA

COLLOCAMENTO DELLA LAVATRICE

Scegliendo il posto dove installare la lavatrice prendere in considerazione i seguenti
consigli:

v

Il locale deve essere provvisto dell'impianto idrico - sanitario ed elettrico (tener
presente che i cavi nonché i tubi che si trovano nella parte posteriore della
lavatrice non devono essere in nessun modo strozzati).

La lavatrice deve essere sistemata su una superficie piana e solida.

Si sconsiglia di installare la macchina in un locale in cui la temperatura potreb-
be scendere sotto 3°C.

MESSA IN OPERA:

Portare con cura la macchina in prossimita dei punti di collegamento.

DOVE PREVISTA, per facilitare gli spostamenti servirsi della ruotina di
movimentazione. Per azionarla agire sulla leva in basso a destra spostandola nel
lato opposto. Una volta ultimato lo spostamento riportare la leva nella posizione

L ﬂj@ originale (Fig.5).

Perché la macchina abbia un buon funzionamento va installata in piano. Questa
operazione pud essere effettuata regolando opportunamente i piedini posti alla base
dell’elettrodomestico (Fig.5) (2 piedini per macchine previste delle ruotine posteriori,
4 per le macchine sprovviste delle ruotine). Ottenuto il livellamento, bloccare i piedi-
ni regolabili serrando il dado alla base della macchina con una chiave.

Verificare se la tensione indicata nei dati tecnici sulla targhetta delle caratteristi-
che situata nella parte posteriore della lavatrice corrisponde alla tensione del-
I'impianto elettrico.

| parametri dei fusibili, dei cavi elettrici e della presa a muro devono essere in
grado di sopportare il carico massimo di potenza indicato nella targhetta delle
caratteristiche (Fig. 7).

La presa della corrente alla quale viene collegata la lavatrice deve essere prov-
vista di messa a terra, in caso contrario il produttore non si assume la respon-
sabilita per eventuali incidenti (fig. 8).

Se la presa alla quale vogliamo collegare la spina non funziona bene oppure
non & conforme deve essere sostituita da un elettricista qualificato.

E’ vietato collegare la lavatrice allimpianto elettrico utilizzando prolunghe op-
pure spine multiple.

Durante la manutenzione la lavatrice deve essere staccata dalla presa della
corrente.

Non attaccare o staccare la spina della corrente con le mani bagnate.

SM935
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INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA

COLLEGAMENTO ALLIMPIANTO IDRICO

v Lapressione nell'impianto idrico deve essere compresa tra i valori 0,05 - 1Mpa

v Prima di allacciare il tubo di carico dell'acqua occorre aprire il rubinetto e far
scorrere una certa quantita d’acqua per assicurarsi che i tubi siano privi di
impurita come p.e.: sabbia o ruggine (questa operazione & particolarmente
importante quando la lavatrice viene allacciata ad una nuova tubazione del-
I'acqua oppure & stata inattiva per un lungo periodo di tempo).

v Allacciare il tubo di carico del’acqua ad una presa d’acqua fredda con bocca
filettata 3/4".

v Interporre tra il rubinetto e il tubo una guarnizione con setaccino (in dotazio-
ne) e avvitare strettamente con la mano (fig. 9).

v Controllare se I'altra estremita del tubo & ben
fissata alla lavatrice (fig. 10). o/10 mod.A

v Durante il lavaggio il rubinetto di carico del-
I'acqua deve essere completamente aperto.

v lltubo di scarico dell'acqua deve trovarsi all’altezza minima di 60 cm e massi-
ma di 90 cm dal pavimento (fig. 11).

v Se ¢ previsto uno scarico sanitario fisso occorre inserire I'estremita libera del
tubo allo scarico di un diametro interno minimo di 40 mm.

v E’importante che non si allacci lo scarico in modo ermetico il che permettera
di evitare 'accumulo dell’aria nel sifone e di conseguenza la fuoriuscita del-
l'acqua.

v  Sel'acqua deve essere scaricata nel lavandino oppure nel lavello, appendere
I'estremita libera del tubo, rafforzata nel punto di curvatura con un supporto
speciale in dotazione, al bordo del lavello e fissare il supporto in modo da non
far cadere il tubo per terra (fig. 12). Il lavello deve avere uno scarico veloce
non otturato per evitare il travaso dell'acqua.

v Accostare la lavatrice al muro facendo molta attenzione a non strozzare i tubi.

—G>
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UTILIZZO DELLA LAVATRICE
COME ELIMINARE ALCUNE MACCHIE

Esistono alcune macchie che non possono essere asportate dai vestiti soltanto con lavaggio in lavatri-
ce. Prima di pulire a mano macchie di ogni genere bisogna eseguire una prova su una parte poco
visibile del capo, iniziando dall'orlo della macchia e procedendo verso il suo centro per evitare, in
questo modo, la formazione di aloni. Qui sotto riportiamo vari modi per eliminare le macchie.

Cera: Raschiare la cera con una punta arro-
tondata per non provocare danni al tessuto,
quindi, mettendo il tessuto fra due fogli di car-
ta assorbente, passare la macchia sotto il fer-
ro caldo.

PENNE A SFERA E PENNARELLI pulire con un pan-
no morbido imbevuto di alcol etilico. Fare at-
tenzione a non allargare la macchia.

Umipira E murra: se il tessuto tollera bene
I'uso della candeggina, eseguire il ciclo di la-
vaggio aggiungendo candeggina nell’appo-
sita vaschetta [vedi tabella programmi]. In
caso contrario, bagnare la parte sporca con
acqua ossigenata a 10 volumi e lasciare agire
per 10 0 15 minuti.

BRUCIATURE LEGGERE DA FERRO DA STIRO: S€QUi-
re le indicazioni per la muffa e 'umidita.

Rucaine: usare prodotti per macchie di rug-
gine seguendo le indicazioni del produttore
poste sulla confezione.

GommA DA MASTICARE: passare sul tessuto con
il ghiaccio, sfregare il piu possibile e poi pas-
sare con un panno di cotone imbevuto di
acetone.

VErnICE: non lasciare asciugare la vernice.
Passare sulla zona sporca il solvente indi-
cato sulla confezione della vernice (ad es.
acqua, trementina, tricloroetilene),
insaponare e poi sciacquare.

RoSSETTO PER LABBRA: le macchie sul cotone
oppure sulla lana si eliminano con un panno
imbevuto di etere. Per la seta, invece, usare
il tricloroetilene.

SMALTO PER UNGHIE: mettere sul tessuto mac-
chiato la carta assorbente, quindi, inumidire
il rovescio del tessuto con acetone cambian-
do spesso la carta assorbente posta sulla
macchia. Procedere in questo modo fino alla
totale eliminazione della macchia.

MorcHiA o cATRAME: spalmare sulla macchia
un po’ di burro fresco, lasciare riposare e poi
lavare con essenza di trementina.

ERrsa: insaponare delicatamente, utilizzare
candeggiante diluito. Per tessuti in lana si
pud ottenere un buon risultato anche con
alcol al 90%.

Sancue: mettere a mollo nell’acqua fredda
con I'aggiunta di sale, quindi, lavare con il
sapone da bucato.

SIMBOLI INTERNAZIONALI PER IL TRATTAMENTO DEI VESTITI

Prima di mettere i vestiti in lavatrice e di selezionare il relativo programma & consigliabile esaminare i
simboli posti sulle etichette del produttore. La tabella qui di seguito pud essere utile per la lettura dei

simboli.

"] Lavaggio normale
"7 Lavaggio delicato

Lavare a max 95°C

Lavare a max 60°C

Lavare a max 40°C
)

=
JAN

Lavare a max 30°C

Lavare a mano
Non lavare in acqua

Candeggio in acqua
fredda

A

Non candeggiare

astirare fino a max 200°
= Stirare fino a max 150°

A Stirare fino a max 100°

a Non stirare

® Lavare a secco con
solvente

@ O B 0O

N
©

Asciugare disteso
Asciugare appeso

Asciugare sui appendiabiti
Asciugare nella macchina
asciuga biancheria a
temperatura normale

Asciugare nella macchina

® Lavare a secco esclusivamente asciuga biancheria a
con benzina, alcool puro e R113 temperatura ridotta

(® Lavare a secco esclusivamente I Non asciugare con
con percloro etilico, benzina, macchina

alcool puro, R111 e R113.

382 Non lavare a secco

asciugabiancheria
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UTILIZZO DELLA LAVATRICE

Attenzione: Consigliamo di eseguire il primo ciclo breve di lavaggio
con un cestello vuoto per verificare il funzionamento della
lavatrice e pulire il cestello stesso.

Tutte le volte prima di utilizzare la lavatrice occorre effettuare le seguenti operazio-
ni:

1 Verificare se tutti i collegamenti idraulici sono correttamente allacciati: se il rubi-
netto dell'acqua & aperto e il tubo di scarico dell'acqua & correttamente posizio-
nato (vedi il capitolo relativo all'installazione e (fig. 9 - 12).

Controllare se la manopola del programmatore (P) si trova in posizione STOP.
Inserire con le mani asciutte la spina nella presa della corrente (fig. 8).

Suddividere la biancheria tenendo conto del tipo di tessuto (verificare i simboli
sulle etichette).

5 Prima diintrodurre i vestiti nel cestello controllare se:
- le tasche sono vuote

- gli strappi sono cuciti

le cerniere lampo, cinture, fermagli e gancetti sono chiusi

- le macchie sono state pretrattate.
Alzare il coperchio superiore della lavatrice (fig. 13).

7 Aprire le portine del cestello tenendo con la mano tutte e due le parti e premen-
do il pulsante rosso (fig. 14).

8 Introdurre la biancheria nel cestello.

Per bilanciare meglio la biancheria dentro la lavatrice durante la centrifuga si
consiglia di lavare nello stesso ciclo i capi di diverse dimensioni pero dello stes-
so tessuto. Un’inadeguata disposizione della biancheria caricata pud causare
uno sbilanciamento della lavatrice durante la centrifuga.

Attenzione: Non sovraccaricare la lavatrice. Si sconsiglia il lavaggio dei tessuti
che assorbono molta acqua, p.e.: tappeti.

9 Chiudere le portine del cestello facendo attenzione che siano ben agganciate.

10 Riempire le vaschette adeguate con il detersivo secondo le indicazioni presen-
tate nel capitolo “Utilizzo dei detersivi”.

11 Chiudere il coperchio superiore, scegliere un programma e una temperatura
adeguati consultando la tabella dei programmi.

UTILIZZO DEI DETERSIVI E DEGLI ADDITIVI
La lavatrice possiede un cassetto per i detersivi e per gli additivi con quattro vaschette
(fig. 15).
vaschetta con detersivo per il prelavaggio.
Il vaschetta con detersivo per il lavaggio.
<8§> vaschetta con liquidi per il risciacquo, ammorbidenti, profumi o apprettanti.
&\ vaschetta con candeggina

IMPORTANTE: se viene usato detersivo in polvere la speciale paratia di colore —

verde posta all'interno della vaschetta “II” deve essere tirata verso I'alto,viceversa I

se viene usato detersivo liquido la paratia deve essere spinta in basso (Fig.15-B). —
IT



UTILIZZO DELLA LAVATRICE

MANUTENZIONE

UTILIZZO DEI DETERSIVI E DEGLI ADDITIVI

N.B. Ricordarsi di tirare la paratia verde verso l'alto quando si usa il detersivo in
polvere.

La dove si verifica la presenza di acqua dura, insieme ai detersivi occorre utilizzare
additivi per 'addolcimento che non permettono al calcare di accumularsi sull’ele-
mento di riscaldamento.

L’additivo per addolcire 'acqua si mette insieme al detersivo nella vaschetta “II”.

Importante: Adoperare esclusivamente detersivi in polvere oppure liquidi
destinati appositamente per il lavaggio nelle lavatrici automatiche .

Questi prodotti producono una quantita di schiuma inferiore. Adoperare le
quantita di detersivi secondo le indicazioni del produttore che si trovano
sulla confezione. La quantita elevata di detersivo puo formare molta schiu-
ma e compromettere il risultato del lavaggio.

La quantita troppo bassa puo rendere insoddisfacente il risultato del la-
vaggio.

La lavatrice & stata costruita in modo da ridurre al minimo la necessita di eseguire le
operazioni di manutenzione durante il suo utilizzo. Non bisogna pero dimenticare di
pulirla in maniera regolare.

Prima di iniziare la pulizia occorre assicurassi che la macchina sia stata staccata
dalla presa elettrica e che sia stato chiuso il rubinetto dell'acqua.

Cavo di alimentazione: Se il cavo di alimentazione & danneggiato dovra essere
sostituito dal servizio di assistenza.

Attenzione: Per pulire I'apparecchio non occorre usare prodotti chimici, ma sola-
mente un panno umido leggermente insaponato.

0 00000)

y
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-

PULIZIA DELLA LAVATRICE
Per pulire la parte esterna della lavatrice usare un morbido panno umido.
Non adoperare prodotti abrasivi.

Al termine del lavaggio lasciare il coperchio della lavatrice aperto per permettere
agli elementi di gomma di asciugarsi.

Occorre sistematicamente togliere, utilizzando una spugna umida, i residui di deter-
sivo. Per pulire bene le vaschette per candeggina e per ammorbidente si possono
togliere gli inserti e lavarli con acqua corrente.

FORO DI CONTROLLO

Per estrarre oggetti che casualmente si sono infilati tra il cestello e il corpo esterno
della lavatrice occorre togliere il coperchio di plastica del contrappeso collocato nel
cestello dalla parte opposta dell'apertura (fig. 16), e successivamente, dopo aver
aperto le portine, estrarre I'oggetto dal fondo.
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MANUTENZIONE
SOLUZIONE DEI PROBLEMI

In caso di malfunzionamento dell'apparecchio prima di chiamare I'assistenza tecnica autorizzata oc-
corre controllare che non sia causato da uno dei motivi sottoelencati. Un’infondata chiamata di un
tecnico La obblighera a pagare l'intervento anche se la lavatrice fosse ancora in garanzia.

La lavatrice non funziona (spia non & illuminata)
* assicurarsi che:
1 ci sia la tensione elettrica nella rete.
2 la spina sia correttamente inserita.
3 la manopola del programmatore (P) sia tira-
ta oppure il pulsante di arresto sia stato pre-
muto.

La lavatrice non funziona (spia é illuminata)
* assicurarsi che:
1 la manopola del programmatore (P) sia po-
sizionata sul programma scelto.
2 consultare il manuale d’istruzioni sotto la
voce “La lavatrice non carica I'acqua”.

La lavatrice non carica 'acqua
« verificare che:
1 ci sia 'acqua nell'impianto idrico.
2 il rubinetto di carico dell'acqua sia aperto.
3 il tubo non sia piegato.
4 il filtro non sia otturato. In caso di necessita
pulirlo staccando I'apparecchio dalla rete.
5 nella vaschetta non ci siano i residui induriti
del detergente.

La lavatrice carica e scarica di continuo I'acqua
« verificare che:
1 il tubo di scarico si trovi alla giusta altezza
(60 - 90 cm).
2 la bocca del tubo non sia immersa nell'ac-
qua.

La lavatrice non scarica I'acqua e non centrifuga
. verificare che:
1 Tinserto del tubo di scarico sia collocato cor-
rettamente.
2 il tubo di scarico non sia piegato.
3 il filtro di scarico non sia intasato.
4 non sia stata scelta la funzione che esclude
la centrifuga.
5 non sia stata scelta la funzione di arresto con
I'acqua nel cestello.

Se dopo aver eseguito le operazioni sopra descritte I'apparecchio continua a
non funzionare correttamente, occorre comunicare il guasto al piu vicino centro

di assistenza tecnica autorizzato.

Al momento della chiamata Le chiediamo di comunicarci il modello, il numero di

fabbricazione e il tipo di guasto.

| dati relativi all’apparecchio si trovano sulla targhetta delle caratteristiche appli-
cata nella parte posteriore della lavatrice (fig. 17). Queste informazioni permet-
teranno al personale del servizio di assistenza tecnica di provvedere a reperire
gli adeguati pezzi di ricambio e di conseguenza assicureranno un intervento

veloce ed efficace.

La lavatrice vibra e fa rumore
* assicurarsi che:
1 tutti gli elementi di bloccaggio per il traspor-
to siano stati tolti - vedi la pagina 6.
2 la lavatrice sia livellata.
3 grandi pezzi come lenzuola oppure tovaglie
non siano piegate.

Le portine non si aprono
1 bisogna aspettare 3 min. dal termine del la-
vaggio.

La biancheria non é sufficientemente centrifugata
+ assicurarsi che:
1 la biancheria sia stata disposta uniformemen-
te nel cestello.
2 sia stata scelta un'adeguata velocita di cen-
trifuga.

La lavatrice si ferma durante il lavaggio
1 assicurarsi che ci sia la corrente nella rete.

Un’elevata quantita di detergente rimane nella
vaschetta
+ assicurarsi che:
1 il rubinetto di carico dell’acqua sia aperto.
2 il filtro situato tra il rubinetto e il tubo non sia
otturato.

La biancheria dopo il lavaggio non é pulita
* assicurarsi che:
1 il cestello non sia sovraccaricato.
2 sia stata usata un’adeguata quantita di de-
tersivo.
3 sia stato scelto un adeguato programma di
lavaggio.

La biancheria si é ristretta o sbiadita
* assicurarsi che:
1 sia stato scelto un adeguato programma di
lavaggio.
2 sia stata selezionata un'adeguata tempera-
tura di lavaggio.
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Dear customer,
Thank you for choosing our product.

Please read these instructions carefully before connecting and using the machine. An awareness
of how the machine operates will help guarantee its correct and safe use. The instructions also
contain some useful information on the machine ’s functions that will help you get the most out of
its use.

If you decide to sell or give the washing machine to someone else, remember to give the instruc-
tion book to the new owner.

_covens &

m NOTES AND USEFUL ADVICE FOR THE USER 12-13

m DESCRIPTION OF THE MACHINE 13

E INSTALLING THE MACHINE 13-16
* Unpacking and unblocking the machine Mod. A 13-14
+ Unpacking and unblocking the machine Mod. B 14
* Positioning the washing machine 15
* Installation 15
+ Connecting to the power supply 15
+ Connecting to the water system 16

N USING THE MACHINE 17-19
* How to remove stains 17
* International clothing care symbols 17
* Using the washing machine 18
* Use of detergents and additives 18-19

B MAINTENANCE 19-20
* Cleaning the washing machine 19
* Inspection hole 19
* Troubleshooting 20

We suggest that you always keep the following data at hand:

MODEL:

PRODUCTION CODE:

DATE OF PURCHASE:

THE MANUFACTURER WILL NOT BE HELD RESPONSIBLE FOR ANY ACCIDENTS THAT MAY RESULT FROM
NON-COMPLIANCE WITH THE REQUIREMENTS OF SAFETY STANDARDS OR THIS INSTRUCTION MANUAL.
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NOTES AND USEFUL ADVICE FOR THE USER

O

1 1 O O 1

|

The washing machine has been designed for
domestic use only, and as such any other
use is regarded as improper and therefore
potentially dangerous.

Any modifications or attempts to alter the
equipment in any way may be dangerous for
the user and cause damage to the washing
machine.

Due to the weight of the machine, special
safety standards must be observed during
handling.

The machine must not be used by unsuper-
vised children.

Any modifications to the water or electrical
system must be carried out by authorised
specialists.

When positioning the appliance, make sure
that the power supply cable is not bent or
squashed and that it is accessible.

Before operating the machine, remove all
packing materials and the locking device
used for protection during transport (protec-
tion screws). Failure to do this may result in
serious damage to the machine and to your
home.

If the machine is installed on a carpeted floor,
make sure that air is free to circulate between
the machine and the floor.

The washing machine must never be over-
loaded.

When the machine is in operation, avoid any
contact with the water coming out of the drain
hose and this may be hot. Do not touch the
door glass as this may also heat up during
the wash

U

Only wash clothes that are machine wash-
able. In case of doubt, check the manufac-
turer ’s instructions found on the label at-
tached to the clothes (see “Clothing care
symbols “ page 7)

Before loading clothes into the washing ma-
chine, check that all the pockets are empty.
Hard or pointed objects such as coins, pins,
nails, screws or even stones can cause seri-
ous damage.

Clothes that have been dirtied with sub-
stances containing petroleum cannot be
washed in the machine. If stains have been
removed using vaporising products, before
loading the clothes in the washing machine,
wait until the substances have completely
evaporated from the material.

Do not use detergents formulated for hand
washing, in that the excessive lather pro-
duced could damage the internal compo-
nents.

After washing rugs, blankets or any other
long fibre fabrics, remember to check the fil-
ter and, if necessary, clean it.

It is advisable to leave the door open at the
end of the wash cycle.

Under no circumstances should any repairs
to the machine be attempted by unqualified
persons as this could result in serious dam-
age and will invalidate the guarantee.
Repairs to the washing machine must only
be carried out by persons authorised to do
so by the service centres. Only original spare
parts may be used for repairs.

7
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Unplug the washing ma-
chine from the power sup-
ply before servicing and
cleaning.

The door can only be
opened one minute after the
washing machine has
stopped or completed its
cycle.

To disconnect the machine
from the power supply, pull
the plug and not the cable.

After the end of each wash-
ing cycle it is advisable to
unplug the machine and
shut-off the water supply.

Do not expose the appliance
to atmospheric agents.

=GB

Do not plug-in or unplug the
machine with wet hands.

The power supply socket
must be earthed and must
comply with the safety
requirements.

Extension leads or multiple
adapters must not be used
to connect the washing ma
chine to the mains supply.
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DESCRIPTION OF THE MACHINE -

The washing machine is a household appliance that can wash any type of fabric
using the method selected by the user.

The exterior of the machine is fabricated in steel sheet, which has been worked
using a special process and then enamelled in order to maintain its external
appearance and protect it against corrosion.

The motor and all the other moving parts are built to ensure noiseless machine
operation.

The large stainless steel drum is well placed to guarantee a good wash quality
and prolong the life of the washing.

The easy to use control panel makes the selection of any wash programme quick
and simple. The perfect machine balance is the result of many years of research
aimed at finding the correct balance between the various moving parts.

Mod.A Mod.B
1 - Top cover 1 - Top cover
2 - Drum 2 - Drum
3 - Detergent compartment 3 - Detergent compartment
4 - Control panel 4 - Control panel
5 - Filter door 5 - Filter door
6 - Feet 6 - Feet

INSTALLING THE MACHINE

KING AND UNBLOCKING THE MACHINE MOD.A

v Position the washing machine near to its place of installation and remove the
external packaging (fig.1).

v Unscrew the four bolts anchoring the moving parts and remove
them along with the plastic bushes (fig.2). Plug the holes using
the plastic plugs supplied.

v If the bushes remain in the holes they can be extracted by
removing the side panel. To do this, unscrew the four screws
indicated in fig.2 with the letter “V ”, remove the bushes then
replace the panel and screws. The bolts and bushes must be
kept for any future transportation.

v Lift the washing machine and remove the polystyrene base (fig.3).
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UNPACKING AND UNBLOCKING THE MACHINE

v Incline the washing machine and extract the two internal polystyrene corner
pieces (if present) by pulling the two cardboard strips, first E and then F (fig.4).

UNPACKING AND UNBLOCKING THE MACHINE

v  Move the machine near to the place of installation. Follow the instructions on
the top of the packing (Fig.1-A), fit the lower protection supplied (Fig.1-B).

v Remove the outer wrapping (Fig.1). In the case of doubt regarding the integrity
of the machine, do not use it but call for professionally qualified assistance.

OD.A

v For transport purposes, the machine ’s oscillating unit is locked
in position by four bolts and plastic spacers. Before using the
machine, slacken the bolts using the appropriate spanner

(Fig.2)and remove them together with the plastic locking spacers
(Fig.2-A).Store the bolts and spacers for future use.

Close off the holes left by the bolts using the plastic plugs found
in the document bag (Fig.2-B)

v Lift the machine and remove the lower polystyrene base (Fig.3).
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INSTALLING THE MACHINE

POSITIONING THE WASHING MACHINE

When selecting the location in which to install the machine, follow the advice given
below area:

v

The room must be provided with a water supply, drainage system and mains
power supply (remember that the cables and hoses on the back of the wash-
ing machine must not be squashed).

The washing machine must be placed on a hard flat surface.

It is advisable to avoid installing the washing machine in a room where the
temperature may fall below 3 °C.

INSTALLATION

Carefully move the machine until it is close to the connection points.

WHEN FITTED, use the machine’s manoeuvring wheel to help with the positioning.
To use the wheel, move the lever located on the bottom right over to the left.

Once the machine has been moved, return the lever to its original position (Fig.5).

In order for the machine to operate correctly it must first be levelled. This can be
done by adjusting the screw-in feet (Fig.6) on the base of the appliance (2 feet for
machines with rear wheels, 4 feet for machines without wheels).

Once the machine has been levelled, lock the feet in position by tightening the nut

on the base of the machine using a spanner.

Check that the voltage indicated on the technical data plate on the back of the
washing machine is the same as that of the mains power supply.

The fuses, electric cables and wall socket must be rated to withstand the maxi-
mum power load indicated on the data plate (Fig.7).

The power supply socket into which the washing machine will be plugged must
be earthed. Otherwise, the manufacturer will not be held responsible for any
accidents resulting from non-compliance with this requirement (Fig.8).

If the socket to which the machine will be connected is faulty or does not
comply with the requirements, it must be replaced by a qualified electrician.

The washing machine must not be connected to the electricity supply using
extension leads or multi-plug adapters.

During maintenance the washing machine must be unplugged from the power
supply socket.

Do not plug or unplug the machine with wet hands.
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CONNECTING TO THE WATER SYSTEM
The mains water pressure must be between 0.005 and 1.00 Mpa (0.5-10 atm.).

Before connecting the water fill hose, open the valve and allow a quantity of
water to flow. This will censure that the supply pipes are free from impurities,
such as sand or rust (this operation is very important when the washing machine
is being connected to a new supply system or if the system has not been used
for a long period of time).

Connect the water fill hose to a [” threaded cold water outlet

Place the filter washer supplied between the hose and the valve and hand
tighten the connection as much as possible (fig.9).

Check that the other end of the tube is well
fixed to the washing machine (fig.10). o[10 mod.A

While the machine is operating the water fill
valve must be fully open.

The water drain hose must be placed at least 60 cm and not more than 90 cm
from the floor (fig.11).

If the drain hose is connected to a fixed drainage system, the free end must be
inserted in a pipe of minimum internal diameter 40 mm.

The drain hose water connection to the drainage system must not be
hermetically sealed, as this would cause air to accumulate and the water to
siphon out.

If the waste water is to be discharged into a sink or washbasin, insert the hose
in the special racket supplied and hook it over the edge of the sink or washba-
sin. Then tie the hose and bracket to a tap or similar. (fig.12).To avoid over-
flowing, the sink drain must be clear of obstructions and must be able to empty
quickly.

Place the washing machine against the wall, taking care not to squash the
hoses.
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USING THE MACHINE
HOW TO REMOVE STAINS

Some stains cannot be removed by just washing in a washing machine. Before trying to remove any
type of stain by hand, first try the removal procedure on a small area of hidden fabric starting from the
edge of the stain and working inwards, this will prevent a dark ring from forming around the site of the
stain. A few methods for removing stains are reported below.

Wax: scrape the wax using a blunt point in
order not to damage the fabric. Then, with
the fabric placed between two pieces of ab-
sorbent paper, run a hot iron over the stain.

BALL-POINT PENS AND FELT-TIP PENS: Clean using
a soft cloth soaked in ethyl alcohol. Take
care not to spread the mark.

Dawmp anp mouLp: if the fabric supports the use
of bleach, perform a wash cycle adding
bleach to the appropriate compartment in the
dispenser [see table of programmes ]. Oth-
erwise, soak the soiled part in hydrogen per-
oxide (10 volumes) and leave for 10 to 15
minutes.

LIGHT SCORCH MARKS CAUSED BY IRONING: follow
the instructions for mould and damp.

Rusr: use products specially designed for rust
stains, following the manufacturer’s instruc-
tions written on the packet.

CHEwING Gum: rub ice over the mark, scrape
away as much as possible and then rub with
a cotton cloth soaked in acetone (alterna-
tively, use nail varnish remover).

Pavt: do not allow the paint to dry. Rub the
area with the solvent recommended by the
paint manufacturer (e.g. water, turps, trichlo-
roethylene), apply soap and then rinse.

LipsTick: stains on cotton or wool can be
eliminated using a cloth soaked in ether.
Stains on silk require the use of trichloroeth-
ylene.

NaiL varnisH: place a sheet of absorbent
paper on the stained material, then dampen
the back of the fabric with acetone, fre-
quently changing the paper placed over the
stain. Continue like this until the stain has
disappeared.

TAR or pIRT: spread some fresh butter over
the stain, allow to stand and then wash with
oil of turpentine.

GRrass: delicately soap the stain, use diluted
bleach. Good results can be obtained on
woollen fabrics using 90% alcohol.

Broop: put into soak in cold water with
added salt, then wash with washing soap.

INTERNATIONAL CLOTHING CARE SYMBOLS

Before placing the clothes in the washing machine and selecting the wash programme, examine the
symbols on the manufacturer’s label. The table reported below will provide a useful guide to reading

the symbols.
m Strong washing cycle = Ironing max. temperature 200°C = Dry lying unfolded
a Ironing max. temperature 150°C .
g Delicate washing cycle 9 2 (] Dry hanging
Wash up to 95°C a Ironing max. temperature 100°C E Dry on clothes hanger
E D qr [y Dry in dryers at
Wash up to 60°C © notiron 2 normal temperature
Wash up to 40°C i 7y Dry in dryers at
p ® Dry clean with solvent B i i
\s0/ \so/ o Dry clean only with petroleum, pure Do not dry in dryers
@& Wash up to 30°C ® Dry clean only wi K y in dry
@ Hand wash Dry clean only with ethyl perchlorate,
@ Eetroleum, pure alcohol, R111 and
113
= Do not wash
Do not dry clean
/\ Can be bleached o
in cold water
A Do not bleach
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Attention: We would recommend running a short wash cycle before us-
ing the machine in order to check its operation and clean the
drum.

Each time before using the washing machine follow the procedures listed below:

1. Check all the water connections; check that the water supply valve is open and
that the drain hose is positioned correctly (see installation chapter and fig.9-
10).

Check that the programmer knob (P)is positioned on STOP.

Insert the plug in the power supply socket (fig.8) with dry hands.
Divide the washing into the various fabrics (check the labels on the clothes).

o M D

Before putting the clothes in the drum check that:
- The pockets are empty;

- Any rips or tears have been repaired;

- Zips, belts, clasps and hooks closed;

- Any stains have been treated beforehand.

6. Open the top lid of the washing machine (fig.13).

7.  Open the drum doors by holding them both with a hand and pressing the red
button with the other (fig.14).

8. Put the clothes in the basket.

In order to keep the machine load balanced when spinning, it is advisable to
wash items of different sizes but of the similar fabric in the same cycle.

Items that have been loaded incorrectly may disrupt the balance of the ma-
chine during spinning.

Warning: Do not overload the washing machine. It is not advisable to use the
machine to wash fabrics that absorb excessive amounts of water, for
example: carpets.

9. Close the drum doors and ensure that they are locked properly.

10. Fill the detergent compartments following the instructions in chapter “Use of
detergents”

11. Close the top lid; select the required programme and the correct temperature
after consulting the programme table.

USE OF DETERGENTS AND ADDITIVES
The washing machine is fitted with a dispenser for detergents and four compart-
ments for additives (fig.15)

| compartment for pre-wash detergent

Il compartment for main wash detergent
@%) compartment for rinsing liquids, softeners, perfumes and other finishes
A\ compartment for bleach

IMPORTANT If a powder detergent is used, the special green partition in compart- —
ment “II” must be pulled upwards. On the contrary, when using a liquid detergent, I
the partition must be pushed downwards (Fig.15-B). )
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USING THE MACHINE

USE OF DETERGENTS AND ADDITIVES
N.B. Remember to pull the green divider upwards when using soap powder.

In hard water areas, water softeners should be added to the detergent to prevent
scale building up on the heater element.

The water softener should be placed in compartment “Il ” together with the deter-
gent.

Important: Only use soap powders or liquid detergents specifically de-
signed for use in automatic washing machines.

These products produce less suds. Use the correct amount of detergent
following the manufacturer’s instructions on the packet. Using too much
detergent will produce a large amount of foam and reduce the quality of
the wash.

Using too little detergent will result in a poor wash.

MAINTENANCE m

The washing machine has been designed to reduce maintenance to a minimum. It
must, however, be cleaned regularly.

Before starting to clean the washing machine, remember to make sure that it is
unplugged from the power supply socket and that the water supply valve is closed.

Power supply cable: If the power supply cable is damaged, it must be replaced by
the assistance service.

Warning: Do not use chemical products to clean the appliance. Instead, use a lightly
soaped damp cloth.

CLEANING THE WASHING MACHINE
Clean the outside of the machine using a soft damp cloth. Do not use abrasive
products.

At the end of the wash cycle, leave the lid of the washing machine open to allow the
rubber elements to dry.

Detergent residues must be removed regularly using a damp sponge. The beach
and softener compartments can be cleaned under running water after first removing
the inserts.

INSPECTION HOLE

0 00000)

y

00000 [

-

To remove any objects that have accidentally fallen between the drum and the body
of the machine, remove the plastic cover of the counterweight on the opposite side
to the drum opening (fig.16),then open the doors and remove the object from the
bottom.
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MAINTENANCE
TROUBLESHOOTING

If the appliance is not working properly, check through the following troubleshooting list before
calling for technical assistance. Unnecessary intervention by assistance service will be charged

for even if the appliance is still under guarantee.

The washing machine does not work (warning
light is off)

+ Check that:

1 The mains power supply is working.

2 The plug is inserted correctly.

3 The programmer knob (P) is pulled outwards or
the stop push is not pressed.

The washing machine does not work (warning

light is on)

+ Check that:

1 The programmer knob (P) is positioned on the
selected program.

2 Check the instruction manual at the paragraph
“The washing machine doesn't fill with water ”.

The washing machine doesn’t fill with water

+ Check that:

1 There is water in the water supply system.

2 The water feed valve is open.

3 The hose is not kinked.

4 The filter is not blocked. To clean the filter, un-
plug the appliance from the electricity supply.

5 There are no hardened detergent residues in
the detergent compartment.

The washing machine continuously fills and

drains water

+ Check that:

1 The drain hose has been installed at the proper
height (60 -90 cm).

2 The end of the hose is not under water.

The washing machine does not drain or spin.

+ Check that:

1 The drain hose insert is positioned correctly.

2 The drain hose is not kinked.

3 The filter is not blocked.

4 The no-spin function has not been selected.

5 The rinse and hold function has not been se-
lected.

If, after trying the above remedies,the machine still does not work,refer the fault to

the nearest authorised service centre.

When calling the service centre,inform them of the machine model,the serial

number and the type of fault.

The data relating the appliance can be found on the rating plate affixed to the

lower part of the washing machine (fig 17).

This information will allow the assistance service personnel to select the appro-
priate spare parts,thus making the repair service quicker and more efficient.

The washing machine vibrates and is noisy

+ Check that:

1 All the blocking elements used for transporta-
tion have been removed - see page 5.

2 The appliance is level.

3 Bulky items such as bed sheets have not been
put in the drum folded.

The doors of the drum do not open
1 Check that three minutes have passed since
the end of the cycle.

The washing is still wet (spin)

+ Check that:

1 The clothes have been placed uniformly in the
drum.

2 The correct spin speed has been selected.

The washing machine stops during the wash
1 Check that the mains power supply is working

There is still a lot of detergent in the compart-

ment

+ Check that.

1 The water feed valve is open.

2 The filter between the valve and the hose is not
blocked.

The washing is not clean at the end of the wash
cycle

+ Check that:

1 The drum is not overloaded.

2 The correct amount of detergent has been used.
3 The correct program has been selected.

The clothes have shrunk or faded

+ Check that:

1 The correct program has been selected.

2 The correct temperature has been selected.
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Szanowny Kliencie,
Dziekujemy Panu /Pani za zakup naszego produktu.

Prosimy o uwazne przeczytanie instrukcji obstugi przed podfgczeniem i rozpoczeciem uzytkowania
urzadzenia. Znajomos¢ zasad jego dziatania zagwarantuje prawidfowe i bezpieczne uzytkowanie.
Instrukcja obstugi zawiera wiele pomocnych wskazowek dotyczacych pracy pralki oraz dane
techniczne, ktére pomoga w jej optymalnym wykorzystaniu.

W przypadku sprzedazy lub przekazania pralki nowemu uzytkownikowi nalezy przekaza¢ mu réwniez
niniejsza instrukcje obstugi.

___ shstResa &

m UWAGI | ZALECENIA DLA UZYTKOWNIKA 22-23

L& oPIs URZADZENIA 23

E INSTALOWANIE URZADZENIA 23-26
Rozpakowanie i odblokowanie urzadzenia Mod.A 23-24
Rozpakowanie i odblokowanie urzadzenia Mod.B 24
Ustawienie pralki 25
Uruchomienie 25
Podtaczenie do sieci elektrycznej 25
Podtaczenie do sieci wodnej 26

N UZYTKOWANIE PRALKI 27-29
Jak usuwaé niektore plamy 27
Symbole migdzynarodowe dotyczace prania odziezy 27
Uzytkowanie pralki 28
Srodki piorace i uszlachetniajace 28-29

FU KoNSERWACJA 29-30
Czyszczenie pralki 29
Otwor kontrolny 29
Rozwigzywanie problemow 30

Zalecamy, aby zawsze trzyma¢ w dostepnym miejscu nastepujgce dane:

MODEL:

NUMER FABRYCZNY:

DATA ZAKUPU:

PRODUCENT NIE PONOSI ZADNEJ ODPOWIEDZIALNOSCI ZA EWENTUALNE WYPADKI
SPOWODOWANE NIEPRZESTRZEGANIEM NORM BEZPIECZENSTWA | INSTRUKCJI

OBSLUGI.
CP%
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UWAGI | ZALECENIA DLA UZYTKOWNIKA

Urzadzenie przeznaczone jest do uzytku
domowego, do prania bielizny; kazdy inny rodzaj
uzytkowania jest traktowany jako niewtasciwy i,
w zwigzku z tym, niebezpieczny.

Wszelkie modyfikacije i przerdbki reczne urzadzenia
moga by¢ niebezpieczne dla uzytkownika i
spowodowaé uszkodzenia pralki.

Zwazywszy na znaczny ciezar pralki, podczas
jej przenoszenia nalezy stosowac zasady
bezpieczenstwa.

Zabrania sig uzytkowania pralki przez dzieci nie
bedace pod nadzorem dorostych.

Wszelkie prace przy instalacji wodnej i
elektrycznej powinni wykonywac
wykwalifikowani technicy.

Podczas ustawiania pralki nalezy sie upewnic,
czy przewdd zasilania nie jest pogiety lub
naprezony i czy jest do niego dostep, gdyby
zaszta konieczno$¢ wykonywania napraw.
Przed uruchomieniem pralki nalezy zdja¢ cate
opakowanie oraz blokade transportowa ($ruby
zabezpieczajace). W przeciwnym razie moze
dojs¢ do powaznego uszkodzenia zaréwno
pralki, jak i pomieszczenia, w ktorym sie ona
znajduje.

Jezeli pralka ma sta¢ na wyktadzinie
dywanowej, nalezy sie upewni¢, czy pomiedzy
pralka, a podtozem powietrze moze swobodnie
krazy¢.

Pralki nie nalezy przetadowywac.

W trakcie prania unika¢ kontaktu z wodag
wylewajacg sie¢ z rury odprowadzajacej,
poniewaz moze ona by¢ goragca, nie nalezy
réwniez dotykac przezroczystego okna bebna,
bo nagrzewa sig ono w trakcie prania.

[

Pra¢ wytgcznie tkaniny przeznaczone do prania
w pralce. W przypadku watpliwosci nalezy
sprawdzi¢ wskazowki podane na metkach
ubran (patrz “Symbole dotyczace prania
odziezy” str. 8)

Przed zatadowaniem ubran do pralki nalezy
sprawdzi¢, czy wszystkie kieszenie zostaty
oproznione. Twarde lub ostre przedmioty, takie
jak np. monety, szpilki, gwozdzie, $ruby lub
kamienie moga spowodowat powazne
uszkodzenia.

Nie mozna pra¢ w pralce ubrah poplamionych
substancjami zawierajgcymi benzyne. Jezeli
plamy zostaty usuniete produktami parujgcymi,
to przed zatadowaniem do pralki nalezy
odczekaé, az substancije te catkowicie wyparuja
z powierzchni tkanin.

Nie stosowa¢ S$rodkéw piorgcych
przeznaczonych do prania recznego, poniewaz
obfita piana, ktéra mogtaby sie utworzy¢,
mogtaby zniszczy¢ wewnetrzne czesci pralki.

Po praniu dywanikdw, narzut lub innych tkanin
wykonanych z diugich wibkien, nalezy pamigta¢
0 sprawdzeniu filtra i, jezeli okaze si¢ to
konieczne, o0 jego wyczyszczeniu.

Zaleca sie, aby po zakonczeniu prania drzwi
bebna pozostawi¢ otwarte.

Nie wolno probowa¢ samemu naprawiac
uszkodzen w pralce, poniewaz naprawy
wykonane przez niewykwalifikowane osoby
moga spowodowac powazne uszkodzenia oraz
utrate gwaranciji.

Naprawy urzadzenia mogg by¢ wykonywane
jedynie przez upowaznionych pracownikdw semwisu
technicznego. Do napraw nalezy uzywa¢ jedynie
oryginalnych czesci zamiennych.
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Przed wykonaniem przegladu
pralki lub jej czyszczeniem
nalezy pamigta¢ o koniecznosci
wylgczenia urzgdzenia z sieci
elektrycznej.

Pralke mozna otwierac dopiero
po uplynigciu przynajmniej
Jjednej minuty od zakonczenia
cyklu prania lub od jej
wylaczenia.

Chcac wylgczy¢ pralke z
gniazda elektrycznego, nie
nalezy ciggnac za przewéd
elektryczny, ale za wiyczke.

Po zakoriczeniu prania zaleca
sig, aby wylaczy¢ wtyczke z
gniazda elektrycznego oraz
Zzakreci¢ kurek z woda.

Nie naraza¢ urzadzenia na
dziatanie czynnikow
atmosferycznych.

Nie wkfada¢ ani nie wyjmowac
wiyczkiz gniazda elektrycznego
mokrymi rekami.

Pralke nalezy podfaczac¢ do

gniazda elektrycznego z

uziemieniem i odpowiadajgcego
normom bezpieczenstwa.

Zabrania sig podfaczania pralki
do gniazda elektrycznego
poprzez przedtuzacze lub
rozgateZniki.
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OPIS URZADZENIA 23

Pralka jest urzadzeniem, ktére pierze wszelkiego typu tkaniny w sposéb wybrany przez
uzytkownika.

Zewnetrzna cze$6 pralki jest wykonana z blachy poddanej specjalnej obrdbce, a nastepnie
pomalowanej, co sprawia, ze estetyka urzadzenia nie ulega pogorszeniu przez dtuzszy
czas i jest ono chronione przed korozja.

Silnik oraz wszystkie czesci ruchome zostaty tak wykonane, aby zagwarantowaé
maksymalne ograniczenie hatasu podczas pracy pralki.

Beben wykonany ze stali nierdzewnej jest obszemy i tatwo dostepny, co gwarantuje lepsza
jako$¢ prania oraz wiekszg trwatos¢ pranych ubran.

Panel sterowania pozwala na fatwe wybieranie programéw.
Idealna stabilno$¢ pralki zostata osiggnieta dzigki wieloletnim badaniom dotyczacym
utrzymania réwnowagi elementéw w ruchu.

Mod.A Mod.B
- Pokrywa goma - Pokrywa géma
- Beben - Beben
- Pojemnik na $rodki piorace - Pojemnik na $rodki piorace
Panel sterowania - Panel sterowania
- Okienko filtra - Okienko filtra
- Nozki - Nozki

O hAhOON =
'
OO0~ WOWN =

OWANIE | ODBLOKOWANIE URZADZENIA MOD. A
v Ustawi¢ pralke w przewidzianym miejscu i zdja¢ opakowanie zewnetrzne (rys. 1).

v Odkrecié¢ 4 $ruby, ktdre blokuja czesci ruchome, i wyjaé je wraz
z plastikowymi tulejami (rys. 2). Zatka¢ otwory plastikowymi
za$lepkami znajdujgcymi sie w wyposazeniu pralki.

v Jezeli tuleje pozostang wewnatrz otwor6éw, nalezy otworzy¢
boczny panel odkrecajgc trzy $ruby zaznaczone na rysunku 2
literg V, wyjac tuleje i zafozy¢ z powrotem panel przykrecajgc
go Srubami. Sruby i tuleje nalezy przechowywaé¢ do
ewentualnego transportu.

v Podnies¢ pralke i wyja¢ podstawe styropianowa (rys. 3).
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v Nachyli¢ pralke i wyja¢ dwa wewnetrzne katowniki styropianowe (jezeli sg)
pociagajgc dwa pasy kartonu “E - F”. Wyja¢ pas “E”, a nastepnie pas “F”
(rys.4).

ROZPAKOWANIE | ODBLOKOWANIE URZADZENIA

v Postawi¢ pralke w poblizu miejsca przeznaczenia. Wykonujac instrukcje
umieszczone na kartce znajdujacej sie na gémej czgéci opakowania (rys.1-A),
zamontowac ostone dolng stanowigca wyposazenie pralki (rys.1-B).

Zdja¢ opakowanie zewnetrzne (rys.1). Jezeli podejrzewamy, ze pralka jest
uszkodzona, to nie nalezy jej uzywac, ale zwroci¢ sie do wykwalifikowanego
Serwisu.

INSTALOWANIE URZADZENIA
ROZPAKOWANIE | ODBLOKOWANIE URZADZENIA MOD. A

v Zespot obrotowy pralki jest blokowany do transportu 4
przektadkami plastikowymi ze Srubami.

Przed uruchomieniem pralki nalezy zluzowa¢ Sruby blokujgce
odpowiednim kluczem (rys. 2) i wyciggna¢ $ruby wraz z
plastikowymi przektadkami blokujgcymi (rys. 2-A). Zachowa¢
Sruby i przektadki do ewentualnych przysztych przeprowadzek.

Zatka¢ otwory pozostate po Srubach odpowiednimi zaslepkami
plastikowymi, ktore znajdujg si¢ w woreczku z dokumentami (rys.
2-B)

v Podnie$¢ pralke i wyciggna¢ dolng podstawe ze styropianu (rys.3).
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INSTALOWANIE URZADZENIA

USTAWIENIE PRALKI
Wybierajac miejsce na pralke nalezy wzigé¢ pod uwage nastepujgce zalecenia:
¥ w pomieszczeniu powinna znajdowac sie instalacja wody sanitamej oraz

instalacja elektryczna (nalezy pamietac, ze przewody oraz rury znajdujace sie
z tytu pralki nie moga by¢ pozaginane).

v pralka powinna sta¢ na ptaskiej i twardej powierzchni.

v odradza si¢ instalowanie pralki w pomieszczeniu, w ktérym temperatura
mogtaby sie obnizy¢ ponizej 3°C.

URUCHOMIENIE:

UstawiC ostroznie pralke w poblizu miejsca podtgczenia do sieci.

JEZELI PRALKA WYPOSAZONA JEST w kétka do transportu, nalezy je wykorzystag,
aby utatwi¢ sobie prace. Aby odblokowa¢ kotka, nalezy przesung¢ dzwignie
znajdujaca sie u dotu po prawe;j stronie w przeciwng strone. Po przesunigciu pralki

ﬂ Jé nalezy przesungé¢ dzwignig do pozycji wyjsciowej (rys. 5).

Aby pralka dziatata prawidtowo, musi zosta¢ wypoziomowana. Operacje te mozna
wykona¢ regulujgc odpowiednio n6zki znajdujace sie u podstawy pralki (rys. 5) (2
nézki w pralkach z kétkami tylnymi, 4 w pralkach bez kdfek). Po wypoziomowaniu
zablokowa¢ ndzki, dokrecajgc kluczem nakretke u podstawy urzgdzenia.

Sprawdzié, czy napiecie podane na tabliczce znamionowej znajdujgcej sie z
tytu pralki odpowiada napigeciu sieci elektryczne;j.

v Parametry bezpiecznikéw, przewodow elektrycznych i gniazda Sciennego
muszg pozwala¢ na wytrzymanie maksymalnego obcigzenia podanego na
tabliczce znamionowej (rys. 7).

v Gniazdo elektryczne, do ktoérego podigczana jest pralka, powinno mie¢
uziemienie. W przeciwnym wypadku producent nie ponosi odpowiedzialno$ci
za ewentualne szkody (rys. 8).

v Jezeli gniazdo, do ktérego wigczona zostata wtyczka, jest niesprawne lub
nieodpowiednie, powinno zosta¢ wymienione przez wykwalifikowanego
elektryka.

v Zabrania sie podtgczania pralki do sieci elektrycznej za pomoca elementow
posrednich, takich jak przedtuzacze lub rozgatezniki.

v Podczas konsemwaciji pralki nalezy wytaczy¢ wtyczke z gniazda elektrycznego.
v Nie wktada¢ ani nie wyjmowac wtyczki z gniazda elektrycznego mokrymi rekami.
PL
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INSTALOWANIE URZADZENIA

PODLACZENIE DO INSTALACJI WODNEJ

v Cisnienie w instalacji wodnej powinno wynosi¢ od 0,05 do 1 MPa 9

v Przed podtgczeniem pralki nalezy odkrecic kurek z wodg i spusci¢ pewng ilos¢
wody, aby rury doprowadzajgce wode oczyscity sie z piasku, rdzy itp. (czynnos¢
ta jest szczegolnie wazna, jezeli pralka nie byta przez diuzszy czas uzywana
lub jest podfaczana do nowej instalacji wodnej).

v Rure doprowadzajgcg wode nalezy podtagczy¢ do kurka z zimng wodg o
koncowce gwintowanej 3/4".

v Pomiedzy kurek a rure nalezy wiozy¢ uszczelke z sitkiem (znajdujacg sie w
wyposazeniu pralki), a nastegpnie dokreci¢ mocno recznie (rys. 9).

v Sprawdzi¢, czy druga koAcéwka rury jest
dobrze przymocowana do pralki (rys. 10).

v Podczas prania kurek z wodg powinien byé
catkowicie odkrecony.

v Rura odprowadzajgca wode powinna znalez¢ sie na wysokosci minimalnie 60
cm i maksymalnie 90 cm od podfoza (rys. 11).

v Jezeliwoda z pralki ma by¢ odprowadzana bezposrednio do odptywu, to wolng
koncowke rury od pralki nalezy wtozy¢ do odptywu o $rednicy wewnetrznej nie
mniejszej niz 40 mm.

v Nie nalezy dokreca¢ hermetycznie koncdwki rury odprowadzajacej wode do
odptywu, aby syfon nie wypetnit sie powietrzem i w konsekwencii nie nastgpito
wylewanie si¢ wody.

v Jezeli woda z pralki ma by¢ odprowadzana do umywalki lub zlewozmywaka,
to wolna koncowka rury odprowadzajgcej powinna zosta¢ wzmocniona w
miejscu zgiecia za pomoca specjalnego wspomika stanowigcego wyposazenie
pralki. Nastepnie nalezy oprze¢ rure na brzegu umywalki i przymocowac
wspomik tak, aby rura nie wypadta na podtoge (rys. 12). Odptyw w umywalce
nie moze by¢ zatkany i woda musi szybko odptywaé, tak aby woda sie nie
przelafa.

v Przysung¢ pralke do $ciany, uwazajgc aby nie zgniesc rur.

—D>
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UZYTKOWANIE PRALKI
JAK USUWAC NIEKTORE PLAMY

Niektdérych plam nie mozna usung¢ piorac ubrania w pralce. Przed czyszczeniem recznym wszelkiego
rodzaju plam nalezy wykona¢ probe na mato widocznym miejscu ubrania, rozpoczynajac usuwanie od
brzegu plamy i posuwajgc sie do Srodka, aby unikng¢ rozmazywania plamy. Ponizej podajemy sposoby
usuwania niektdrych rodzajéow plam.

WOSK: Zdrapa¢ wosk zaokraglonym
ostrzem, tak aby nie uszkodzi¢ tkaniny,
nastepnie umiesci¢ tkaning pomiedzy dwoma
kartkami wchtaniajgcego papieru i
przeprasowac gorgcym zelazkiem.

DLUGOPISY | PISAKI: czysci¢ szmatkg
nasaczong alkoholem etylowym. Uwazaé,
aby nie powigkszy¢ plamy.

WILGOC | PLESN: jezeli tkanina dobrze
znosi uzycie wybielacza, wypra¢ jg w pralce
dodajgc do odpowiedniej komory wybielacz
[patrz: tabela z programami]. Jezeli nie,
namoczy¢ zabrudzong cze$¢ w 10 % wodzie
utlenionej i pozostawi¢ na 10-15 minut.
LEKKIE PRZYPALENIA OD ZELAZKA:
postepowac tak, jak w przypadku wilgoci i
plesni.

RDZA: uzy¢ $rodkow do usuwania plam z
rdzy postepujac zgodnie ze wskazaniami
producenta umieszczonymi na opakowaniu.
GUMA DO ZUCIA: potrzeé plame kostka
lodu, zdrapa¢ jak najwiecej resztek z gumy,
a nastepnie przetrze¢ bawetniang szmatkg

nasaczong acetonem.

LAKIER: nie dopusci¢, aby lakier wysecht.
Przetrze¢ zabrudzenie rozpuszczalnikiem
wskazanym na opakowaniu lakieru (np.
wodg, terpentyng, trichloroetylenem),
nastgpnie namydli¢ i sptukac.

SZMINKA: plamy na bawetnie lub na wetnie
usuwa si¢ szmatkg nasgczong eterem. Do
jedwabiu nalezy uzy¢ trichloroetylenu.

LAKIER DO PAZNOKCI: potozy¢ na
poplamionej tkaninie papier wchtaniajacy,
nastepnie zwilzy¢ lewg strone tkaniny
acetonem, zmieniajac czesto papier
wchtaniajgcy pod plama. Powtarza¢, az do
wywabienia plamy.

SZLAM | SMOLA: rozsmarowac na plamie
troche Swiezego masta, odtozy¢, a po chwili
zmy¢ terpentyna.

TRAWA: delikatnie namydli¢, uzyé
rozcienczonego wybielacza. W przypadku
wetny mozna takze uzy¢ alkoholu 90%.

KREW: namoczy¢ plame w zimnej wodzie z
dodatkiem soli, nastepnie wypra¢ w mydle.

SYMBOLE MIEDZYNARODOWE DOTYCZACE PRANIA ODZIEZY

Przed wiozeniem ubran do pralki i wybraniem odpowiedniego programu zaleca si¢ sprawdzenie symboli
umieszczonych przez producenta na metkach. Ponizsza tabela pomoze w odczytaniu znaczenia symboli.

Pranie zwykte

\
O

Pra¢ maks. w 95°C
Pra¢ maks. w 60°C
Pra¢ maks. w 40°C

Pranie delikatne

Praé maks. w 30°C

@  Prac recznie

=T Nie pra¢ w wodzie

A Wybielanie w zimnej
wodzie

A Nie wybielac

& Temp. prasowania maks.200°=]
a Temp. prasowania maks. 150° (]

E Temp. prasowania maks.100° |

& Nie prasowaé ©

® Praé chemicznie w
rozpuszczalniku

® Pra¢ chemicznie wytacznie w

benzynie, czystym alkoholu i

R113

(® Pra¢ chemicznie wytacznie w E
nadchlorku etylowym,
benzynie, czystym alkoholu,
R111iR113.

;82 Nie pra¢ chemicznie

Suszy¢ w stanie
rozwieszonym

Suszy¢ rozwieszone

Suszy¢ na wieszaku

Suszy¢ w suszarce
automatycznej w normalnej
temperaturze

Suszy¢ w suszarce
automatycznej w obnizonej
temperaturze

Nie suszy¢ w suszarce
automatycznej
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UZYTKOWANIE PRALKI

Uwaga: Przed przystgpieniem do pierwszego prania zaleca si¢
wykonanie krotkiego cyklu prania bez wsadu. Pozwoli to
na sprawdzenie, czy pralka prawidtowo dziata oraz na
umycie bebna.

Zawsze przed wigczeniem pralki nalezy wykona¢ nastepujgce czynnosci:

1 Sprawdzi¢, czy podfgczenia do sieci wodnej sg prawidiowe: czy kurek wody jest
odkrecony i czy rura odprowadzajgca wode jest prawidfowo ufozona (patrz:
rozdziaf dotyczacy instalowania i rys. 9-12).

2 Sprawdzi¢, czy pokretto programatora (P) znajduje sie w pozycji STOP.

3 Wiozy¢ suchymi rekami wtyczke do gniazda elektrycznego (rys. 14).

4 Podzieli¢ rzeczy przeznaczone do prania w zaleznosci od typu tkaniny (sprawdzi¢
symbole na metkach).

5 Przed wiozeniem ubran do bebna sprawdzi¢, czy:
- kieszenie zostaty oproznione

- rozprucia zostaly pozszywane

- zamki btyskawiczne, paski, spinki i zatrzaski sg pozapinane

plamy zostaty wstepnie usuniete.

6 Podnie$¢ géma pokrywe pralki (rys. 13).

7 Otworzy¢ drzwiczki bebna, przytrzymujac jedna rekg obydwie czesci i naciskajac
czerwony przycisk (rys. 14).

8 Witozy¢ do bebna rzeczy przeznaczone do prania.

Aby jak najlepiej wywazy¢ prane rzeczy, zaleca sie, aby pra¢ razem ubrania
roznej wielkosci, ale z tego samego materiatu. Nieprawidfowe rozfozenie pranych
rzeczy moze spowodowaé utrate stabilnosci pralki podczas wirowania.

Uwaga: Nie przetadowywaé pralki. Odradza sie pranie tkanin pochtaniajacych
duzg ilo§¢ wody, np. dywandw.

9 Zamkna¢ drzwiczki bebna, zwracajac uwage, aby je prawidfowo zaczepic.

10 Napetni¢ komory odpowiednim srodkiem piorgcym, zgodnie ze wskazaniami
podanymi w rozdziale “Srodki piorgce”.

11 Zamkna¢ pokrywe géma, nastawi¢ odpowiedni program i temperature wedtug
tabeli z programami.

SRODKI PIORACE | USZLACHETNIAJACE
Pralka ma pojemnik na $rodki piorgce i uszlachetniajgce z czterema komorami (rys. 15).
| komora na $rodek do prania wstepnego.
|| komora na srodek do prania zwyktego.
@ komora na ptyny do ptukania, zmiekczajgce, zapachowe lub krochmal.
A\ komorana wybielacze

UWAGA: jezeli stosowany jest proszek do prania, to specjalna zielona przegroda
znajdujgca sie wewnatrz komory “II” powinna zosta¢ pociggnieta w gore, natomiast —
jezeli stosowany jest ptyn do prania, to przegroda ta powinna zosta¢ popchnieta w I

dét (rys. 15-B). —
PL




KONSERWACJA m

UZYTKOWANIE PRALKI

SRODKI PIORACE | USZLACHETNIAJACE

UWAGA. Nalezy pamigta¢ o podniesieniu do gory zielonej przegrody, podczas
stosowania proszku do prania.

Jezeli woda uzywana do prania jest twarda, to wraz z proszkiem nalezy uzywac
dodatkdw zmigkczajgcych, ktdre nie pozwolg na osadzanie sig¢ kamienia na grzaice.

Srodek zmigkczajacy wode wsypywany jest wraz ze $rodkiem do prania do komory “II”.

Uwaga: Uzywaé wytacznie proszkow i ptynéw przeznaczonych do prania
w pralkach automatycznych.

Srodki te wytwarzaja ograniczong ilo§é piany. Srodki piorace stosowaé w
ilosciach podanych przez producenta na ich opakowaniach. Zbyt duza
ilos¢ srodka piorgcego moze spowodowacé wytworzenie si¢ duzej ilosci
piany i negatywnie wptynaé na jakos$¢ prania.

Zbyt mata ilo$¢ Srodka pioragcego moze sprawic, ze jakos¢ prania bedzie
niezadowalajaca.

Pralka zostata tak skonstruowana, aby ograniczy¢ do minimum konieczno$¢ jej
konserwacji. Jednakze trzeba pamigtac o jej regularmym czyszczeniu.

Przed czyszczeniem nalezy upewnic¢ sie, ze pralka zostata odtgczona od zrddfa
pradu i ze zostat zamkniety doptyw wody.

Przewdéd zasilania: Jezeli przewdd zasilajacy zostanie uszkodzony, powinien zostaé
wymieniony przez wykwalifikowanych pracownikow serwisu.

Uwaga: Nie czysci¢ pralki srodkami chemicznymi, ale wytgcznie mokrg, lekko
namydlong szmatka.

CZYSZCZENIE PRALKI

Do czyszczenia obudowy zewnetrznej pralki uzywa¢ migkkiej, wilgotnej szmatki.
Nie stosowa¢ srodkéw Sciemych.

Po zakonczeniu prania pozostawi¢ pokrywe pralki otwartg, aby elementy gumowe
mogty wyschnag.

Nalezy systematycznie usuwaé mokrg gabka resztki sSrodka pioracego. Aby dobrze
wymy¢ komory na wybielacz i na $rodek zmigkczajgcy mozna wyja¢ wkiadki i umyé
je pod biezaca woda.

OTWOR KONTROLNY

0 00000)
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Aby usuna¢ przedmioty, ktére przypadkowo dostang si¢ pomiedzy beben a
zewnetrzng obudowe pralki, nalezy zdjg¢ pokrywe plastikowa z przeciwciezaru
znajdujgcego sie w bebnie po przeciwnej stronie niz otwarcie pralki (rys. 16), a
nastepnie, po otwarciu drzwiczek wyciggna¢ przedmiot z dna pralki.
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KONSERWACJA
ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

Jezeli pralka dziata nieprawidtowo, to przed wezwaniem autoryzowanego serwisu nalezy sprawdzic,
czy powodem niewfasciwego dziatania nie jest jedna z nizej wymienionych przyczyn. Bezpodstawne
wezwanie semwisu spowoduje konieczno$¢ zaptaty za przyjazd, nawet jezeli pralka jest nadal na gwarancii.

Pralka nie dziata (kontrolka nie $wieci sig)
nalezy upewnic sig, czy:
1 w sieci elekirycznej jest napiecie.
2 wtyczka jest prawidtowo podfaczona.
3 pokretto programatora (P) jest wyciagniete
lub przycisk zatrzymywania jest wigczony.

pralka nie dziafa (kontrolka $wieci sig)
nalezy upewnic sie, czy:
1 pokretfo programatora (P) jest ustawione na
wybranym programie.
2 przeczytaC w instrukcji opis przy pozycji
“Pralka nie pobiera wody”.

pralka nie pobiera wody

sprawdzi¢, czy:

1 w instalacji wodnej jest woda.

2 kurek wody zostat odkrecony.

3 rura nie jest zagieta.

4 filtr nie jest zatkany; jezeli potrzeba, nalezy
wyczyscic filtr, odtgczajac wezesniej pralke
od sieci elektryczne;j.

5 w komorze nie pozostaty stwardniafe resztki
proszku do prania.

Pralka bezustannie pobiera i odprowadza wode
sprawdzi¢, czy:
1 rura odprowadzajgca znajduje sig¢ na
odpowiedniej wysokosci (60-90 cm).
2 koncowka rury nie jest zanurzona w wodzie.

Pralka nie odprowadza wody i nie wiruje

sprawdzi¢, czy:

1 rura odprowadzajgca wode zostata
prawidtowo podtgczona.

2 rura odprowadzajgca wode nie jest zagieta

3 filtr odptywu nie jest zatkany

4 nie zostafa ustawiona funkcja wytgczenia
wiréwki.

5 nie zostafa ustawiona funkcja zatrzymania
pralki z wodg w $rodku.

Jezeli po wykonaniu wyzej opisanych czynnosci pralka nadal nie dziata
prawidiowo, zgtosi¢ usterke w najblizszym autoryzowanym serwisie.

Prosimy o podanie modelu, numeru fabrycznego oraz typu usterki.
Dane dotyczace pralki znajdujg sie w tabliczce informacyjnej umieszczonej

z tytu pralki (rys. 17). Informacje te pozwola technikowi z serwisu na
zaopatrzenie sie w odpowiednie czesci zamienne i w konsekwencji

Pralka wnbrule i hatasuje
upewnic sig, czy:
1 wszystkie elementy blokujgce zatozone do
transportu zostaty zdjete - patrz strona 6.
2 pralka jest wypoziomowana.
3 prane rzeczy duzych rozmiar6w nie sg
pozwijane, np. posciel.

Drzwiczki nie otwierajg sig
1 nalezy odczeka¢ 3 min od zakonczenia
prania.

Pranie nie jest dostatecznie odwirowane
upewnic sie, czy:
1 prane rzeczy zostaty rbwnomiemie rozfozone
w bebnie.
2 zostata wybrana odpowiednia predkos¢
wirowania.

Pralka zatrzymuje sie podczas prania
1 upewniC sig, czy w sieci elekirycznej jest
napiecie.

W komorze pozostaje duza ilo$¢ Srodka piorgcego
upewnic sie, czy:
1 kurek wody jest odkrecony.
2 filtr znajdujacy sie pomiedzy kurkiem a rurg
doprowadzajgcg wode nie jest zatkany.

Po praniu ubrania nie sg czyste
upewnic sie, czy:
1 w bebnie nie znajduje sie zbyt duzo rzeczy
do prania.
2 zostata uzyta odpowiednia ilo$¢ $rodka
piorgcego
3 zostat wybrany odpowiedni program prania.

Prane rzeczy skurczyty sie lub wyblakly
upewnic sie, czy:
1 zostat wybrany odpowiedni program prania.
2 zostata ustawiona odpowiednia temperatura
prania.
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YKpaiHCbKOIO MOBOIO

LllaHoBHMI KOpUCTYBaYy,
AAKYEMO 3a Te, Lo Bu Bubpanu Hally npoayKuito.

Papgumo  yBaxkHO 03HalOMUTUCA 3 [HCTPYKUIEK MO eKcriyatauii nepea nigKaYeHHAM Ta
BUKOPUCTaHHAM MPasbHOi MalnHY. 3HaHHA NPUHUMMIIB PO6OTY Npunaay rapaHtyBaTimMe ioro
npaBubHe i 6e3neyHe BUKOPUCTaHHS.

B iHCTpyKuii mogaHo 6arato KOpUCHMX Mopaz LoA0 po6OTH MpasibHOI MaLLMHK, @ TaKOXX BiAMoBigHA
TexHiyHa iHhopmaLif, Aka [AonoMoxe Bam skomora kpalye oBOMOAITY UMM nobyToBUM
€/IEKTPONPUIEaLO0M.

Y Bunapgky npogaxy abo nepegadi npasabHoi MaLLMHN B iHLLI PyK1 MOTPIGHO nepesaTn HOBOMY
BIACHMKY TaKOX | L0 IHCTPYKUitO.

_swer 4

m MPUMITKHU | NTOPAAU ANA KOPUCTYBAYA 32-33
d onuc MAWKWHK 33
BN YCTAHOBNEHHA NPANBHOI MALWUHM 33-36
¢ PosnakyBaHHA Ta po3bnokyBaHHA npunagy Moa. A 32-33
¢ PosnakyBaHHA Ta po36nokysaHHA npunagy Mog. B 34
¢ Po3MilLeHHA NpanbHOi MallnHK 35
e [ligroToBKa [o po6oTu 35
e EnekTpunyHe nigKnoYeHHA 35
e [igpasniyHe NiOKMOYEHHA 36
N KOPUCTYBAHHA NPAJIbHOIO MALLUUHOIO 37-39
*  flk BUBECTU AeAKi NnAMK 37
e MixHapoaHi cumBonu [ornAgy 3a ofArom 37
e KopuCTyBaHHA NpasibHOK MaLL1HO 38
e 3actocyBaHHA npanbHUx 3acobis Ta fobaBok 38-39
B aornApg 3A NPANbHOIK MALLMHOIO 39-40
e MwTTA npanbHOi MaLInHK 39
e KOHTpOnbHUI OTBIp 39
e BupileHHA MOXINBUX Npobnem 40

Papumo 3aBxay Tpumaty nig pyKor HacTYMHi AaHi:
MOJE/b: ......
®ABPU4YHUN HOMEP:
OATA Kynisil MALLUHA:

BMPOBHWUK HE HECE )XOAHOI BIANOBIJANIbHOCTI 3A MOXXNNUBI NMOLKOMKEHHA
NPUNALY, BUKNNKAHI HEAOTPUMAHHAM HOPM BE3MEKW TA IHCTPYKUII MO

EKCMYATALII.
@%
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NMPUMITKU | NTOPAAM OJ1A KOPUCTYBAYA

[]  LleobnagHaHHs npusHayeHe AiA npaHHs GiniaHi
y [OMalHiX ymoBax; 6yAb-AKe iHLWe 10ro
3aCTOCYBaHHA BBAXAETbCA HEMPUAATHWM, a
3BifCY - HE6E3NEYHUM.

[l Byab-Aka MoaudikaLia abo cnpoba 3MiHUTH

XapakTepucTUKU npunagy MOXyTb CTaTy

Hebe3neyHM AnA KOpUCTyBaya i NOLLKOAMTY

cam npunag.

Bpaxosytoun 3HayHy Bary npanbHOi MaLUvHW,

MOTPIGHO JOTPUMYBATUCA OCOBNMBUX HOPM

6e3nexu nig yac ii nepemiLeHHA.

3a60pOHAETLCA BUKOPWUCTOBYBATU  MaLLMHY
nitAam 6e3 HarmAgy.

Bynb-Aka 3miHa BOAOMPOBIAHOI UM ENEeKTPUYHOI

MepeXxi NOBYHHA 3 AINCHIOBATICA KOMMETEHTHUMM

TEXHIYHVMM MpaLBHYKAMU.

Mia Yac po3miLLeHHA Npunagy NepeKoHaTUCA, Lo

LUHYP XXVBMEHHA He ByB 3irHyTWiA Y1 MPUAABIEHNIA

i WO BiH Byne [OCTYMHUA Y BUMaaKy MOXIMBOMO

TEXHIYHOTO BTPYHaHHA.

[] MepuwHix MPUCTYMUTI O YCTAHOBMEHHA NPasbHOI
MaLLUVHW, 3HATU YMakoBKY i 6MoKytodi aeTani,
HeoOXiaHi g Yac nepeBe3eHb (3anobidKHi rBUHTY);
y NPOTUNEXHOMY BUMALKY MOXHA CEPHO3HO
MOLLKOAUTY NpWnag Ta iHTep’ep Bawworo xuTna.

[l Axwo npunap 6yne BCTAHOBNEHO HA M’AKOMY
MOKPUTTI, NOTPIOHO 3aneBHUTMCA, LLO MiX
MP&JTLHOKO MALLIMHOKO i MiZLTOTOHO BiNbHO LIMPKYMIOE
MOBITPA.

[]  MparnbHa MalLmHa He MOBUHHA NepeBaHTaXyBaTVCA
6inmaHoto.

[l Mia yac poBOTV MpUnaay YHUKATU KOHTAKTY 3
BOZIOI0, LLO BUTIKAE i3 3NMBHOMO LLIMAHra, TOMY LLO
BOAAa MOXe ByTn HaATO rapAYOHD; YHIKATY TakoX
KOHTaKTy 3i CK/IOM OrMAJOBOr0 BiKOHLA-
intomiHaTopa, TOMY LLO i/ Yac LMKy NpaHHA BOHO

O OO 0O

TEX MOXE HarpiBaTucA.

[] [NpaTy BUKMIOYHO TKaHWHW, NpU3HaYeHi AnA
MPaHHA Yy NpanbHii MawWmHi. Y CyMHIBHOMY
BUNAAKY NEpeBIpUTH BKa3iBKU BUPOBHWMKaA,
3a3HayeHi Ha eTukeTui Baworo oaAry (aus.
“CvmMBONM [OMNALY 32 OAAMOM), CTOp. 8).

[] Mepw Hix BKNACTV OAAr y NPanbHy MaLLHY,
HEeOoOXiAHO MepeBipuTH, YW BCi KULeHi Bynu
BUNOPOXHEHI. TBepai npeameTn Taki Ak,
HanpuKraz, MOHETW, LUMNLKK, LIBAXW, FBAHTA Yn
KaMiHLj MOXYTb CEpiO3HO MOLLKOAWTY Mpunag.

] v npanbHii MalwuHi He MOXHA MpaTi OfAr,
3a6pyaHEeHN A PO34MHaMU 3 BMICTOM GEH3MHY.
AKwo nnAmmM Bynn BMBELEHI 3a AONOMOroH
NeTy4nx Po3ymHiB, Nepen NpaHHAM OAAry
MOTPIOHO [J04EKATICA MOBHOMO BMMapOBYBaHHA
LIX PO3YMHIB 3 NMOBEPXHi TKAHMH.

[] He kopucTyBaTMCA NpanbHUMK 3acobamu,
MPU3HAYEHUMA ANA PYYHOTO MPaHHA, OCKINbKK
HaAnMMWOK nNiHW, AKa hopMyeTbCA, MOXe
MOLUKOAUTI BHYTPILLHI YaCTWHW npunagy.

[ MicnAnpaHHA AOPIKOK, NOKPMBAN 260 HLLIVX TKAHVH
3 JI0BrIMM BOMOKHaMKM He 3abyTu nepesipnTh Ta,
AKLLO HEOOXiAHO, O4MCTUTY ChimbTp.

[]  Micna KOXHOro LMKy MPaHHA PeKOMEHAYEMO
3MLLMTI BIOKPUTMM [BEPLIATA MALLHU.

[] HeHamaraifreca cami BiipeMOHTYBAT NOMOMKM
npunagy, TOMy Lo HenpodieciHe BTpyYaHHA
MOXE CTaTVt MPUYMHOKO CEPIO3HMX NOLUKOMKEHD
MalwyHK i No36aBuTK NpaBa Ha rapaHTiNHMIA
PEMOHT.

[] PemoHT mpunamy Moxe 3piiicHIOBaTHCA
BUKITIOHHO KOMMETEHTHWM MEpCOHaNIoM LISHTPIB
TEXHIYHOro 06CyroByBaHHA. [nA peMoHTy
MpanbHIX  MaLMH MOXYTb BUKOPUCTOBYBATMCA
TiNbKY OpUriHaUTbHI 3aM4acTUHN.

7
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Micns 3aKiHYeHHA KOXHOro

1ip yac TexHiyHoro omAAY 4 MpanbHy MalwnHy MOXHa
MHTTA MalMHH He 3abysaiite BiAKPUTU He paHiwe AK
BWHATY LUTENCeb 3 PO3ETKH, 4yepe3 0A4HY XBUIIUHY NO
1406 BIAKIIOYMTH MPUNaA BiR 3aKiHYeHHi UMKy npaHHsA
efleKTpomMepexi. YU iT BUKITIOYEHHA.

Y Bunagky BigknoYeHHA
npanbHoOi MawuHU BiA
efleKTpoMepexi He TArHyTH
3a WHYP XMUBNEHHA, a
e 3a wrencenb.

uUMKNy npaHHA pagumMo
BuiAMaTH wTencenb 3
e/IeKTPUYHOI po3eTKM i
3aKpuBaT1 BOAONPOBIAHMIA
KpaH.

He BucraBnaTv npunaa nig
Ailo aTMOCGhePHUX areHTiB.

He BmMuKaTy i He BUMMKaTH
wrerncenb 3 eNeKTPUYHOI
PO3eTKN MOKPUMM PyKamu.

MpanbHa mawmHa no.

6yt nigknwyeHa A[oO
e/IeKTPUYHOI PO3eTKN 3
3a3eM/IeHHAM, BignoBigHO
A0 BUMOI HOpM 6e3neKu.

3abop TbCA nigKnwyaTn
npanbHy MaLm1Hy A0 eneKpUyHoI
poseTkM  3a  [OMNOMOrow
yBayiB M LW
6aratoymucrIeHHUX BUOK.

S
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Ornuc NPAJIbHOI MALLUHU

lMpanbHa MaLwmHa - e eneKkTponobyToBWIA Npunag, NpuaHadyeHnid AnA NpaHHA BCiX BUAIB
TKaHWH 3rigHO BUOPaHMX KOPUCTyBayem cnocobis.

30BHILUHA YaCcTWHa NpasibHOi MaLLUHW BUKOHaHa i3 crnewianbHo 06pobneHnx MeTanesmux
nncTiB, Nokputux chapboto, 3aaTHOK AOBLUMI Yac 36epiraTi HE3MIHHUMMU Ti eCTETUYHI
XapakTepuUCTUKM Ta OAHOHACHO 3axvLaT MeTan Bij KOPO3iNHWX NPOLECIB.

[BuryH i BCi pyxomi yacTvHu npunagy 6ynm po3pobieHi i3 BpaxyBaHHAM 3abe3neyeHHA
MaKCKUMarnbHO TUX0i pOBOTY NpasnbHOI MaLLVHW.

bapabaH 3 HepXaBitoyoi CTani y Ui MaLUMHi LUMPOKWIA | BAANO NiABILLEHWI, LU0 3a6e3neyye
XOPOLLY AKICTb MPaHHA i He NOLLKOAKYE BiNn3Hy.

KoHTponbHa naxesnb Aae yci MOXIMBOCTI AS1A NIEFKOro NporpamyBaHHA 6aKaHoro LMKy
npaHHA. [lockoHana cTabinbHiCTb NpanbHOi MalWHW € pe3ybTaToM 6araToniTHiX
pocnifxeHb B 0bnacTi piBHOBaru pyxomux Tif.

Mog.A Mog.B
1 - BepxHAa Kpuwka 1 - BepxHAa Kpuwka
2 - bapabaH 2 - bapabaH
3 - BipgineHHA npanbHWX 3acobis 3 - BigpginenHa npanbHuX 3acobis
4 - [laHenb ynpasniHHA 4 - [laHenb ynpaBniHHA
5 - [iBepuAta chinbTpa 5 - [BepuAta hinbTpa
6 - Hixku 6 - Hixku

YCTAHOBJIEHHA MALLUVHA

AKYBAHHA | PO3BJIOKYBAHHA AOJ1A MO4.A

v [lomicTUTK NpanbHy MalwrHy y 3annaHoBaHe MicLie | 3HATY 30BHILLHIO YakoBKY
(pmc. 1).

vV BuKpyTWUTW 4 rBUHTW, AKI BNIOKYIOTb PYyXOMi YacTUHX Npunagy,
i 3HATK iX pa3oMm i3 mnacTMacoBUMK Npoknagkamm (puc. 2).
3aKpuTy OTBOPM 3a AOMOMOrOH NIACTMACOBMX NPOBOK, WO €
B KOMMMEKTI.

vV AKWO NpoKnagkn 3anuwuamnca B 0TBOpax, NOTPIOHO 3HATK
60KOBY NaHesb, BUKPYTUBLUM TPW FBUHTU, BKa3aHi Ha PUCYHKY
2 nig 6ykBow V, gictat MPOKNaaKW i 3MOHTYBaTV naHens,
3HOBY 3aKpYTUBLUX FBUHTU Ha Micue. [BUHTU i Npoknaaku
noTpibHo 36epiraTv ANA MOXIMBOIO NepeBe3eHHA npunagy.

v TligHATW NpanbHy MaLvHy | BUWHATY NOMICTUPONOBY NiACTaBKY (puc. 3).

QA
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YCTAHOBJIEHHA MALWLWMNHUA

v HaxvnuTu MawwHy i BUAHATU ABA BHYTPILUHI KyTOYKM 3 NOMICTUPONY (AKLIO
BOHU €), NOTArHYBLUM 3a [Bi KAPTOHHI cMy>XKu “E - F” CnoyaTky BUAHATK
cMy>xky “E’, a saropom cmyxky “F” (Puc.4).

PO3MNMAKYBAHHA | PO3BJIOKYBAHHA AOJ1A

v [llomictuty MawwuHy nobnuady Micua ii ycTaHOBNEHHA. Y BiANOBIAHOCTI A0
iHCTPYKUiN, BKa3aHUX Ha NWUCTKY, AKWA Bn 3HanpeTe y 3afHin YacTuHi
ynakoBkm (Pwvc.1-A), NpUCTynUTV A0 MOHTAXY HUXKHBOI 3aXVUCHOI YacTuHM,
AKa € B komnnekTi (Puc.1-B).

3HATM 30BHILWHIO ynakoBky (Puc.1). Y Bunagky CyMHiBIiB LWOAO LiMiCHOCTI
MalUMHW He BUKOPUCTOBYBATU Npunag, a 3BepHyTMCA L0 KBanithikoBaHuX
npauiBHUKIB.

Vv Hayac nepeBe3eHHA pyxoMi YaCTWHM MaL1HK BIOKYIOTLCA 3a
[LONOMOrot0 4 NNacTMacoBUX NPOKNAAOK i FBUHTIB.

lMepLu HiXX BCTAHOBUTYW MaLLIMHY, BAKPYTUTW TBUHTW GIOKYBaHHA
3a JOMOMOTOH0 BiAnoBigHOMO Kntoya (Puc.2) i gictaty ix pasom
3 npracTMacoBumMu npoknagkamu (Puc.2-A). 36epirati rBuHTU
i NMpoKNaakn [AnA iHWOro MOXJIMBOrO TpaHCMOPTYyBaHHA
npunagy

3aKpuT OTBOPY, L0 YTBOPUAMCA MICNA BUAHATTA BNOKYHOHMX
TBUHTIB, 32 JOMOMOTOHO BiAMOBiAHUX MIACTMACOBMX NPOBOK, AKi

3HaxXOAATLCA B NaKETI 3 AOKyMeHTauieto (Puc. 2-B)
v TligHATM MaLLMHY | BAWHATK HUXXHIO NiACTaBKY 3 nonictupony (Puc.3).

—UA>
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YCTAHOBJIEHHA MALLUVHA

YCTAHOBJIEHHA NPAJIbHOI MALUMHW PO3MI

Mig Yac Bmbopy MicuAa AnA MpanbHOi MaWWHW NOTPIOHO BPaxoByBaTU HACTYMHI
nopaam:

¥V MNpUMILEHHA NOBUHHO BYTU OCHalleHe BOLOMPOBOAOM 3 KaHanisauieto i
efneKTpomepexero (HeobxigHoO nam’ATaTy, WO enekTpokabeni i wnaHru,
MiAKIHOYEHI [0 HMXKHBOI YaCTWHM MALWIKHWU, HE MOXYTb 3aTUCKAaTHCA).

v [panbHa MallmHa NOBUHHA CTOATY Ha PIBHIlA, MiLIHI NOBEPXHI.

v He pagumo BCTaHOBIIOBATM MaLLMHY Y NPUMILLEHHI, B AKOMY Temneparypa
Moxe 6yTn Huxyoro 3°C.

ALOrotoOBKA 10 POBOTU:

0O6epexxHO HabnManTy MaWKHY 4O TOHOK MiAKITIOYEHHA.

AKLLO NEPEABAYEHO, nnAa nonerweHHA nepecyBaHHA MaLLMHU KOPUCTYBaTUCA
Koniwarkamu. [inA Lpboro NoTPiGHO HATUCHYTY Ha BaXKinb BHI3Y CNpaBa, MOBEPHYBLLM
oro y npotunexHuin 6ik. Micna Toro, AK Bu 3akiHunnm nepecyBaHHA MaLWHW,
NOBEPHYTW BaXifb y IOr0 NOYaTKOBE NOMNOXeHHA (Puc.5).

o6 npunan npautoBaB 6e3 npobnem, Moro NOTPIGHO BCTAHOBUTU Ha PiBHIl
noBepxHi. LiA onepauia moxe 34iMCHIOBATVCA, PETYITHOKYM HIXKKM NPasbHOT MaLLMHK
(Puc.5) (2 HiXXOK AnAa MawwuH i3 3agHiMK Koniwartkamu, 4 - onAa mawvH 6e3
KoniwarTok). licnAa yctaHoBKM piBHA MaLMHK 3a6M0KyBaTH BiAperynboBaHi HiXXKHY,
3aKpyTUBLLM 3@ AOMOMOTOK0 KIHo4a ranky BHU3Y MaLUWHW.

MepeBipuTH, Yn Hanpyra, BkasaHa B TEXHIYHI xapakTepucTuli obnagHaHHA
Ha eTUKeTLUi, NOMIlLeHill Ha 3aHil CTiHUI NpanbHOI MallWMHK, BignoBigae
Hanpysi Bawuoi enektpomepexi.

v [lapameTpu nnaBkux 3anobiXHUKIB, eNeKTPUYHNX KabeniB i PO3eTKM NOBUHHI
6yTW po3paxoBaHi Ha MakCUMasbHy MOTYXHICTb, BKa3aHy Ha eTukeTui 3
TEXHIYHUMU xapakTepucTukamu (Puc. 7).

v EnekTpuyHa po3eTka, A0 AKOI NiAKMYaeTbCA NpanbHa MallnHa, NoBUHHA
6yTV 3a3emneHa; y NpoTUIEXHOMY BUNAAKY BUPOOHWK He Hece >KOLHOI
BiZANOBIAANBHOCTI 32 MOXNMBI HewlacHi Bunaaku (Puc. 8).

Vv AKWo po3eTka, A0 AKOI MiAKMYaETbCA LUTEMNCeNb MalMHW , HE MpaLtoe
CnpaBHO ab0 X He BiANOBiAAE BCTAHOBIEHNM BUMOrawm, ii MOBUHEH 3aMiHUTK
KBasihikoBaHWUI ENEKTPUK.

v 3ab0opoHAETbCA MiAKM0YaTU NpanbHy MalWHy A0 enekTpoMepexi 3a
[,0MOMOrot0 NOLOBXYBAYIB YK HaraTO4UCNIEHHNX PO3ETOK.

v Tlig yac gornAagy 3a MawuWHOK BOHA MOBMHHA 6yTW BifKMO4YeHa Bif

v He BuiiMaTy i He BMMKATU LUTENCENb B PO3ETKY MOKPUMIA PyKaMu.

SM935
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YCTAHOBJIEHHA MALWLVHN

riaPABJIIMHE MNIAKJNTIOYEHHA

v Tuck y BOBONpOBiAHii cuctemi noBuHeH 6ytu B Mexxax 0,05 - TMna.

v [lepw HiXX NpUeaHATW HAMBHWN LNAHT, NOTPIOHO BiAKPUTW KPaH i AaTi CTEKTU
NEBHIN KiNbKOCTi BOAW, OO NepeKoHaTMCA, Lo BOLOMPOBIAHI TPYOU YMCTi
BiA NiCKy 4m ipXi (LA onepauin 0cobnnBo BaXnuMBa y TOMY BUNAAKY, KoM
npanbHa MaluvHa NPUEAHYETLCA A0 HOBMX BOAOMPOBIAHMX TPY6 abo [0 TakmX,
AKi TPMBANUI Yac He BUKOPKUCTOBYBAUCA).

v [puvepHaTtyi HanMBHWIA WNaHr A0 BOLOMPOBOLY XONMOAHOI BOAW 3 Hapi3HUM
oTBOpOM 3/4".

v TOMICTUTM MiX KpaHOM i HANMMBHWM LUMIAHTOM (DiNibTP 3 MINIKOO PELLITKO (€ B
KOMMIEKTI) i MiLIHO 3aKpyTUTU BPY4HY (Puc. 9).

v [lepeBipuTH, Yn iHWKUIA KiHELb HANMBHOIO
WnaHra MiLHO MPUKPIMEHUiA [0 NpasbHOI o[10 Mon.A
matwwuHm (Puc. 10).

v [lig vyac npaHHA KpaH noaadi BOAW NMOBUHEH
6yTW NOBHICTIO BiAKPUTMWNA.

v BopocTiyHa Tpyba noBuHHa GyTu po3TalloBaHa Ha BMCOTI MiHiMyM 60 CM i
makcumym 90 cm Big nignoru (Puc. 11).

v Axwo nependadeHnii NOCTINHUIA KaHani3auiiH1A IIOK A71A CTOKY BOAM, YBECTU
BilbHWI KiHeLb 3IMBHOTO LUMaHra Y oK i3 BHYTPILUHIM AiaMeTpOM He MeHLue
40 Mm.

vV BaxnuBo He npuenHyBaTW 3MMBHWA LWAHT FEPMETUYHO, WOO YHWUKHYTK
KOHLIEHTpaLii NoBITPA Y CUAOHI, a 3Ha4NTb, | BUXOAY BOAW HA30BHI.

vV AKwWwo Boaa NOBUHHA 3MMBATUCA B YMUBANbHWK ab0 B PAKOBMHY, MOBICUTH
BifIbHUIM KiHELb LiaHra Ha Kpai ymmBasbHyKa 3a AOMOMOro CrieLiansHOro
rayka, AKUN € B KOMNNEKTI, i 3aKPIN1TW raqok Tak, Wob wnaHr He Bnas (Pwc.
12). YMmBanbHUK NOBWHEH MaTW LWBUAKUNA, HE3aKYNMOPEHWIA CTiK, Wob Boaa
He BUnMBanacA Ha nianory.

v TligcyHyTv npanbHy MallMHy A0 CTiHW TakK, Wob He 3aTUCHYTW LUMaHTu.

—UA>
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KOPNCTYBAHHA NPAJIbHOIO MALWMHOIO
AK BUBECTU OEAKI MJIAMMU

[leAki NnAMK He MOXYTb ByTW BUBEAEGHUMU 3 OLArY TiNbKW OOHUM MPaHHAM B MaluuHi. [leplu Hix
OYUCTUTU NAAMU PI3HOTO POAY BPYYHY, NOTPIOHO cnpobyBaTy 3pobuTU LEe Ha HEBUAWMMIA YaCTWHI
OAArY, MOYMHAKOYYM Bif, Kpato NAAMY | pyXarumch A0 ii LEHTPY, WO YHUKHYTV NOABW OPYOHOTO KOHTYPY.

Hwvxye HaBoAMMO pi3Hi cnocobu BUBELEHHA MAAM.

BICK: BincpebTu Bick 3a fOMNOMOrotw
HEerocTporo nesa, o6 He Nopi3aT TKaHUHY,
nicnA Yoro NOMICTUTW TKaHWHY MiXX ABOMa
nUcTKamy NpoMOKanbHOro nanepy i
MPOWTUCh MO Hill rapAYOLd MPACKOH0.

KYJIbKOBI PYYKU | ®JIOMACTEPMH:
YMCTWUTM 3@ LOMOMOrO0 M'AKOTO KnanTuka
TKaHWHU, 3MOYEHOr0 B €TWUIOBOMY CrUPTI.
Hamaranteca He po3wmpuTm NAAmy.

BOJIOIA I NMJTICHABA: AKLLO TKaHUHa MOXe
BMbinoBaTncA, 34INCHATU UMK MpaHHA,
[ONVBLUM Y BiANOBIAHY BaHHOYKY 3aci6 ana
BMbGINOBaHHA (AMB. Tabnuuio nporpam). Y
NMPOTUNEXHOMY BUMAAKY, 3MOYUTH
3abpyaHeHy 4vacTuHy 10% po34nMHOM
nepekucy BoAH i 3anuwuty Ha 10-15
XBUVH.

JIETKI nignAJIMHN BI4 NMPACKU: nus.
BKa3iBKM ON1A BUBEAEHHA NIICHABK i NnAM
B BOMOrK.

IPXXA: BnkopuctoBysatn 3acobu and
NoAibHUX MNAM 3rigHO BKa3iBOK BUPOBHUKA,
HaHeCEHMX Ha ynakoBLi.

)KYBAJIbHA TYMKA : npoTepT¥t TKaHWHy
NbOAOM, MakCMMasnbHO PO3TEPTU, a MOTIM

NPOYUCTUTH
aueToHOM.

®APBA: He patn capbi BUCOXHYTM.
O6pobuTn 3abpyaHeHy 4acTUHY OAAry
PO3YMHHUKOM, BKa3aHWM Ha ynakoBsLi
(hapbu (Hamp. BOAOK, TPUXIOPETUNEHOM,
CKMUMWUAAPOM), HAMUATY | MPOMONOCKaTM.

r'YBHA MOMALA: nnamu Ha 6aBOBHSAHIN Yu Ha
LUEPCTAHIN TKaHWHI BUBOAATLECA echipom. [na
LIOBKY KOPUCTYBATUCA TPUXIIOPETUNIEHOM.

JIAK AJ1A HIFTIB: noknacTu Ha nnAmy
NPOMOKanbHW/A Manip, 3MO4YUTM 3i
3BOPOTHOrO 60KY aLeTOHOM, YaCTO MiHAKYM
nanip, NoKM NAAMa He Le3He.

)KUPHI OCAAQM ABO AbOroThb: HaTtepTy
NAAMY CBIXXKMM Macfiom, 3anuuunTi Ha
DEAKWIA Yac, nicnA 4oro Bunpatm 3
[06aBKOIO  CKUMuaapy.

TPABA: 06epexHo HaMUINTK,
BUKOPUCTOBYKOYM BINUIBbHWA  PO3BEAEHWIA
3aci6. [OnAa  wepcTAHUX  TKaHUH
kopuctyiteca 90% PO3YMHOM  CMIMPTY.

KPOB: 3aM04uTV B XONOAHIA BOAi 3
fob6askot coni, a noTiM BuUnpaTn 3
rOCMOAAPCHKUM MITIOM.

raH4yipKoK, 3MOYEHOI

MDKHAPOOHI CUMMBOJIV AornAany 3A ogArom

lNepen 3aBaHTaXXEHHAM BiNIM3HM Y1 OJATY B MALLMHY Ta A1 ONTUManbLHOrO BUOOPY Mporpamu npaHHs,
pagvmMo OFMAHYTU CUMBOMM Ha eTMKeTKax BUPObHMKa. HuxyeHaBeneHa TabnuuA gornomoxe Bam
3pO3yMITU Ui pekoMeHaLlii.

‘:7 3BuyaiiHe npaHHA

"7 BDenixatHe npaHHa

A Mpacysatu npy Makc. 200° (=] Cywutyny posnpasneqomy

BUAai

= A Mpacysati npn makc. 1500 [ CywnTny niasiweromy
Mpatu npu makc. 95°C

CcTaHi

A Mpacysatv npu makc. 100° 1 CywnTm Ha nnidkax

Mpatu npy makc. 60°C

MpaTty npy maxc. 40°C & He npacysatu
(® CyxauncTka 3 PO34MHHIKOM

Mpatu npu makc. 30°C

 CywunTtu B CylInnbHIN
MalLLVHi NPy HOpManbHin
Temneparypi

@ CywnTn B CylwmnbHIn

@ MpaT BpyuHy @ BuKnto4HO cyxa yncTka 3 MaLUMHI NPY HU3bKIN
3aCTOCYBAHHAM BEH3UHY, YUCTOrO Temnepartypi
; cnmpty i R113

= He npatu y Boai (®  Cyxa4ncTKa 3 3aCTOCYBaHHAM & He cywmTy B cywmneHiii
A : BIK/TIOYHO ETUMOBOTO NEPXIIOPY, MaLLMHI

Bubintosatu y 6eHauHy, yuctoro cnpty, R111 i

XOJI04HiN BOAi R113.
A He suGiniosatn ¥y He pexomenayetsea

cyxa HucTka
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KOPUCTYBAHHA NPAJIbHOIO MALWMHOIO

YBara: Pagumo 3aBXaM 3AilCHIOBaTU NEpLIMA KOPOTKUIA LIMKN
npaHHA 3 NOPOXKHiM 6apabaHom, o6 nepeBipuTh poboTy
npanbHOi MalMHKU i NOYMCTMTM cam 6apabaH.

Lllopasy nepepn BUKOPUCTAHHAM NpasnbHOi MALUMHW MOTPIGHO 34JACHATU HACTYMHI
onepadii:

1 lMepeBipuTH, Yn BCi BOAOMPOBIAHI TPYOM NiAKNIOYEHI NPaBUNLHO: Y1 KpaH
BIAKPUTWIA | YM BOLOCTIYHA Tpyba po3milieHa NpaBumbHO (AMB. po3gin, Ae
NOETLCA NPO YCTaHOBNEHHA (puc. 9 - 12).

2 TepesipnTn, 4n pyyka nporpamaropa (P) aHaxoanTtscA y nonoxeHHi CTOM
(STOP).

Cyxumm pyKamu yBIMKHYTY LUTENCENb B €NEKTPUYHY PO3ETKY (puc. 14).

MocopTyBatu 6inu3Hy BiANOBIAHO [0 TUNY TKAHWHM (MEPEBIPUTY CUMBOMN Ha
eTUKeTKax).

5  Tepw Hix BKnactu ofAr y 6apabaH, nepesipuTy Yu:
- KULLEHi NOPOXHI
- [OipKuW 3awmTi
- 3aMKU, NOACK, MPAXKM | ra4kun 3aKpuTi

- NNAMKU NonepeaHLo 06pobneHi.
MigHATY BEPXHIO KPWLLKY NpanbHOi MalumHy (puc. 13).

Binkputn aBepuATta 6apabaHa, NpUTPUMYIOYM pyKot 3a obuasa 60K i
HaTVCHYBLUW YEPBOHY KHOMKY (pucC. 14).

8  Bknactv 6inn3Hy B KOLMK.

OnA kpaworo 6anaHcy 6inn3HuM B npanbHiil MalwwnHi nig Yac poboTu
LIeHTPUYrv, B paMKax OHOTO i TOro X LMKy paavuMo npaTv O4Ar pi3HOro
po3Mmipy, ane 3 ofHiei TKaHWHW. HenpaBuibHe po3MilLEHHA BiMn3HK Mig Yac
npaHHA MOXe NPUBECTY [0 NOPYLLUEHHA PiBHOBArK NpansbHOI MaLLMHK Mij Yac
po60TU LEHTPUYTI.

YBara: He nepeBaHTaxyBaTy npasnbHy MalimHy. He paanMmMo npaTtu TKaHWHW,
AKi NornMHaloTb 6araTo BOAW, Taki AK, HANPUKIag, KUImmu.

9  3akpuTtu gBepuaTa 6apabaHa, yBaxKHO NepeBipuBLLK, Yu [0OpPe BOHM
3a4MHEHI.

10 HanoBHWTW BigNOBIAHI BAHHOYKM NpanbHUM 3ac060M, 3rigHO 3i BKasiBKamm,
noAaHnMK y po3aini “BukopucTaHHA npanbHnX 3acobis’”.

11 3akpuTn BepxHIO KpULLKY Ta BUGpaTV BignoBiAHy nporpamy i Temneparypy
3a Tabnuueto nporpam.

BUKOPUCTAHHA NMPAJIBHUX BACOBIB | JOBABOK
lNpanbHa MallvHa ocHalleHa KOHTEMHepOM AnA NpanbHKX 3acobiB i J06aBOK, AKUI
CKNafaeTbeA 3 4-X BAHHOYOK (puc. 15).
BaHHou4ka 3 npanbHUM 3acob60M AnA nonepeaHboro NpaHHA.
BaHHOuKa 3 npanbHUM 3ac060M AnA TPaAMLIHOMO NpaHHA.
I BaHHouka 3 piguHamn ona ononickyBaHHA, NOM AKLWEHHA, apOMaTUYHUMU Ta
iHWKMK 3acobamu.
BaHHo4ka 3 6inunbHUM 3acobom.

YBATA: AKLLO BUKOPWUCTOBYETLCA NPasibHIM MOPOLLOK, CreLjarnbHa CTIHOHYKA 3€/1EHO0 KOMbopy —
BCEPeaVHi BaHHOYKM “II” MOBMHHA MigiiMaTUCA Bropy, i HaBMaku, AKLO 3aCTOCOBYETHCA I
npaibHUA PO34MH, CTIHOYKA NOBUHHA 3HAXOAMTUCA B HUXKHBEOMY MONOXeHH (Puc.15-B). )
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KOPUCTYBAHHA NPAJIbHOIO MALLIMHOIO

BUKOPUCTAHHA NMPAJIbHNX 3ACOBIB | JOBABOK

MpumiTtka: He 3abysanTe nigiimaTy 3eneHy CTIHOYKY Bropy Liopasy, konu Bu
KOPUCTYETECA MPanbHM MOPOLLKOM.

AKwWwo Boaa, AKO Bu KopucTyeTecs, TBepaa, pasoM 3 mpasnbHUMK 3acobamu
noTPi6HO KOpPUCTYBaTUCA A0GABKaMM AfA NOM AKLIEHHA BOAW, AKi HE LO3BOMATb
BarHAKY BiAKNagaTucA Ha HarpiBanbHOMY efieMeHTi.

[o6aska 4nA NOM’AKLLEHHA BOAW AOAAETHCA [0 NpanbHOro 3acoby y BaHHOYKY “II”

YBara: Kopucrysamcn BUKJTHO4YHO NpasibHAMU NOPOLUKaMU 41 po34MHaMu,
cneuianbHO npu3Ha4YeHUMU AnA npaHHA B aBTOMaTUYHUX MpasibHUX
MaLluHax.

Lis npoaykuia Bupobnae meHwe niHu. BukopuctoByBaTh KiNnbKicTb
npanbHUX 3aco6iB 3rigHO BKa3iBOK iX BUPOO6HUKa, HaBeAEHMX Ha
ynakoBui. HaamipHa KinbKicTb npanbHoro 3acoby moxe yTBopioBaTh
6araTo niHu i HeraTUBHO BNNIMBATU Ha pe3ysibTaTh NPaHHA.

Hapto mana KinbkicTb 3acoby moxe He Aatu 6axaHux pesynbTatis
npaHHsA.

aornAaa 3A NMPAJIbHOKO MALWWLWMHOIRKO

MpanbHa mawmHa Byna cnpoekToBaHa TakM YMHOM, OO 3BECTU [0 MIHIMYMYy
pornAap 3a Het. Baxnuso, ogHak, nam’ATaTyt Npo HEObXiAHICTb perynApHoro
fornAagy 3a npunagom.

MNepen YMCTKOK MaLLMHW NepeKoHaTMCA, WO BOHA BiK/OYEHa Bif eNeKTpoMepexi
i KpaH nogadi Boan NepekpuTo.

LUHYp >XMBNEHHA: AKLWO LUHYP XWBNEHHA MOLUKOAXEHO, NOro NOBWHHI 3aMiHUTK
NpauiBHKN TEXHIYHOTO 0OCMYroByBaHHA.

YBara: [1nA yucTKv npunagy He KOpuCTyBaTucA XiMidHMMK 3acobamu, a nuiie
BOJIOMOL0, Nlefib HAMUMEHOKD FaHYiIPKOH.

MUTTA MNMPAJIbHOI MALUUHA

[nAa MUTTA 30BHIWHBLOI YaCTMHK 0bnafHaHHA KOPUCTYBATUCA M’'AKOK BOJIOTOK
TKaHWHOIO.

He kopucTyBatuca abpasvsHuMY 3acobamu.

MicnAa nNpaHHA 3anuWMTV KPULIKY MaLWHW BiAKPUTO, OO BUCOXNN TYMOBI
KOMMOHEHTU npunagy.

MoTpibHO cMCTEMATMYHO 3HIMATM 3@ AOMOMOTOL BOMOTOi ry6KM PeLTKY MpasnbHOro
3acoby. LLob kpalle BUMUTY BaHHOYKM AnA 6iNUNBHOMO | MOM’AKLLYYOro 3acobis
MOXHa BURHATY BHYTPILLHIO YaCTVHY BifAINEHHA | MpONonocKaTty ii mig npoTo4HOK

BOZOH0.
KOHTPOJIbHUN OTBIP
<
I LLlo6 BMMHATM NpeameTy, AKi BUNaAKOBO NOTPanuu y npocTip Mix 6apabaHom i
cogogoce Ef oo 6akom, MOTPIBHO 3HATU MNACTMACOBY KPWLIKY MPOTMBAru, po3MilieHy 3
o o o o O . . ~
2c2c2525%% °c NPOTUNEXHOO 6OKY 0TBOPY (pUC. 16), NicnA Yoro, BiAKPUBLLM ABEPLATA, BUAHATY
o - - MPEeAMET 3 MaLLMHM.
2
cegegegegege
2222352323233
o o o o o o
\Oo Oo Oo Oo Oo O())
1 J
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aornAan 3A NMPAJIbHOKO MAUWIMHOKO
BUPILLEHHA NPOBJIEM

Y BuUnagKy HecnpasHOi poboTu Npunagy nepes TUM, AK 3BEPHYTUCA OO KOMMETEHTHUX crewianicTis
YMOBHOB&XXEHWX LIEHTPIB TEXHIYHOTO 06CNYroByBaHHA, paaMMO MEPEBIPUTU, YK MPUYMHA HEMONAAKM
He BigHOCWUTBCA OO0 HUXYeHaBefeHWX. beaniacTaBHU BUKIMK TEXHIYHOTO npauiBHUKA MOBWHEH
onnavyBaTtucA, HaBiTb AKLLO NpasbHa MallMHa nepebyBae Ha rapaHTIiHOMY PEMOHTI.

MpanbHa mawuvHa He nNpautoe (iHaUKaTop He
CBiTUTbLCA)
® repeBipuTn, Yu:
1 B enekTpomepexi € Hanpyra.
2 wWTencesnb NPaBUMbHO YBIMKHYTUI.
3 pyuyka nporpamartopa (P) BiaTArHyTa
Ha30BHI Ta YM He HaTWCHEHa KHomnka
3YNUHKU MALLVHW.

MpanbHa mawuHa He npautoe (iHAUKaTop
CBiTUTbCA)
® repeBipuTn, Yu:
1 pyuka nporpamatopa (P) 3HaxoauTbcA B
MONOXEHHI BMOPaHOi Nporpamu.
2 nepesipuTW nopagu, HaBefeHi y MNyHKTi
“lMpanbHa mawwvHa He Habupae Boay”

MNpanbHa mawmvHa He Habupae Boay
® epesipuTh, Yu:

1 e BOAA y BOAOMNPOBOA.

2 KpaH nogadi BOAM BiaKPUTWIA.

3 wnaHr He 3irHyTui.

4 inbTp He 3akynopeHwuin. Y Bunapaky
noTpebu ouMcTUTU hiNbTp, BiAKIOYMBLM
npunag 3 eneKkTpoMepexi.

5 y BaHHOYLi HeMae 3aTBepAinux 3anuiikis
MOPOLUKY.

MpanbHa MawmrHa nocTinHo Habupae i 3nuBae
Boay
® epesipuTh, Yu:
1 BogocTiyHa Tpyba 3HaXoAMTbCA Ha
npasusbHiN BUCOTI (60 - 90 cm).
2 KiHeub 3MIMBHOTO LUNaHra He 3aHypeHo Yy
BOZY.

MpanbHa mawuHa He 3nuBae BoAy i He BMUKae
ueHTpudyry
o nepeBipuTy, Yu:

1 3AMBHWIA LWNAHT NiSKIIOYEHO NPaBUBHO.

2 3MMBHUM WNAHT HE Mae CKNagok.

3 inbTp CTOKY He 3aKyrnopeHo.

4 He 6yna BubpaHa (HYHKLIA BUKMIOYEHHA

LieHTpudyru.
5 He 6yna BubpaHa cyHkuia “Cton” 3 Bogoto

Akwio nicnAa BUKOHaHHA BULiEHaBeAeHUX onepaLliii npunag nNpofoBXye
noraHo npaurBaTu, Heo6XiAHO NOBIAOMUTM MPO HECMpPaBHICTb Y
HanbGnMX4MiA yNOBHOBAXKEHWIA LIEHTP TEXHIYHOTO 06CNYroByBaHHA.

Mpu uboMy paguMo NOBIAOMUTU MOAEIb NPanbHOI MalUHU, (habpuyHUM

HOMep i xapaKTep HecnpaBHOCTi.

TexHi4Hi AaHi npunagy Bu mMo)keTe 3HaWTU Ha eTUKETL , PO3MilLieHil Ha
3apHil naHeni npanbHoi mawuHmn (puc. 17). LA iHdopmauia aonomoxe
TEeXHIYHOMY MepcoHasny MigrotyBaTv BiANOBiAHI 3anYaCTUHM i, TaKUM
4YuHOM, 3a6e3ne4unTb WBUAKE Ta eheKTUBHE BTPYYaHHA.

MpanbHa mawwmHa Bibpye i WyMUTbL
® repeBipuTH, Yu:
1 BCi 3aX1CHi eNleMeHTN AnA TPaHCNopTyBaHHA
6ynwv 3HATI - AuB. CTOP. 6.
2 piBeHb MalMHX BUCTaBMNEHO MPaBubHO
3 Benmka 3a po3mipom 6inu3Ha, Taka fAK
MPOCTUPaANa YW CKaTePTUHM, He 36unace.

[OBepuATa He BigKpUBalOTLCA
1 HeobxigHO 3a4ekaTu 3 XB. MicNA 3aKiHYeHHA
npaHHA.

binu3Ha noraHo Big)xaTta
* repesipuTH, Yu:
1 6inn3Ha 6yna posmiweHa y 6apabadi
PiBHOMIpPHO.
2 6yna BubpaHa npaBunbHa WBUAKICTb
LieHTpudyrn

MpanbHa mMawwuHa 3yNUMHAETbCA Nig 4ac
npaHHA
1 MepesipuTH, 4K € CTPYM B ENEKTPOMEpEXi.

3HayHa KinbKicTb npanbHoOro 3acoby
3anuwmnaca y BaHHouLi
® MepeBipuTH, Yu:
1 KpaH nogavi BoAW BiAKPUTUIA.
2 (iNbTP MiX KPaHOM i HafIMBHUM LUIAHTOM
YneTUn .

binusHa nicna npaHHA He 30BCiM YncTa
* nepesipuTH, Yu:
1 6apabaH He 6yB NepeBaHTaXeHUI.
2 6yna BMKOpWUCTaHa npaBuibHa KinbKiCTb
npanbHOro 3acoby.
3 6yna BubpaHa npaswsibHa Nporpama npaHHA.

Binu3Ha 36irnaca abo nonuHAna
® nepesipuTH, Yu:
1 npaeunbHO byna BrbpaHa nporpama npaHHA.
2 6yna BmbpaHa npasusibHa TemnepaTypa
npaHHA.
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hETuviska 4

Gerbiamasis pirkéjau,
Dékui, kad pasirinkote musy produkta.

PraSome prie§ pradedant naudotis skalbimo masSina atidZiai perskaityti Sig instrukcijg. Perskaite
informacijg apie masinos veikimo principus jus galésite teisingai ir saugiai ja naudotis. Instrukcijoje
taip pat yra naudingos informacijos apie Sios skalbimo funkcijas, kuri padés kuo geriau iSnaudoti
masing.

Jeigu nuspresite parduoti arba atiduoti Sig skalbimo masing kam nors kitam, nepamirskite naujajam
savininkui perduoti ir Sig knygele.

tuAnvs &

m PASTABOS IR PATARIMAI VARTOTOJUI 42-43
o SKALBIMO MASINOS APRASYMAS 43
E SKALBIMO MASINOS PASTATYMAS 43-46
Skalbimo masinos iSpakavimas ir iSblokavimas (A mod.) 43-44
Skalbimo masinos iSpakavimas ir iSblokavimas (B mod.) 44
Skalbimo masinos pastatymas ant lygaus pavirSiaus 45
Pastatymas 45
Prijungimas prie elektros tinklo 45
Prijungimas prie vandens tiekimo sistemos 46
N SKALBIMO MASINOS NAUDOJIMAS 47-49
Kaip pasalinti démes 47
Tarptautiniai audiniy prieziaros simboliai 47
Masinos naudojimas 48
Skalbimo priemoniy ir priedy naudojimas 48-49
E SKALBIMO MASINOS PRIEZIURA 49-50
Masinos valymas 49
Pagalbiné anga 49
Nedideliy prietaiso darbo sutrikimy Salinimas 50

Sitlome visuomet po ranka turéti Siuos duomenis:
MODELIS:
GAMINIO KODAS:
PIRKIMO DATA:

GAMINTOJAS NEATSAKO UZ NELAIMINGUS JVYKIUS, KILUSIUS DEL SAUGUMO ARBA
S$10S INSTRUKCIJOS REIKALAVIMY NEVYKDYMO.
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PASTABOS IR PATARIMAI VARTOTOJUI

O

(|

O O O O

Skalbimo masina skirta naudoti tik buityje,
todél kitur jg naudoti netinka ir pavojinga.

Bet koks masinos perdirbimas arba
méginimas pakeisti jranga gali kelti pavojy
vartotojui ir pakenkti skalbimo masinai.

Masina yra sunki, todél reikia laikytis
atitinkamy saugos reikalavimy.

Neleiskite vaikams naudotis masina be
suaugusiyjy prieziuros.

Bet kokius vandens ar elekiros sistemos
pakeitimus turi atlikti atitinkami specialistai.

Statydami masing jsitikinkite, kad elektros
laidas néra sulenktas ar suspaustas, ir kad
jis yra pasiekiamoje vietoje.

Prie§ naudodamiesi masina nuimkite visg
pakuote ir perverzimui naudotus varztus
(apsaugos varztus). PrieSingu atveju gali bati
rimtai pakenkta masinai ir Salia esantiems
daiktams.

Jeigu masina pastatyta ant kilimo,
pasirupinkite, kad tarp grindy ir masinos
cirkuliuoty oras.

Niekada neprikraukite skalbimo masinos
daugiau nei leidziama.

Masinai veikiant venkite kontakto su
iStekanciu i$ zamos vandeniu, nes jis gali bati
karstas. Nelieskite stikliniy dureliy, nes

skalbiant jos gali jkaisti.

[] Skalbkite tik tuos drabuzius, kuriuos galima
skalbti. Jeigu abejojate, pasitikrinkite
gamintojo instrukcijose ant etiketés (zr.
“Tarptautiniai drabuziy priezilros simboliai”).

[] Pries kraudami drabuzius j masing
patikrinkite, ar visos kiSenés tuscios. Kieti ir
astris daiktai (monetos, smeigtukai, nagai,
sgvarzélés ar net akmenys) gali rimtai
pakenkti masinai.

[] Naftos produktais istepty drabuziy negalima
skalbti masinoje. Jeigu démés buvo valytos
lakiomis medziagomis, prie$ kraudami juos
i masing palaukite, kol jos visiSkai iSgaruos.

[J Nenaudokite skalbimui rankomis pritaikyty
skalbikliy, nes putos gali sugadinti masSinos
mechanizma.

[] I8skalbe kilimus, apklotus ar kitokius ilgo
plauko gaminius nepamir$kite patikrinti ir,
jeigu reikia, i8valyti filtrg.

[] Patartina po skalbimo dureles palikti atviras.
[] Draudziama masing remontuoti ne

kvalifikuotam specialistui, nes gali buti rimtai
pazeista masina ir nustos galioti jos garantija.

[] Skalbimo masing gali taisyti tik serviso centro
igalioti asmenys. Taisymui galima naudoti tik
originalias atsargines dalis.

\BYJ
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Prie$ taisydami ar valydami
masing iStraukite Sakute i$

lizdo.

Dureles galima atidaryti tik
praéjus trims minutéms po
skalbimo ciklo, apsaugant
masing nuo nety¢inio
atidarymo.

Po kiekvieno skalbimo
patariama i$jungti masing i$
elektros tinklo ir uzsukti
vandens ¢iaupa.

ISjungdami  skalbimo
masing i§ elektros tinklo,
traukite suéme ne uz laido,
bet uz Sakutés.

Nelaikykite masinos lauke.

—

Nekiskite ir netraukite
maitinimo laido Sakutés
Slapiomis rankomis.

Masinos negalima jungti
prie ilginamyjy laidy ar
skirstytuvy.

Elektros lizdas, | kurj
jungiama masina, turi buti
iZzemintas ir atitikti saugumo
reikalavimus.
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SKALBIMO MASINOS APRASYMAS -

Skalbimo masina yra buities prietaisas, skirtas skalbti bet kokio audinio skalbinius.
Masinos korpusas pagamintas i$ specialiai apdirbtos ir emale padengtos plieno
skardos, kuri yra apsaugota nuo rudziy.

Variklis ir visos kitos judancios dalys pagamintos taip, kad masina veikty be triukSmo.
Didelis nerudijancio plieno bugnas laiduoja gerg iSskalbimo kokybe ir masinos
ilgaamziSkuma.

Patogus valdymo skydelis leidZia greitai ir paprastai pasirinkti bet kokig skalbimo
programa.

Tinkamiausias masinos svoris nustatytas remiantis daugelio mety judanéiy daliy
svorio pusiausvyros tyrimy rezultatais.

Mod.A Mod.B
1 - Dangtis 1 - Dangtis
2 - Bugnas 2 - Bugnas
3 - Skalbimo priemoniy stalCiukas 3 - Skalbimo priemoniy stalCiukas
4 - Valdymo skydelis 4 - Valdymo skydelis
5 - Filtras 5 - Filtras
6 - Kojelés 6 - Kojelés

v Pastatykite skalbimo masing netoli vietos, kur ji stovés, ir nuimkite iSoring
pakuote (1 pav.)

v Atsukite keturis varztus, blokuojancius judancias masinos dalis.
Taip pat iSimkite plastikines jvores (2 pav.). Angas uzkimskite
tam skirtais dangteliais.

v Jeigu jvorés liko jrenginio viduje, juos galima iSimti nuémus
Soninj skyda. ISsukite 2 pav. V raide pazymétus varztus, iSimkite
plastikines jvores, tuomet vél prisukite skyda. Saugokite varztus
su jvorémis, nes juy reikés pervezant masing j kitg vieta.

v Pakelkite maSing ir iSimkite polistirolo déklg (3 pav.).

SM935



v

SKALBIMO MASINOS ISPAKAVIMAS IR ISBLOKAVIMA

Masing palenkite ir patrauke E bei F raidémis pazymétas kartonines juostas,
i$ jrenginio vidaus iSimkite polistirolo kampainius (4 pav.).

Pastatykite skalbimo masing netoli vietos, kur ji stovés. Laikykités ant pakuotés
nurodyty instrukcijy (1-A pav.), priderinkite apacios apsauga (1-2 pav.).

Nuimkite iSoring pakuote (1 pav.). Jeigu abejojate, ar masina sveika, prie$
naudodamiesi ja iSsikvieskite profesionalig pagalbg.

Masing pastatyti turi profesionalus technikai pagal gamintojo nurodymus.
Neteisingai prijungta masina gali padaryti Zalos zmonéms ir turtui.

SKALBIMO MASINOS PASTATYMAS
SKALBIMO MASINOS ISPAKAVIMAS IR ISBLOKAVIMA

S (A MOD.

Masing galima statyti bet kur, kur temperatura nenukrinta zemiau
3°C, o elektros laidai ir zarnos masinos uzpakalyje néra
prispaudziami.

Pervezimo tikslu vibruojanti masinos dalis yra sutvirtinta 4 varztais
su poverzlémis. Prie§ pradedant naudotis masina iSsukti juos
tinkamu verZlérakCiu (2 pav.) ir iSimkite kartu su plastikinémis
poverzlémis (2-A pav.). Saugokite varztus su poverzlémis, nes
jie bus reikalingi pervezant masing j kit vieta.

Jsprauskite j varzty skyles dokumenty maiselyje jdétus plastikinius
dangtelius (2-B pav.).

Pakelkite masing ir iSimkite polistirolo déklg (3 pav.).
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SKALBIMO MASINOS PASTATYMAS

Rinkdami vietg masinai jsitikinkite, jog yra Sios salygos:

v Patalpoje turi buti vandentiekis, kanalizacija ir elektros srovés tiekimas
(atminkite, kad laidai ir Zamos masinos uzpakalyje negali buti prispausti).

v Skalbimo masing reikia statyti ant kieto lygaus pavirsiaus.

v Masing galima statyti bet kur, kur temperattra nenukrinta zemiau 3°C.

PASTATYMAS

Atsargiai nustumkite masing prie jungimo vietos.

PASTATE pasinaudokite masinos manevravimo ratuku nustumtija j norima vieta (jei
jus gru). Masinos apacioje, deSinéje puséje esantj ratuko svertg palenkite j kaire.

ﬂ J Pastate masing j vietg vél atlenkite svertg (5 pav.).

Kad masina veikty gerai, reikia iSlyginti jos padeétj. Tai galite padaryti reguliuodami

kojeles (6 pav.) jrenginio apacioje (2 kojeles masinose, turinCiose galinius ratukus, 4
- be ratuky).

I8lygine masinos padétj uzfiksuokite kojeliy padétj priverzdami verzlg prie masinos
pagrindo verzlérakéiu.

Patikrinkite, ar elektros tinklo jtampa atitinka skalbimo masinos techniniy
duomeny ploksteléje ant masinos nugarélés nurodytus parametrus.

v Saugikliai, elektros laidai ir elektros lizdas turi atlaikyti maksimalig apkrova,
nurodyta techniniy duomeny ploksteléje (7 pav.).

v Elektros lizdas, j kurj bus jungiama skalbimo masina, turi bati jzemintas.
Prieingu atveju gamintojas nebus laikomas atsakingu uz jokius nelaimingus
atsitikimus (8 pav.).

v Jeigu elektros lizdas, j kurj ketinama jungti mading, neveikia arba neatitinka
reikalavimy, jj turi pakeisti kvalifikuotas elektrikas.

v Skalbimo masinos negalima jungti ilginamaisiais laidais ir skirstytuvais.
v Valant maing reikia atjungti nuo elektros srovés tiekimo.

v Nekiskite ir netraukite Sakutés is lizdo $lapiomis rankomis.

—
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SKALBIMO MASINOS PASTATYMAS
PRIJUNGIMAS PRIE VANDENS TIEKIMO SISTEMOS

v Vandens slégis gali svyruoti tarp 0.05 ir 1.00 Mpa (0.5 - 10 atm.).

v Prie§ jungdami prie vandentiekio Zamg, atsukite Ciaupg ir nuleiskite Siek tiek
vandens. Taip iSplausite i§ vamzdziy neSvarumus, smélj arba rudis (tai labai
svarbu, jei skalbimo masing jungiame prie naujo arba ilgg laikg nenaudoto
vandentiekio vamzdzio).

v Prisukite vandens tiekimo Zamos antgalj prie 3/4" Zingsniu iSsriegto Salto
vandens vandentiekio vamzdzio.

v Patikrinkite, ar kitas Zarnos galas gerai
pritvirtintas prie masinos (10 pav.).

v Skalbiant vandens Ciaupas turi biti atsuktas
iki galo.

v Vandens i$leidimo Zama turi bati pritvirtinta maziausiai 60 cm, bet ne daugiau
kaip 90 ¢cm nuo grindy (11 pav.).

v Jeigu vanduo i$leidZziamas tiesiai kanalizacijos vamzdj, skalbimo masinos
vandens iSleidimo zama turi buti jstatyta j ne mazesnio kaip 40 mm vidinio
skersmens vamzd.

v Nuoteky Zamos negalima hermeti$kai sutvirtinti su kanalizacijos vamzdziu, nes
sifone gali kauptis oras ir verztis j aplinka.

v Jeigu vanduo iSleidziamas j kriaukle arba vonig, jkiSkite zamg j specialy
pridedama lenktg laikiklj ir uzkabinkite jg ant vonios ar kriauklés krasto. Tada
priridkite laikiklj prie maiSytuvo ar panasiai (12 pav.). Kad vanduo neimty tekéti
per virSy, kriaukléje neturi buti pasaliniy daikty.

v Pastatykite prietaisg prie sienos taip, kad nesusispausty Zamos.

—D
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SKALBIMO MASINOS NAUDOJIMAS
DEMIY SALINIMAS

Kai kuriy démiy nejmanoma pas$alinti skalbiant paprastai. Prie$ valydami bet kokig déme rankomis,
pries tai paméginkite pavalyti plotelj mazai matomoje vietoje nuo démés krasto centro link. Taip aplink
déme neliks tamsaus rato. Zemiau pateikiami keli démiy $alinimo budai.

Vaskas: buku daiktu nugramdykite vaska
nuo medziagos. Tada suspauskite audinj tarp
dviejy sugeriamojo popieriaus lapy ir
palyginkite laidyne.

Sratinukas ir flomasteris: pavalykite spirite
suvilgyta skepetaite. Stenkités nepaskleisti
demés.

Pelésiai: jeigu medziaga galima balinti,
skalbdami jpilkite baliklio (zr. Programy
lentele). Jeigu ne, sudrékinkite iStepta vietg
vandenilio peroksidu (10 procenty) ir palikite
10 - 15 min.

Rudys: naudokite priemones, skirtas rudziy
déméms valyti, laikykités gamintojo
nurodymy.

Kramtomoji guma: ledu atSaldykite déme,
nugramdykite kuo daugiau gumos ir patrinkite
acetone (arba nagy lako valiklyje) suvilgyta
skepetéle.

Dazai: neleiskite jiems i§dziuti. Patrinkite
dazy gamintojo nurodytu skiedikliu (pvz.,
vandeniu, terpentinu, trichloroetilenu), tada
iSmuilinkite ir iSskalaukite.

Lupy dazai: démes i§ medvilnés ar vilnos
audinio galima paSalinti eteriu suvilgyta
skepeta. Déméms Silke naudokite
trichloroetilena.

Nagy lakas: ant iSteptos medziagos
uzdékite sugeriamojo popieriaus, tada
drékinkite kita medziagos puse acetonu
keisdami popieriy tol, kol démé iSnyks.

Degutas arba derva: uztepkite Sviezio
sviesto ant démés, palaikykite ir iSplaukite
alyva arba terpentinu.

Zolé: $velniai i§muilinkite déme, naudokite
skiestg baliklj. Vilnoniams audiniams valyti
tinka 90 % spiritas.

Kraujas: uzmerkite Saltame vandenyje su
druska, tada iSplaukite Gkiniu muilu.

TARPTAUTINIAI AUDINIY PRIEZIUROS SIMBOLIAI

Pries dédami drabuzius j skalbimo masing ir pasirinkdami skalbimo programa apZitréekite simbolius
gamintojo etiketéje. Zemiau pateikta lentelé padés juos suprasti.

"7 Skalbti jprastai &3 Lyginti karétu, ne daugiau =] DZiovinti istiesta ant
7 Skalbtiat » 200°C, lygintuvu horizontalaus pavirSiaus
albti atsargiai S .
- 9 A Lyginti siltu, ne daugiau [m] Dziovinti pakabinus
Skalbti ne didesnéje nei 150°C, lygintuvu -
95°C t_empe_raturo_J_e A Lyginti vos $iltu, ne daugiau X Dziovinti ant pakabos
Skaétgl 0o dldesmteJ_e , 100°C, lygintuvu Dsiovinti dsiovint
nei 60°C temperatiroje o @ Dziovinti dziovintuve
Skalbti ne didesnéje & Nelygint S Vidutinéie temperaturoje
nei 40°C temperaturoje (8)  Valyti sausai naudojant
Skalbti ne didesneje nei kel @ Dziovinti dZiovintuve Zemoje
& 80°C temperatiiroje (® Valyti sausai naudojant tik S. temperatdroje
Skalbti rankomis benzina, spirita ar R113
priemone
B Tiktai valyti sausai ® Vaii i naudoiant etil
alyti sausai naudojant etilo Y5 pziovintuve nedziovinti
A e perchlorata, benzing, spirita,
Balinti Saltame R111 ir R113 priemone
vandenyje
A Nebalinti X sausai nevalyti
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SKALBIMO MASINOS NAUDOJIMAS

Démesio! Pries naudojantis masina pirma kartg rekomenduojame atlikti
trumpa skalbimo cikla tus¢ia masina. Taip patikrinsite, ar
masina veikia, ir iSvalysite bugna.

Kaskart prie§ naudodamiesi masina:

1. Patikrinkite, ar visos jungtys tvirtai laikosi, ar atsuktas ¢iaupas ir nuoteky zama
padéta teisingai (zr. skyriy apie jungima prie vandentiekio ir 9-10 pav.).

Isitikinkite, kad programy parinkimo rankenélé yra STOP padétyje.

Sausomis rankomis jkiSkite Sakute j elektros lizdg (8 pav.).

Sursiuokite skalbinius pagal audinio rsis (patikrinkite etiketes).

o~ 0D

Prie$ kiSdami drabuzius j bugng patikrinkite:
- ar kiSenése néra daikty;

- suply$e drabuziai yra susiuti;

- uztrauktukai, kabliukai ir pan. yra uzsegti;

- démes, kuriy nejmanoma pasalinti skalbiant, yra pa$alintos.

6.  Atidarykite skalbimo masinos dangtj (13 pav.).

7. Atidarykite bugno dureles laikydami jas viena ranka ir spausdami raudong
mygtuka kita (14 pav.).

8. Sudékite skalbinius j bugna. Kad greziami skalbiniai tolygiai pasiskirstyty bugne,
vieno skalbimo metu patariama skalbti skirtingo dydzio tokio paties audinio
skalbinius.

PrieSingu atveju greziant skalbinius renginys gali vibruoti.

Démesio! Draudziama j skalbimo maSing déti daugiau skalbiniy nei
leidziama. Skalbimo masina nerekomenduojama skalbti gaminius, kurie
sugeria daug vandens (pvz., kilimus).

9. Uzdarykite bugno dureles ir patikrinkite, ar jos tinkamai uzdarytos.

10.  Supilkite skalbimo priemones j atitinkamus skyrelius kaip nurodoma “Skalbimo
priemoniy naudojimo” skyriuje.

11. Uzdarykite skalbimo masinos dangtj, pasirinkite reikiamag programag ir
temperaturg (zr. programy lentele).

SKALBIMO PRIEMONIU NAUDOJIMAS
Skalbimo masina turi keturiy skyriy skalbimo priemoniy stal€iukg (15 pav.).
| skyrelis mirkymo priemonéms
Il skyrelis yra jprastai skalbimo priemonei
@ skyrelis skalavimo skys€iui, vandens minkstinimo, aromatizavimo ir kitoms priemonéms
A\ balinimo priemonéms

DEMESIO! Naudojant skalbimo miltelius reikia pakelti zalios spalvos pertvaréle, —

esancig “II” skyrelyje. Jeigu naudojate skysta skalbimo priemone, pertvarélé turi bati |

nuleista (15-B pav.). ——
LT



SKALBIMO MASINOS NAUDOJIMAS

SKALBIMO PRIEMONIU NAUDOJIMAS
Pastaba: Nepamirskite pakelti Zalig pertvaréle naudodami miltelius.

Vietovése, kur vanduo itin kietas, j skalbimo priemones turi biti pridéta vandens
minkstiklio, kad ant masinos kaitinimo elemento nesikaupty kalkés.

Vandens minkstiklj pilkite j “II” skyrelj su skalbimo priemone.

Démesio! Naudokite mazai putojancias birias ir skystas skalbimo
priemones, skirtas automatinéms skalbimo masinoms.

Sie produktai ne taip gausiai putoja. Pilkite gamintojo ant pakuotés
nurodytus kiekius.

Ipylus didesnj skalbimo priemonés kiekj susidarys puty perteklius ir
nukentés skalbimo kokybé.

Jeigu jpilsite per mazai skalbimo priemonés, skalbiniai nebus iSplauti
Svariai.

SKALBIMO MASINOS PRIEZIURA m

Si skalbimo masina sukurta taip, kad prieZidiros reikéty minimaliai. Ta¢iau svarbu
reguliariai masing valyti.

Prie§ valydami jsitikinkite, kad prietaisas iSjungtas i§ elektros tinklo ir uzsuktas
vandens ¢iaupas.

Elektros laidas. Jeigu elektros laidas pazeistas, jj privalo pakeisti serviso tamyba.

Démesio! Nevalykite maSinos chemikalais. Valykite drégnu, Siek tiek muilinu
skuduréliu.

SKALBIMO MASINOS VALYMAS

Drégnu, mink$tu skuduréliu nuvalykite masinos iSore ir gumines dalis. Nenaudokite
Sveitikliy.
Baige naudotis skalbimo masina, kuriam laikui palikite masinos dangtj atvirg, kad

iSdzilty guminés dalys.

Drégna kempine reguliariai iSvalykite skalbimo priemoniy liku€ius. Balinimo ir
minkstinimo priemoniy skyrelius galima plauti po tekancio vandens srove i$émus
jdéklus.

PAGALBINE ANGA

' N\

(cLoncuo0o0 o) Daiktus, atsitiktinai patekusius tarp jrenginio bugno ir vidiniy pavirSiy galite iStraukti
§°§°§°§o§fio nuéme plastikinj dangtelj, esantj skalbimo masinos bligne prie$ skalbiniy jdéjimo
©22232SS g 32 anga (16 pav.). Tuomet atidare bigno dureles galésite istraukti pasalinj daikta i§
= = = bugno.

2m=P_ o
o
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NEDIDELI

SKALBIMO MASINOS PRIEZIURA
PRIETAISO DARBO SUTRIKIMU SALINIMAS

Jeigu prietaisas neveikia kaip dera, pries kviesdamiesi techning pagalbg patikrinkite §j nedideliy darbo

sutrikimy Salinimo sagra$a.

Skalbimo masina neveikia (nedega kontroliné
lemputé)
Patikrinkite:
1) Ar nenutriko elektros sroveés tiekimas;
2) Ar elektros laido Sakuté gerai jkista j lizda;
3) Ar iStraukta programos parinkimo rankenélé
(P) arba ar nenuspaustas “iSjungimo”
mygtukas.

Skalbimo masina neveikia (dega kontroliné
lemputé)
Patikrinkite:
1) Ar programos parinkimo rankenélé (P)
nustatyta ant norimos programos;
2) Patikrinkite nurodymus, pateiktus skyrelyje
“Vanduo nepatenka j skalbimo masing”.

Vanduo nepatenka j skalbimo masing:

Patikrinkite:

1) Ar nenutrauktas vandens tiekimas;

2) Ar atsuktas vandens Ciaupas;

3) Ar vandens zama nesulenkta;

4) Ar neuzsikiSes filtras. Jeigu taip, iSvalykite jj
iSjunge masing i$ elektros tinklo.

5)Ar skalbimo priemoniy skyrelyje néra
sukietéjusiy skalbikliy likuciy.

Skalbimo masina prisipildo vandens ir vél jj
iSleidzia:
Patikrinkite:
1) Ar nuoteky Zama yra tinkamame aukstyje
(60-90 cm nuo grindy);
2) Ar nuoteky zamos galas néra panardintas j
vandenj.

Skalbimo masina neisleidzia vandens arba
negrezm
Patikrinkite:
1) Ar nuoteky zarnos antgalis pritvirtintas
teisingai;
2) Ar nuoteky Zama nesulenkta;
3) Ar neuzkistas nutekejimo filtras;

Jeigu pasalinus auksciau nurodytas priezastis skalbimo masina neveikia,
praneskite apie gedimg j artimiausig serviso centra.

Skambindami j serviso centrg informuokite apie savo masinos modelj,

serijos numerj ir gedimo pobud,i.

Su prietaisu susijusius duomenis rasite techniniy duomeny ploksteléje

ant masinos nugarélés (17 pav.).

Si informacija padés serviso centro darbuotojams parinkti reikiamas
atsargines dalis ir greitai bei kokybiskai pasalinti gedima.

4) Ar nebuvo parinkta skalbimo programa be
grezimo.

5)Ar nebuvo jjungtas vandens ileidimo
blokavimo mygtukas.

Skalblmo masina vibruoja ir triukSmingai dirba:
Patikrinkite:
1) Ar buvo iSimti visi masinos transportavimui
skirti varztai (zr. 5 p.);
2) Ar skalbimo masina stovi lygiai;
3) Ar dideli daiktai, tokie kaip paklodés, nebuvo
sudéti j blgng sulankstyti.

Neatsidaro bugno durelés:
1) Palaukite mazdaug 3 minutes nuo skalbimo
ciklo pabaigos.

Skalbiniai nebuvo gerai iSgrezti:
Patikrinkite:
1) Ar skalbiniai lygiai pasiskirste bugne;
2) Ar buvo pasirinktas tinkamas grezimo greitis.

Skalbimo masina sustoja skalbdama:
Patikrinkite:
1) Ar nenutriiko elektros sroveés tiekimas.

StalCiuke liko daug skalbimo priemonés:
Patikrinkite:
1) Ar atsuktas vandens Ciaupas.
2) Ar Svarus filtras tarp Ciaupo ir vandens
zamos.

Skalblnlal lieka nesvarus po skalbimo ciklo:
Patikrinkite:
1) Ar néra perpildytas bignas;
2) Ar buvo panaudotas pakankamas skalbiklio
kiekis;
3) Ar buvo parinkta tinkama skalbimo programa.

Skalbiniai susitrauké arba iSbluko:
Patikrinkite:
1) Ar buvo parinkta tinkama skalbimo programa;
2) Ar buvo parinkta tinkama temperatara.
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Cienitais pircej,
Pateicamies jums par misu razotas velas mazgajamas masinas izveli!

Ludzu, rapigi izlasiet noradijumus, pirms piesledzat un lietojat mazgajamo masinu! ZinaSanas par
to, k& masina darbojas, palidzés nodrosinat masinas pareizu un drosu lietoSanu.

Sie noradijumi ietver ari noderigu informaciju par masinas funkcijam un ta palidzés masinu lietot
visefektivakaja veida.

Ja jis velaties masinu pardot vai nodot lietoSana, atcerieties nodot Sos noradijumus kopa ar
mazgajamo masinu tas jaunajam lietotajam!

_ sars &

L NORADIJUMI UN IETEIKUMI LIETOTAJAM 74-75

Ld MASINAS APRAKSTS 75

BN mASINAS UZSTADISANA 75-78
Masinas izsaipo$ana un atbloké$ana Modelis A 75-76
MasSinas izsainoSana un atbloké$ana Modelis B 76
Masinas novieto$ana 77
MasSinas uzstadiSana 77
Pieslégums Udensapgades sistemai 77
Pieslégums elektrofiklam 78

B mAzZGAJAMAS MASINAS LIETOSANA 79-81

+  Traipu tirisana 79

Starptautiskie apgerbu kopSanas simboli 79
Masinas lietosana 80
Mazgasanas lidzek]u lietoSana 80-81

FA MAZGAJAMAS MASINAS KOPSANA 81-82
Masinas tiriSana 81
Skatluka 81
Darbibas traucéjumu novérsana 82

Mes iesakam turpmak noradito datus vienmér turét pa rokai:

MODELIS:

IZSTRADAJUMA KODS:

PIRKUMA DATUMS:

RAZOTAJS NAV ATBILDIGS PAR NELAIMES GADIJUMIEM, KURUS IZRAISA NEATBILSTIBA
DROSIBAS STANDARTU UN SO NORADIJUMU PRASIBAM.

Qo=
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NORADIJUMI UN IETEIKUMI LIETOTAJAM

[J Mazgajama masina ir izveidota lieto$anai
tikai majas apstakjos un tas izmanto$ana
citos apstakjos uzskatama par neatbilstoSu
un potenciali bistamu.

[] Jebkada veida modifikacija vai méginajumi
mainit masinas aprikojumu ir bistami
lietotajam un var izraisit mazgajamas
mas$inas bojajumus.

[] Mazgajiet tikai tadus izstradajumus, kas
paredzéti mazgasanai masina. Saubu
gadijumos, parbaudiet razotaja noradijumus, kas
pieSuti pie izstradajuma (skatit “Apgérbu
kopSanas noradijumi” 7.Ipp.).

[] Pirms izstradajumu ievieto$anas masina,
parbaudiet vai apgérbu kabatas ir tuk$as.
Cieti priekSmeti, ka pieméram, monétas,

[] Masinas liela svara dg|, tas pawietodanas saspraudes, naglas, skrives un akmeni, var
laika ir jaievero 1pasi nosacijumi. SabOJ_at mazgajamo masinu.
[ Maginu nedrist lietot bami bez pieauguso L1 lzstradajumus, kas nosméréti ar naftu
uzraudzibas. saturoSiem produktiem, nedrikst mazgat
[] Jebkada veida @densapgades un velas mazgajama masina. Ja traipi it ar
elektroapgades sistémas modifikacijas drikst iztvaikojosiem lidzekliem, nogaidiet lidz So
veikt tikai pilnvarots specialists. lidzek|u pilnigai iztvaikosanai. Péc tam
] Novietojot masinu, parliecinieties, ka :ﬁ:ézﬁgajumus var mazgat mazgajama
elektribas vads nav salocits vai saspiests un, o .y _
ka tas sasniedz elektroapgadi. [J Nelietojiet mazgasanas lidzek|us, kas
[] Pirms ma$inas lietoSanas nopemiet visus paredzéti mazgasanai ar rokam, jo parmériga
transportéSanas drosSibas nollka izmantotos pu_tu Ve'd°§ anas var bojat masinas dvet_ajas.
iesainojuma materialus un droibas [J Pec pakiaju, sequ un citu garskiedru
aprikojumu (drogbas skraves). Stnoradijuma izstradajumu mazgasanas atcerieties parbaudt
neievéro$anas rezultata masina un jusu fitru un, ja nepieciesams, to izfirt. o
majas var tikt nopietni bojatas. [ Péc katra mazgasanas cikla beigam
[] Ja masina ir uzstadita uz paklaja ieteicams atstat maginas durvis atvértas.
parliecinieties, lai bitu briva gaisa cirkulacijia L]~ Nekados apstakjos nepiejaujiet maginas
starp masinu un gridu. remontu veikt nekvalificétam personam, jo
[0 Mazgajamo madinu nedrikst parladét. a rezultata var rasties nopietni bojajumi un
[] Masinai atrodoties darbiba, nenonaciet [ iﬂnul?ta razotaja ga;rant(ljja_.k i ikt tikai
kontakta ar Gdeni, kas izplist no ddens asinas remontu drixkst veikt lixal
novadiéanas §Jatenes, jo tas var bit karsts. apkalposanas centra pilnvaroti specialisti.
Neaiztieciet durvju stiklu, jo mazgaganas Masinai drikst izmantot tikai originalas
laika tas var uzkarst. rezerves dajas.
V0
9
YRR
3 ¢ \ 1/
% =[O
)

Pirms masinas apkopes un
tinsanas ta jaatvieno no
elektroapgades fikla.

MagSinas durvis drikst atvert
tikai apmeram péec 1 minutes
péc katras mazgaSanas
beigam vai masinas pilnigas
apstasanas.

Lai ma$inu atvienotu no
elektroapgades  tikla,
iznemiet kontaktdak$u,
nevis raujiet aiz kabeJa.

Katra mazgasanas cikla
beigas iesakams masinu
atvienot no elektroapgades
tikla un udensapgades
sistémas.

Tikai ar sausam rokam drikst
masinu pievienot vai
atvienot no elektroapgades
tikla.

masinu

Nepak]aujiet
atmosféras apstakju
iedarbibai.

Masinas pieslég$anai pie
elektroapgades tikla nedrikst
izmantot pagarinatajus vai
vairaku ligzdu adapterus.

Elektroapgades
kontaktrozetei, kura ieslédzat
masinu, jablt sazemétai un
jaatbilst drodibas prasibam.
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GAJAMAS MASINAS APRAKSTS

Velas mazgajama masina ir majsaimniecibai paredzets izstradajums, kas izveidots
ta, lai varétu mazgat jebkada veida izstradajumus, izmantojot lietotaja izveleto metodi.
Mas$inas arejais korpuss ir izgatavots no ipaSos procesos apstradata, emaljéta
terauda, lai radttu labu masinas aréjo izskatu un aizsargatu masinu no rusas.
Motors un citas masinas kustigas dajas ir izveidotas ta, lai nodroSinatu klusu masinas
darbibu.

Liela nertiso$a terauda tvertne ir novietota ta, lai garantétu labu mazgasanas kvalitati
un paildzinatu masinas lietoSanas ilgumu.

Kontroles paneja novietojums Jauj atri un vienkarsi izvéléties nepiecieSamas
mazgasanas un zavesanas programmas. Pareizs masinas lidzsvars ir daudzu gadu
pétijumu rezultats, panakot pareizu lidzsvaru daudzo kustigo daju starpa.

Modelis .A Modelis . B
1 - Augséjais vaks 1 - Augséjais vaks
2 - Tverine 2 - Tvertne
3 - Mazgasanas lidzek]a tvertne 3 - Mazgasanas lidzek]a tvertne
4 - Vadbas pults 4 - Vadibas pults
5 - Filtra duris 5 - Filtra duris
6 - Pamatne 6 - Pamatne

MASINAS UZSTADISANA

AS IZSAINOSANA UN ATBLOKESANA MODELIS A

v Novietojiet mazgajamo mas$inu tai paredzeta novietojuma tuvuma un nopemiet
arejo iesaipojumu (1.ziméjums).

v Atskrivejiet Cetras skruves, kas satur kustigas dajas un
nonemiet tas kopa ar plastmasas ieliktniem (2.ziméjums).
Aiztaisiet caurumus ar plastmasas tapam.

v Ja ielikipi paliek caurumos, tos var iznemt, nonemot sanu
paneus. Lai to izdaritu, atskriveéjiet Cetras skraves, kas
2.zZiméjuma apzimétas ar burtu “V”, nonemiet ielikipus, péc tam
uzlieciet atpaka] paneli un ieskriivejiet skrives. Skrives un
ieliktni jasaglaba, ja masinu paredzéts parvietot.

v Paceliet ma$inu un iznemiet polistirola pamatni (3.ziméjums).
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MASINAS UZSTADISANA

MASINAS IZSAINOSANA UN ATBLOKESANA. MODELIS A

v Sagaziet masinu slipi un, paraujot aiz kartona sloksném. Iznemiet abas
polistirola stura detalas (ja tadas ir). Vispirms E péc tam F (4.zimé&jums).

MASINAS IZSAINOSANA UN ATBLOKESANA. MO

v Novietojiet mazgajamo masinu tai paredzéta novietojuma tuvuma. Rikojieties,
ka noradits uz masinas iesainojuma (1-A zZiméjums) un uzstadiet apaksejo
aizsardzibas plaksni (1-B zim&jums).

Nopemiet aréjo iesaipojumu (1.ziméjums). Ja $aubaties par masSinas
komplektaciju, nelietojiet to, bet izsauciet profesionali kvalificétu palidzibu.

v MasSinas transporté$anas noliikos tas atsvara iekarta ir
nostiprinata ar ¢etram skriivém un plastmasas starplikam. Pirms
masinas lietoSanas atbrivojiet skrives ar atbilstoSas uzgriezpu
atslegas palidzibu (2.ziméjums) un nopemiet tas kopa ar
plastmasas starplikdm (2- A zZiméjums). Saglabajiet starplikas
un skraves turpmakai masinas parvietoSanai.

v Aiztaisiet caurumus ar plastmasas tapam, kas atrodas dokumentu
maisipa. (2-B ziméjums).

v Paceliet ma$inu un izpemiet polistirola pamatni (3.ziméjums).
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MAZGAJAMAS MASINAS UZSTADISANA

MASINAS NOVIETOSANA
Izveloties masinas novietojumu, ieverojiet turpmakos noradijumus:
v Telpa jabat tdensapgadei, udens novadiSanas sistemai un elekiroapgades

tiklam (atcerieties, ka kabeli un $Jatenes masinas aizmuguré nedrikst bat
saspiesti).

v lesakams maSinu nenovietot telpa, ja gaisa temperatira var samazinaties zem
3°C.

UZSTADISANA

Ripigi novietojiet masinu pieslegumu tuvuma.

Kad ta novietota tai paredzetaja vieta, ar ma$inas manevrédanas ritepa palidzibu,
noregulgjiet to pareizi. ManevréSanas ritenis reguléjams ar sviru, kas atrodas apaksa,
to kustinot pa kreisi un pa labi.

Kad masina noreguléta, svira janovieto tas sakotnéja stavokli (5.zimejums).

Lai maSina pareizi darbotos, ta janostada iment. To var paveikt ar reguléjamu skravju
palidzibu, kas atrodas masinas pamatné (6.ziméjums) (2 pamatnes pédas masinam
ar aizmugures riteniem, 4 pamatnes pédas masinam bez ritepiem).

Péc masinas nostadidanas limeni, nostipriniet pamatni Sai stavokli, pievelkot
uzgriezpus masinas pamatné ar uzgriezpu atslégu.

PIEVIENOSANA ELEKTROAPGADEI

v Parbaudiet vai uz tehnisko raksturojumu plaksnites, kas piestiprinata masinas
aizmugure, noraditais spriegums ir tads pats ka elektroapgades sistema

v DroS8inataji, elektribas kabeli un sienas kontaktrozete japaredz tadi, lai izturétu
maksimalo elekiribas slodzi, kas noradita uz datu plaksnites (7. zimejums).

v Elekiroapgades kontaktrozete, kura masina tiks ieslégta, ir jasazeme. Pretéja
gadijuma razotajs nav atbildigs par iespéjamiem negadijumiem, kas radusSies
&1 noteikuma neieverodanas rezultata (8.zimejums).

v Jakontaktrozete, kura maSina ieslégta, ir bojata vai neatbilst droibas prasibam,
kvalificetam elektrikim ta janomaina.

v Mazgajamo mas$inu nedrikst pievienot elektroapgades sistémai ar
pagarinatajiem vai vairaku ligzdu adapteriem.

v MaSinas apkopes laika ta jaatslédz no elektroapgades tikla.
v MaSinu ieslédzot vai atsledzot no elektroapgades tikla, rokam jabat sausam.

SM935
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MASINAS UZSTADISANA
PIEVIENOSANA UDENSAPGADES SISTEMAI

v Udensapgades sistémas spiedienam jabat starp 0.005 un 1.00 Mpa (0.5 - 10
atm).

v Pirms udens piegades $|utenes pievienoSanas mazgajamai masinai, atveriet
varstu un Jaujiet idenim izplust. Ta jus varat parliecinaties par to, ka sistéma
nav iekJuvusi svedkermeni, piemeram, smiltis vai rusa (8T operacija ir Joti svariga,
ja madina tiek pieslégta jaunai tdensapgades sistémai vai tad, ja sistema ilgaku
nav lietota).

v Pievienojiet idens piegades §)ateni vitnotam auksta udens pievadam.

v levietojiet filtra paplaksni starp §Jateni un varstu, péc tam ar roku pievelciet
savienojumu cik iesp&jams stingri (9. ziméjums).

v Parbaudiet vai $Jutenes otrs gals ir labi
piestiprinats mazgajamai  masinai o/10 Mod.A
(10.zZImejums).

Y MaSinas darbibas laika Gdens padeves
varstam jabat pilnigi atvértam.

v Udens novadi$anas §]itene janovieto vismaz 60 cm un ne vairak ki 90 cm
augstuma no gridas (11.ziméjums).

v Ja udens novadiSanas $ltene ir pievienota nekustigai tdens novadi$anas
sistémai, brivais gals jaievieto caurulé, kuras iek$éjai diametrs ir vismaz 40mm.

v Udens novadiganas §)itenes pieslégums idens novadi$anas sistémai nedrikst
bt hermetisks, jo tas var izraisit gaisa uzkrasanos un tdens iz§)ak$anos.

v Janetirais idens ir janovada izlietné vai vanna, ievietojiet §)ateni ipasa konsolg,
un uzkariet to uz izlietnes vai vannas malas. Péc tam piesieniet §)ateni un
konsoli kranam vai lidzigi (12. Ziméjums). Lai novérstu parplasanu, izlietnes
izvadam jabut neaizseréjuSam, bez Skersjiem, Jaujot udenim atri iztukSoties.

v Novietojiet mazgajamo masinu pie sienas, nesaspiezot §Jutenes.

=
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MAZGAJAMAS MASINAS LIETOSANA
TRAIPU TIRISANA

Dazada veida traipus nevar iztirit ar mazgasanu mazgajama masina. Pims méginat traipu iztirtt ar

rokam, vispirms pielietojamo traipa tirianas metodi izméginiet uz kadas aréji neredzamas izstradajuma
malas. Traipa iznems$anu saciet ar traipa apstradi no ta malas un virzieties uz traipa vidu. Ta jus novérsisiet
tum$a ap)a izveido$anos. Turpmak noraditas dazadas traipu firiSanas metodes

Vasks: skrapéjiet vasku ar neasu
priek8metu, lai nesabojatu materialu. Péc
tam ielieciet traipaino materialu starp diviem
absorbgjoSa papira gabaliem un gludiniet ar
gludekli vietu virs traipa.

kokvilnas dranu, kas iemérkta acetona (var
izmantot arl nagu lakas nopems$anas
$kidumu).

Krasa: nejaujiet krasai izzat. Berziet netiro
vietu ar krasas izgatavotaja ieteikto Skidumu
(pieméram, tdeni, terpentinu), mazgajiet ar

e Pildspalvu un flomasteru traipi: tiriet ar i ~ ; -
maigas dranas gabalu, kas samitrinata Ziepém un péc tam izskalojiet.
etilspirta. Uzmanieties, lai traips Lupu krasa: lpu krasas traipus uz kokvilnas
neizsmérétos lielaka platiba. materiala var iztirit ar éteri samercétu dranas
e  Mitruma un pel&juma traipi: ja materials gabalu. Traipi uz zida jatira ar trihloretilénu.
izturigs pret balinataju, veiciet mazgasanas Nagu laka: novietojiet absorbéjosa papira
ciklu, pievienojot balinataju attiecigaja gabalu uz traipaina materiala, samitriniet
mazgasanas tvertnes nodalijuma (skatit netird auduma aizmuguri ar acetonu, bieZi
programmu sarakstu). Varat art mercét netiro mainot virs materiala nolikta papira gabalus.
izstradajuma daju Gdepraza parskabes Turpiniet, kameér traips izzld.
Skiduma (10%) 10 lidz 15 minites. Darva un mals: apsmér&jiet traipu ar svaigu
e Viegli apdeguma traipi, kas radusies sviestu, Jaujiet tam iedarboties un péc tam
gludinasanas rezultata: rikojoties tapat ka mazgajiet ar e]Ju vai terpentinu.
mitruma un peléjuma traipu tiriSanas Zale: viegli ieziepgjiet traipu ar at3kaiditu
gadijuma. balinataju. Traipus uz vilnas izstradajumiem
e Rusa: izmantojiet rusas traipu tiriSanai viegli iztirit ar 90% spirta Skidumu.
paredzétos lidzek]us, ievérojot uz ta Asinis: ieméarciet netiro izstradajumu auksta
iesaipojuma dotos noradijumus. idenT, kam pievienots sals, péc tam
o KosJajama gumija: ieberziet traipa vietu ar mazgajiet ar mazgajamam ziepém.

ledu, noskrapéjiet, cik iespéjams, ar kadu tam
piemérotu priekSmetu, péc tam berziet ar

STARPTAUTISKIE APGERBU KOPSANAS SIMBOLI

Pirms mazgajamo izstradajumu ievietoSanas veJas masina un mazgasanas programmas izvéles,
parbaudiet izstradajumu razotaja noraditos kopSanas simbolus. Turpmakaja tabula noradita $o simbolu
nozime.

\w,

"7 Saudzsjosa mazgasana

Parasta mazgasana

Mazgasana max 95°C

&= Gludinagana lidz max 200°

=\ Gludinagana lidz max 150°

Zavet izklajot

Zavét izkarot

0 =2 O

omperalld o ) Gluinasana fidz max 100° Zavet uz pakarama
50 azgasana max 60° o
temperatura o ¢y Zavetzavetaja normala
Mazgasana max 40°C & Gludinasana nav at|auta @ temperatara
temperatira ® Kimiska tirisana ar §kidinataju
Mazgasana max 30°C o Zavet 7avetaja zema
& temperatira ® Kimiska tii$ana tikai ar ~ temperatura
MazgasSana ar rokam benzinu, firu spirtu un R113
g kel }(ImISKa e ® KTmiSkE'l_ﬁrTéana t|_ka| a! benZ.Tna E Nezavét iéVétéjé
A . L perhloratu, benzinu, tiru spirtu,
Balina8ana auksta udent R111 un R113.
A Nebalinat X Kimiska tirisana aizliegta

LV
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MAZGAJAMAS MASINAS LIETOSANA

Uzmanibu: Pirms masinas pirmas lietoSanas iesakams veikt isu
mazgasanas ciklu ar tuksu tvertni, lai parbauditu masinas
darbibu un iztiritu tvertni.

Vienmeér, kad lietojat ma$inu, ieverojiet turpmak uzskaititas proceduras:

1. Parbaudiet visus tdens pieslegumus; parbaudiet, vai tdens novadiSanas
§)atene novietota pareizi un, vai ir atvérts tdens padeves varsts (skatit masinas
uzstadianas noradijumus un 9.- 10. Ziméjumus).

Parliecinieties, kas programmés$anas slédzis (P) atrodas STOP stavokt.

Parliecinieties, ka jusu rokas ir sausas un péc tam ievietojiet kontaktdaksu
kontaktrozeté (8.zimé&jums).

4.  Sadaliet mazgajamos izstradajumus atbilstosi to veidiem (parbaudiet kopSanas
noradijumus pie apgéerba).

5. Pirms mazgajamo izstradajumu ievietoSanas masinas tvertne, parbaudiet, vai:
- Kabatas ir tukSas;
- Ir salaboti plisumi un bojajumi;
- Ravejsledzeji, jostas un aki ir aiztaisiti;
- Traipi ir iztiriti pirms mazgaSanas.
Atveriet mazgajamas ma$inas aug$éjo vaku (13.zimejums).
Atveriet tvertnes durvis, abas durvju puses turot ar rokam un nospiezot sarkano
taustinu (14.ziméjums).

8.  levietojiet mazgajamos izstradajumus mazgasanas groza (tvertné).
Lai centrifugas cikla laika masina saglabatu lidzsvaru, iesakams vienlaicigi
mazgat dazadu izméru, bet lidziga materiala izstradajumus.
Nepareizi ievietoti izstradajumi var izjaukt maSinas lidzsvaru centrifigas cikla
laika.
Bridinajums: Neparladejiet mazgajamo masinu. Nav iesakams masina

mazgat izstradajumus, kas absorbé lielu udens daudzumu, piemeéram,
paklajus.

9.  Aizveriet tvertnes durvis un parliecinieties, kas tas izdarits pareizi.
10. MasSinas mazgasanas lidzek]a tvertnes nodalijumos iepildiet nepiecieSamos

mazgasanas [idzek]us, rikojoties atbilstoSi nodajas “Mazgasanas dzekju
lietoSana” noradijumiem.

11. Aizveriet aug$ejo vaku; atbilstoSi programmu sarakstam, uzstadiet vajadzigo
programmu un temperataru.

MAZGASANAS LIDZEKL.U UN PIEDEVU LIETOSANA
Mazgajamas masinas mazgasanas lidzek]u tvertnei ir viens nodaljums mazgasanas
lidzekJiem un Cetri nodalijumi piedevam (15. zimgjums)

| nodaljums sakotnéjas mazgasanas lidzekjiem

I nodalijums galvenas mazgasanas lidzekjiem

nodaljums auduma skaloSanas Skidrumiem, mikstinatajiem, aromatizétajiem un citiem apstrades lidzekjiem.
A\ nodalijums balinatajam

SVARIGI! Ja tiek izmantots pulverveida mazgasanas lidzeklis, paais za)ais
nodalijums “II” ir japavelk uz aug$u. Ja tiek izmantots $kidrs mazgasanas lidzeklis,
nodalijums janospiez uz leju (15 -B zZimgjums).

—\




MASINAS LIETOSANA

MAZGASANAS LIDZEKLU UN PIEDEVU LIETOSANA
N.B. Atcerieties pavilkt zaJo nodalijumu uz augsu, ja lietojat pulverveida mazgasanas
[idzekli.

Ja mazgadanai tiek izmantots ciets Udens, mazga$anas lidzeklim japievieno
mikstinatajs, lai noverstu nosedumu veido$anos uz sildelementa.

Udens mikstinatajs jaievieto nodaljuma “IlI” kopa ar mazgasanas lidzekli.

Svarigi: Izmantojiet tikai automatiskajam veJas mazgajamam masinam
paredzetos pulverveida un Skidros mazgasanas lidzek]us.

Sie produkti neveido daudz putas. levérojot uz mazgasanas lidzekja dotos
noradijumus, izvélieties pareizu mazgasanas lidzekJu daudzumu. Ja
lietosiet parak daudz mazgasanas lidzekli, veidosies liels daudzums putu,
kas samazina mazgasanas kvalitati.

Ja lietosiet parak maz mazgasanas lidzekli, izstradajumi bus slikti
izmazgati.

KOPSANA m

Mazgajama masina ir izveidota ta, lai samazinatu tas kop$anu lidz minimumam.

Tomer, jums ta regulari jatira.

Pims firSanas parliecinieties, ka masina ir atslegta no elektroapgades tikla un
udensapgades sistémas.

Elekiroapgades kabelis: Ja elekiroapgades kabelis bojats, tas kvalificétam
specialistam janomaina.

Bridinajums: Masinas firiSanai nelietojiet Kimiskus lidzek]us. Tiriet masinu ar viegla
ziepjudent samércétu dranu.

MAZGAJAMAS MASINAS TIRISANA

Mas$inas arpusi un gumijas dajas noslaukiet ar maigu, mitru dranu. Neizmantojiet
abrazivus izstradajumus.

Péc mazgasanas atstajiet masinas durvis atvertas, kamér nozust tas gumijas dajas.

Mazgasanas lidzekJu nosédumus regulari tiriet ar maigu mitru dranu. No balinataja
un mikstinataja nodalijumiem vispirms izpnemiet ieliktpus un péc tam skalojiet zem
teko$a Udens.

SKATLUKA
4 N\
(6 o o o o o) Lai iznemtu priekSmetus, kas nefis$am iekJuvusi masina starp tvertni un masinas
o o o o o O
ig 23 ig ig Ef ig korpusu, nopemiet pretsvara plastmasas aizsegu tvertnes atvérumam pretéja pusé
202020205% 2o (16. zimejums), atveriet durvis un izpemiet objektu no apaks$as.
2r= o
o o o o o o
o o o o o (=]
59525555528
o o o o o o
Oo Oo Oo Oo Oo Oo
16~ ’
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KOPSANA
DARBIBAS TRAUCEJUMU NOVERSANA

Ja mazgajama masina nestrada pareizi, parbaudiet to, izmantojot darbibas traucéjumu novérsanas
sarakstu, pirms tehniskas palidzibas mekléSanas. Par nevajadzigu apkalpoSanas centra palidzibu ir

jamaksa ar tad, ja maSinai ir garantija.

Mazgajama masina nedarbojas (nedeg
bridinajuma lampinas)
+ Parbaudiet, vai:
1 Darbojas elektroapgades tikls.
2 Kontaktdaksa pareizi ievietota kontaktrozete.
3 Programmeésanas slédzis (P) ir izvilkts uz aru
vai ar1 nospiests stop taustips.

Mazgajama masina nedarbojas
bridinajuma lampinas)
+ Parbaudiet, vai:
1 Programmeés$anas slédzis (P) ir uzstadits uz
izvélétas programmas.
2 Atbilstibu noradijumiem gadijumos, ja
“Mazgajama masina nepildas ar tdeni”.

(deg

Mazgajama masina neuzpildas ar udeni
* Parbaudiet, vai:
1 Udensapgades sistema ir tdens.
2 Ir atverts Udens padeves varsts.
3 S)utene nav samezglojusies.
4 Nav blokets filtrs. Lai filtru iztiritu, iekarta
jaatvieno no elektroapgades tikla.
5 Mazgajama lidzekJa nodalijumos nav
sacietéjusi mazgasanas lidzek]a atlikumi.

Mazgajama masina nepartraukti piepildas un
iztukSojas:
* Parbaudiet, vai:
1 Udens novadi$anas $)tene ir uzstadita
pareiza augstuma (60-90cm).
2 Udens novadi$anas §)utenes gals neatrodas
zem udens.

Mazgajama masina neiztukSo udeni vai neveic
centrifugas ciklu:
* Parbaudiet, vai:
1 Udens novadi$anas $)utene ir uzstadita
pareizi.
2 Udens novadiSanas
samezglojusies.
3 Udens novadi$anas filtrs nav blokéts.
4 Nav uzstadita centrifigas cikla izlaiS8anas

§Jutene  nav

Ja péc méginajumiem, izmantojot ieprieks doto tabulu, masina vél aizvien
nestrada, sazinieties ar vietéjo pilnvaroto apkalposanas centru.

Zvanot apkalpoSanas centram, informejiet par masinas modeli, sérijas

numuru un darbibas traucéjuma veidu.

NepiecieSamie dati atrodami pie plaksnites, kas piestiprinata pie masinas

tas apakseja daja (17.zimejums).

81 informacija dos iespéju tehniskajam personidlam izvéléties
nepiecieSamas rezerves dajas, padarot apkalpos$anu atraku un efektivaku.

funkcija.
5 Ir uzstaditas skaloSanas funkcija.

Mazgajama masina vibré un darbojas Joti skali:
 Parbaudiet, vai:

1 Visi transporté$anas nolika uzstaditie
blokéSanas elementi ir nonemti - skatit 5. Ipp.

2 Mazgajama masina ir uzstadita liment.

3 Liela izméra izstradajumi, pieméram, palagi,
galdauti un tml., tvertné nav ievietoti salocita
veida.

Neatveras mazgajamas masinas durvis

1 Parliecinieties vai ir pagajusas tris mintes
kops cikla beigam.

Masina nav veikusi pareizu centrifugas ciklu
 Parbaudiet, vai:

1 Mazgajamie izstradajumi masinas tvertné ir
vienmerigi izvietoti.

2 Ir uzstadits pareizs centrifigas grieSanas
atrums.

Masina apstajas mazgasanas cikla laika
1 Parbaudiet, vai darbojas elektroapgades tikls.

Masinas mazgasanas [idzekju tvertné paliek
liels mazgasanas Ilidzek]a daudzums
+ Parbaudiet, vai:
1 Ir atvérts Udensapgades sistemas varsts.
2 Filtrs, kas atrodas starp varstu un udens
piegades §|uteni nav blokets.

Mazgatie izstradajumi mazgasanas beigas nav firi
« Parbaudiet, vai:
1 Tvertne nav parladéta.
2 Ir izmantots nepiecieSamais mazgasanas
[idzek|a daudzums.
3 Ir uzstadita pareiza mazgaSanas programma.

Mazgatie izstradajumi ir saravusies vai noplukusi
+ Parbaudiet, vai:
1 Ir uzstadita pareiza mazgasanas programma.
2 Iruzstadita pareiza mazgasanas temperatira.
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YBaxkaembli nokynarersb,

6narogapum Bac 3a BbIOOp HaLLero n3fesnus.

lpexne 4em noaKMOYUTL NPMOOP U MPUCTYNNTL K €ro UCrnosb30BaHuK, npocum Bac
BHUMATEILHO MPOYMTaTh UHCTPYKLMIO 110 IKCTyaTaumn. SHaH1e npuHUmMnoB paboTs! CTUPabHOM
MalLLHbI 06ecneynT eé npaBuIbHYI0 M HAAEXXHYHO SKCMyaTaumnto. IHCTpYKLMY Mo aKcnyataumm
cogepxxaT MHOro Mose3HbIX PEKOMEHAALMIA OTHOCUTE IbHO PaboThl M TEXHNHECKNX OCOBEHHOCTEN

CTMpaI'IbHOﬁ MalLUVHbl, KOTOPbIe NMOMOryT Bam ncnonb3oBark ee ontumarsnbHbIM 06pa30M.

B Criy4dae npopdaxwv wnnn nepepayn cmpaanoﬁ MaLUunHbl gpyromy nudy He 3a6yabre otgarb
HOBOMY MOJIb30Baresito N MHCTPYKUMIO M0 SKCI/1yataunu.

COOEP>XAHUE -

2R K

PEKOMEHAALIMWN 1 COBETbI ANA NOJIb30OBATE/A
OMUCAHWE MALLUHbI

YCTAHOBKA MALLWUHbI

e CHATWe yNakoBKM U TPAHCMOPTUPOBOYHbIX AeTanei Moa. A
e CHATVe YNaKoBKM U TPAHCMOPTUPOBOYHbIX AeTaneit Moa. B
e PaswmelleHue cTUpanbHON MalnHbI

e [logroToBka K pabote

e [lookmoyeHne K 3NIEKTPUYECKOI CETH

e [looknoyeHne K BOSOMPOBOAHO CETH

AKCMNNYATALMA CTUPANIBHOW MALUMHbI

e  BbiBeaeHve nATeH

e MexayHaponHble CUMBOSbI MO YXO4y 3a OAEXA0M

e DKcnnyatauuA CTUpanbHON MallMHbI

e [IpuMeHeHWe CTMParnbHOro NMOpoLLIKa 1 Apyrux CpeacTs

yxoa

e OuucTKa CTUPANbHOM MaLUMHBI

e CMOTpOBOE OTBEpCTUE

e PelueHre BO3HMKAIOWMX Npobemq

62-63

64

64-67
64-65
65
66
66
66
67

68-70
68
68
69
69-70

70-72
70
70
71

M3roTOBUTEb OTKI/TIOHAET BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3A HECHACTHbIE CJTYYAN,
BbI3BAHHbIE HECOBJIIOAEHMEM MPABWJ1 BE3SOMNACHOCTU U PYKOBOACTBA MO
OKCIJTYATALIUN.
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PEKOMEHAOALMUN N COBETbI AJ1A NOJIb3OBATEJIA

IMpy nokynke npocum Bac 13y4nTb OCHOBHYHO MHCTPYKLMIO MO 3KCTyaTaLmm v NPOBEPUTb MPaBUNTBHOCTb
3anosHeHWA rapaHTUNHON KHUXXKM 1 TOBAPHOTO Yeka. [py 3TOM 3aBOACKOM HOMEp 1 HauMeHoBaHWe
MoZzenum npuobpeTeHHoro Bamm nspenua AomxHbl 6bITb MAEHTUYHBI 3aMUCAM B rapaHTUAHON KHKKE.
He monyckanTte BHECEHWA B KHVKKY KaKnx-Mb0 M3MEHEHMI 1 ucnpasneHuin. B cnyyae HenpaBunbHOro
I HEMOMHOTO 3arnoHEHNA rapaHTUNHON KHKKW HEMEANEeHHO 0bpaTuTech K NpoaasLly.

Cpok rapaHTim - 12 MecALeB co AHA Npoaau. Bo n3bexxaHne BO3MOXHbIX Hejopa3yMeHui, CoxpaHaiTe
B TEYEHMe BCEro cpoka cny>bbl JOKYMEHTbI, NpunaraeMble K ToBapy npu ero npogaxe, a UMeHHO:
TOBaPHbIN YEK, MHCTPYKLMA NO KCMITyaTauum, rapaHTUinHaA KHKKa. MNpocneaute, 4Tobbl rapaHTUiHaA
KHUXXKa 1 TOBapHbIiA Yek Oblnin NpaBUibHO 3anonHeHbl M UMENW NeyaTty TOProBoii opraHmaaumu. MNpu
OTCYTCTBUM AaTbl NOKYMKMN rapaHTUIHBIA CPOK UCHUCTIAETCA C MOMEHTa N3roTOBNEHUA U3LENNA.

[apaHTUitHoe obenyXuBaHWe He NPOU3BOAMTCA B CydanAx, BO3HMKAIOLLMX MOCe nepeaadyn Toeapa
noTpebuTento:

[] HecobniopeHns npaBun aKcnayaTaummn [] BHeCeHWA wWcnpaBneHWii B TEKCT

. . FapaHTI/IVIHOFO TanioHa nnu 4yeka
D MexaHU4eCKNX noBpexxaeHni, NoBpe>XaeHUn

BCNEACTBUE BO3AENCTBMA XUMUYECKUX || pemoHTa, pasbopku u ApYrux, He

BELLUECTB, TEPMUYECKNX MOBPEXIEHWA NN npefyCMOTPEHHbIX WHCTPYKLUME
HenpaBUNbHOrO NPUMEHEHWA PACXOAHbIX BMELAaTeNbCTB HE YMOMHOMOYEHHbIMW Ha
MaTepnanos (CTUPanbHOrO MOpPOWKa W 3TO nMuamu
ApyrVX MOIOLLIX CPEACTB) [] noBpexaeHWi, BOSHUKIINX BCREACTBUE
[] wcnonbsoBanua uspenusa B Lensx, AnA HebpeXxxHoro XpaHeHun u/nu
KOTOPbIX OHO He NpefHa3HaveHo TPaHCMOPTMPOBKU MO BMHE MOKynaTens,
TPAHCMOPTHON (OMPMbl, TOPrOBON UK
[] vcronb3oBaHuA B IPOM3BOACTBEHHBIX LIENAX

CEepBUCHOI opraHu3auuu. B atom cnyyae
BrlafienbLly cnenyeT 06paTuThCA C NPeTeH3nel
B OpraHM3aLyio, OKasaBLLyto 3TU yCryru

(pecTopaH, kade, oguc, LeTcKuii cag,
60nbHMLA U T.4.)

[] noepesaeHWii Mni HapyLLHWi HOpManbHO 0
paboTbl, BbI3BAHHbIX XWBOTHBIMU UK
HaceKoMbIMM

O s [] wenpasunbHOM yCTaHOBKM nnm
MOKNPOBKN MOABUXHBIX 3/TEMEHTOB NOAKMIOYEHNA U3LEMNMA

“3aenua npu nonajaHuu Bo BHYTPEHHWE
paboume OGbEMbI OCTOPOHHIX MPEAMETOB, | ]  HEOBXOAMMOCTM 3aMeHbl OCBETUTENbHbIX

OTK/IOHEHNA OT CTaHA4apToB M HOPM
nUTaKoLWnX Unu 4pyrux CEeTeN NoaKIYeHNA

MeSIKMX AeTanen OaeXabl, XXUAKOCTeR Unu namn, UNbTPOB, CTEKJAHHbLIX U
0CTaTKOB ML nepemMeLiaemMbIX BPYYHYIO MNACTUKOBbIX
. . netanen

[] HeucnpaBHOCTENA, BbI3BaHHLIX AEUCTBMEM
HenpeoaoNMON Cunbl (Noxapa, CTUXMAHLIX ~ PekomeHyeTcA Bceraa MMeTb Noa PyKow
6encTBui 1 T.N.) crneaylolme aaHHble:

MOJEJIb:

3ABO/JICKO HOMEP:

OATA MPUOBPETEHUA:

Ha n3penue umeetca ceptudmkar PocTecTa.

Cpok cnyx6bl 6biToBOI TexHuk ARDO coctaBnseT 10 neT oT faTbl NPOU3BOACTBA NPY YCIOBUN €€
HOpMarbHOW 3KcnyaTauuu B GbITOBBIX YCMOBUAX B COOTBETCTBUM C TPEGOBAHNAMU MHCTPYKLMM MO
JKCnyatauum U rapaHTUAHOTO TasloHa.

M3roTOBUTEJIb OTKJIOHAET BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3A HECHACTHbIE CITYHYAW,
BbI3BAHHbIE HECOB/MIOAEHWUEM MPABWUJ1 BE3OMACHOCTU U PYKOBOLCTBA MO
OKCINYATALIUN.

—QRW
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PEKOMEHAOALIUN N COBETbI AJ1A NOJIb3OBATENA

HacToAwmii nprbop LOomKeH UCronb30BaTsCA ANA
CTVPKY BeLLei B JOMALUHWX YCMOBUAX; noboe
npMMeHeHne  cuuTaeTcA
HenpaBuIbHbIM 1 MO3TOMY ONaCHBIM.

Jlioban MoamcuKaLmA UK NoMbITKa NOBPEaUTbL
npnbop MOryT oKas3aTbCA ANA Nonb3oBaTend
OnacHbIMM 1 BbI3BaTb MOBPEXAEHE MALLMHBI.
YuutbiBaA 3HAUUTESbHbBIA BEC CTUPANbHON
MalUHbI, cneayeT cobntogatb 0cobble HOPMbI
6e30MacHOCTV BO BPEMA ee NepemeLLEHIA.
3anpeLLaeTcA Nonb3oBaHye MalHOM feTAM 6e3

Jlloboe n3meHeHve, BHOCUMOE B cucTemy BOAo- U
3NEKTPOCHAOXEHNA, [LOMKHO BbIMONHATLCA
crneupanucTamu, UMerowWwrMn CoOTBETCTBYOLLEE

[Mpy pasmeLLEeHU CTUPanbHON MaLLHbI creayeT
MPOBepUTb, YTOObI NMUTAIOWWA MPOBOA He
crvbanca, He nepexxvmMarnca v 6bln JOCTyrNeH AnA

lMpexae Yem BKMIOUMTb CTUPASTbHYIO MaLLVHY,
crnefyeT NOMHOCTBIO CHATb C HEe YMaKoBKY
1cnonb3yemble ANA TPaHCMOPTUPOBKA AeTanu
(TpaHCcnopTMPOBOYHbIE BONTbI). B NpoTMBHOM
cnyyae MOXeT BbITb MPUYMHEH CEPE3HBIN YLLEPO

Ecnn npubop yctanaBnuBaeTcA Ha non,
MOKPbITHIA KOBPOSIMHOM, ClieayeT NpoBEpUTb,
YTO6bI MEXAY CTUPANBbHOW MALUMHOW 1 MOMOM

He cnenyeT neperpy»arb CTpasbHYIO MaLLHy

[
apyroe  ero
[
[
0
np1cMOoTPa B3POCTbIX.
[
paspeLueHme.
[
npoBeaeHnA paboT.
[
KaK MaLUvHe, Tak v MOMELLEHUHO.
0
cB06OAHO LUMPKYNMpoBaN BO3AYX.
[
6enbem.
[

Bo BpemA paboTbl Nprbopa He NOACTABNANTE PyKy
MOA BOAY, BbITEKAOLLYHO 3 CITMBHONO LLIMAHTa, TaK
KaK OHa MOXET BbITb ropAdent. He cneayeT Takxe
npuKacaTbCA K CTEKIY ABepLibl, KOTOPOe TOXe
HarpeBaeTcA.

CrienyeT CTUpaTb TOMbKO TKaHM, NpeaHasHa4eHHbIe
ANA CTUPKW B CTUPIbHON MatuHe. TMpu Hammumm
no6bIX  COMHEHUA  U3y4nTb  yKasaHuA
MPON3BOANTENA HA STUKETKAX OAeXabl (CMOTpH
“CumMBONbI MO yXo4y 3a opexaon” cTp. 8)
Mpexxae Yem NONOXWUTb OAEXAY B MaLUUHY,
CcrieayeT npoBepUTb, YTOObI BCE KapMaHbl Oblnn
nycTbl. TBepable 1 OCTpble NPeaMeThl, Kak,
HarpyMep, MOHETbI, BynaBKK, rBO3AK, BUHTLI UN
KaMHW MOTyT TMpUBECTU K CEpbe3HOMy
MOBPEXAEHNO MaLLMHbI.

Henb3Aa cTupathb B CTUpanbHOM MalLMHe 0AeXaY,
ucnaykaHHyto  cogepxawumy  6eH3uH
BellecTBamn. Ecnu Takoro poga 3arpAsHeHuA
yaananTcA NCnapAlWUMMACA BeLecTBamu,
npexae Yem KNacTb Bely B MalvHy, cregyeT
MOAOXKAATb MOMHOMO UCTIAPEHIA 3TVX BELLECTB C
MOBEPXHOCTY TKaHeN.

He nonb3aymtecb MoowmmMW cpencteamu AnA
PYYHOM CTUPKM, NOCKOMbKY obpasytolanca
oburbHaA NeHa MOXET MOBPEeauTb BHYTPEHHE
4acTh MaLLMHBbI.

lMocne cTMpKW MOMOBMKOB, MOKPbIBA W NPOHMX
BOPCUCTbIX TKaHel He 3abyabTe NpoBEpUTb
rnbTP M MpK HEOHXOAVMOCTI O4MUCTUTE €ro.
Mo 3aBepLUEeHNN LMKIa CTVPKW PEKOMEHAYETCA
OCTaBUTb ABEPLYY MaLUUHbI OTKPLITON.

He nbiTaiTecb CaMoOCTOATENbHO YCTPAHUTD
HEeUcnpaBHOCTM Npubopa, Tak Kak PEMOHT,
BbIMOMHEHHbIA  NMLAMK, He WMEILNMU
cneumanbHoON NOAroTOBKM, MOXET Bbl3BaTb
Cepbe3Hble NOBPEXAEHUA 1 NPUBECTY K NoTepe
npaBa Ha rapaHTUIAHbIA PEMOHT.

PeMoHT npubopa A[omKeH npoBOAMTLCA
cneumanucTamy aBTOPU30BaHHbIX CEPBUCHBIX
LIeHTPOB. [inA pemMoHTa A0MKHbI UCMONb30BaTLCA
TONMBKO OPUTMHATBHBIE 3arnacHble YacTwl.

\BY)
DR RY
> ¢ i/
(/ ~[@]"
= =
Mpu nposeAeHumn CTupanbhyo  MawuHy Ecnn Bbl xoTute Mocne 3aBepweHns
NPOBEPOK M OYUCTKHM MOXHO OTKpbIBaTb He OTCOEAMHUTB MaWMHY OT Kaxzoii cTHpKH

MawuHbl He 3abyAabTe
oTcoeAuHNTb Npubop ot
3/1eKTPUYECKOI PO3ETKH.

MeHee 4Yem 4epe3 MUHYTY
nocne 3aBepLUeHUA UMKna
CTUPKM  unn  nocne
OTKIH0YEHNUA MaLUNHbI.

3/1eKTPUYECKON PO3ETKH,
6epurech He 3a
3/1eKTPUYECKMI NpoBOA, a
3a BUJTKY.

peKoMeHAYeTCA BbIHYTb
BUNIKYy M3 pO3ETKU M
3aKpbITb KpaH nogayn
BOAbI.

He nopaBepraiite npu6bop

BO3AeNCTBUIW
aTMoCGhepHbIX ABMEHNA.

He BcTtaBnaite u He
BbIHMMaWTe BUNKY U3
PO3eTKMU MOKPbIMM PYKaMM.

CrupanbHan MalwmHa AoMKHa
6biTb  NOAKNIOYEHa K
COOTBETCTBYlOLeI NnpaBunam
6e301aCHOCTH 3/1EKTPUHECKOI
PO3eTKe C 3a3eMIeHNeM.

3anpewaemea Mo6KnYamb
cmupanbHylo  MaWuHy K
311eKmpuYecKoii po3emke Yepe3
Y6AUHUMENU U MOPOIHUKU.
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ONMMNCAHME MALUUHDLbI

CTvipansHaa MalunHa ABNAETCA 3/1eKTPOOLITOBLIM NPYO0POM, B KOTOPOM MOXHO CTUpaTb
nobble TKaHM B BblbpaHHOM Monb3oBaTenieM pexxvve. Hapy)xHasa 4acTb mMalvHb
M3roTOBNEHA M3 cneumanbHbiM 06pa3oM 06paboTaHHOrO M 3aTeM OKPaLIEHHOro
METaJIIMHECKOrO JINCTA, YTO 06eCneymBaeT HEN3MEHHOCTb ee 3CTETUYECKMX CBOICTB 1
OLHOBPEMEHHO 3alMILaeT OT Koppo3suu. MoTop v Bce NMoaBUKHbIE YaCTV MaLLMHbI
rapaHTVPYIOT MakcuManbHyto BecllyMHOCTb BO BpeMA paboThl MalumHbl. BapabaH
6OMbLLOrO pasmepa 13 HEPXXABEIOLLE CTa CKOHCTPYMPOBaH Tak, YTObbl 06eCneymnTL
BbICOKOE KQYECTBO CTUPKU U ANUTENbHBIA CPOK CRyx6bl 6enbA. MaHenb ynpaBneHuA
NpenocTaBnAeT BCe BO3MOXHOCTW ANA NPOCTOrO BbIMOMHEHUA BbIGpaHHbIX MporpaMm
cTupku. OTnnyHaA 6anaHcUpoBKa CTVPaNbHOWM MalUMHBLI ABMAETCA Pe3ynbTaToM
MHOTONETHUX WUCCNefoBaHWiA, LeNb KOTOPbIX 3aksiovanach B MOMCKE paBHOBECUA
NOABWKHBIX YacTei npubopa.

Moa.A Mogn.B
1 - BepxHAA KpbllKa 1 - BepxHAA KpbllLKa
2 - BapabaH 2 - BapabaH
3 - KoHTeitHep AnA CTUParbHOMO MopoLLKa 3 - KoHTeiiHep [nA CTUPanbHOM MopoLLKa
4 - TMaHenb ynpasneHua 4 - TaHenb ynpaeneHuA
5 - Kpblwka hunstpa 5 - Kpblwka unbTpa
6 - Hoxku 6 - Hoxku

v [locTaBnTb CTUpanbHyl MalWHy B NPefyCMOTPEHHOM MecTe W CHATb
Hapy>XHyt0 yNakoBky (puc. 1).

1}

=
A

v OTKpyTUTb 4 60NTa, GNIOKMPYHOLLME NMOABUXKHBIE YACTU, U CHATb
UX BMECTE C NacTMacCoBbIMK BTyMKamu (puc. 2). 3aKpbiTb
OTBEPCTUA MOCTABIAEMbIMA B KOMM/IEKTE MIAacTMaCCOBbIMM
3arnyLwKamm.

v  Ecnn BTYNKW He BbIHUMAIOTCA U3 OTBEPCTUN, cnepyeT
OTBWHTUTb TPU BUHTA, 0603HAYEHHbBIE HA PUCYHKE 2 BYKBOM
V, OTKpbITb 6OKOBYIO MaHenb MalluHbl, BbIHYTb BTYIKU U1
nocTaBUTb MaHenb Ha MeCTO, BHOBb 3aTAHYB BWHTHI.
CoxpaHuTb 601Tbl M BTYNIKM HA ClyYanl TPaHCMOPTUPOBKM
MalLWHbI B OyayLlem.

v [punogHATb MaLUMHY W BbIHYTb W3-MOZ Hee NOLAAOH U3 nonucTupona (puc. 3).
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YCTAHOBKA MALUWINHBDbI
g CHATUE YIAKOBKU M TPAHCMOPTUPOBOUHbIX BOJITOB C MALUVHbI MO/ A mu

vV HakfoHUTb MaLLUHY ¥ BbIHYTb ABa BHYTPEHHWX Yrofnka u3 nonucTupona (ecnm
VMEIOTCA), MOTAHYB 32 ABE KapTOHHbIE NeHThl “E - F CHavana BbiHYTb
KapToHKy “E” n 3aTem kapToHky “F” (Puc. 4).

OBKU U TPAHCINOPTUPOBOYHLIX BOJITOB C MALUMHbLI MO[l. B

v [NocTaBuTb MaLMHy NO6MM30CTM OT MecTa ee ycTaHoBKW. Cneaya MHCTPYKLNK,
PacnonoXXeHHON B BEPXHE YacTy ynakoBku (Puc. 1-A), BBINOMHATBL YyCTAHOBKY
MoCTaBNAEMO B KOMNIEKTE HdKHen 3awmTbl (Puc. 1-B).

CHATb Hapy>Hyt0 ynakoBKy (Puc. 1). Mpu HanM4um COMHEHN OTHOCUTENBHO
LleTOCTHOCTM MallWHbl HE MONb30BaTbCA NPMOOPOM M 06paTUTLCA K
KBanmMmLuMpoBaHHOMY MacTepy.

v [inAa TpaHcnopTupoBKU npubopa ero Kavawwuinca ysen
6110KMpoBaH 4 NacTMaccoBbIMK pacnopkamm ¢ 6ontTamu.

lMpexae Y4eM NOAKMOYNTL MaLLMHY, raeyHbIM Kntovom (Puc. 2)
crenyeT ocnabutb TPAHCMOPTUPOBOYHbIE BONThI U BbIHYTb UX
BMECTE C NiacTMaccoBbIMy pacropkamu (Puc. 2-A). CoxpaHutb
60nTbl M Pacnopku Ha cnyyan nepeesga.

3aKpbITb OTBEPCTHA, OCTABLUMECA OT TPAHCMOPTUPOBOYHBIX
60nNTOB, cneunanbHbIMU MNACTUKOBBLIMU 3arfywkamu,
BIIOXXEHHbIMI B NaKeT ¢ foKymeHTamu (Puc. 2-B)

v [MpunogHATb MalwHy W BbIHYTb NOAAOH U3 nonuctupona (Puc. 3).
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YCTAHOBKA MALWWHBbI

PA3SMELUEHUE CTUPAJIbHOU MALUUHbI

Mpn BbIGOpPEe MecTa YCTAHOBKM CTUPANbHOWM MalMHbI MPUHATL BO BHUMaHWe

cnepyrolme pekoMeHaaunm:

v B nomelleHun fomkHa 6biTb NpeaycMOTPeHa crcTeMa BOLOCHAGXeHUA U
AMEKTPUYECKAnR CeTb (CMIeMyeT YUNTLIBATb, YTO NPOBOAA U TPYGbI, HAXOAALLMECH C
3a/Heii CTOPOHbI MaLLIMHbI, He JOMKHbI HA B KOBM CIly4ae MepexxmMarscs).

v  CtupanbHaA mawuHa AomkHa 6biTb pasmelleHa Ha POBHOW U TBEPLOW
NMOBEPXHOCTW.

vV He pekomeHAyeTCA yCTaHaBNMBaTb MALIMHY B MOMELEHUN, B KOTOPOM
Temneparypa MoxeT onyckarbcA Hike 3°C.

rOTOBKA K PABOTE:
OCTOPOXHO NPMENN3NTL MALLMHY K TOYKaM NOAKIIOHEHNA.

ECJIN NPEQYCMOTPEHO, Bocnonb30BaThCA KOMECUKOM ANA MepeMeLLeHuns
MawwuHbl. [nsA npuBeaeHus Korecuka B paboyee MonoXeHne OTBECTU pblyar,
HaXOAALUMIACA BHM3Y CMpaBa, B NPOTMBOMONOXEHHYIO CTOPOHY. o 3aBepLieHun
nepemMeLLeHna MalluHbI MPUBECTY pblyar B UcxonHoe nonoxexue (Puc. 5).

Yr1obbl MawmHa paboTana XopoLuo, HeobXxoaMMO BbICTaBUTbL ee Mo YpoBHIO. [AnA
3TOro OTPerynmpoBaTth AOMKHbIM 06pa3oM HOXKM B OCHOBaHUM npubopa (Pwvc. 5)
(2 HOXKM Ha MawMHax ¢ 3aHUMK Konecrkamm, 4 - B MawmHax 6e3 Konecukos).
BbicTaBrB MalwmMHy N0 YPOBHIO, 3aKPenuTb PEryNIMPOBOYHbIE HOXKM, NPUKPYTUB
raikii K OCHOBaHMIO MaLUUHbI Fa€YHbIM KITHOUOM.

MpoBepuTb, YTOOLI HANPAXEHWE, YKa3aHHOE Ha MapKMPOBOYHOW Tabnmyke,
PacnonoXeHHON Ha 3aAHE CTOPOHE CTUPasIbHON MaLUWHbI, COOTBETCTBOBAO
HanpAXeHWO ANEKTPUHECKON CEeTH.

v [MapameTpbl NpeaoxpaHUTenen, 3NeKTpUHecKMX NpoOBOLOB U HACTEHHO
PO3eTKN AOMXHbI BbIAEPXMBATb MakCUMarbHYO CUNOBYIO Harpysky,
yKasaHHyto Ha MapKu1poBoYHOM Tabnunuke (Puc. 7).

v OnekTpuyeckas po3eTka, K KOTOPOW NMoaKoYaeTca cTvparibHaA MalluHa,
[O/KHA BbITb OCHALleHa CUCTEMOW 3a3eMeHUA; B NMPOTUBHOM Cllyyae
U3roTOBUTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTU 3@ HecyacTHble cnyyan (Puc. 8).

v Ecnu po3eTka, B KOTOpPYO [OMKHa ObITb BCTaBfeHa BUnka, He paboTtaeTt
UNn He COOTBETCTBYET TpeboBaHMAM 6e30MacHOCTU, OHa JOMKHa ObiTb
3amMeHeHa KBanuguUMpoBaHHbIM 3NIEKTPUKOM.

v 3anpelyaetcA NokoyaTb CTUPANbHYIO MaWVHy K 3NEKTPUYECKOi ceTn
yepes yaMHUTENN U TPONHUKM.

v BoBpema NpoBeAeHUA TEXHNYECKOro 06CY>KMBaHWA MaLLMHA LOMKHA BbITb
OTKIOYEHa OT ANEeKTPUYECKON PO3ETKN.

v He BcTaBnATH U He BbIHUMATb BUJIKY 3 PO3ETKM MOKPbIMU PyKamu
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YCTAHOBKA MALLUUHbI

NOAKJIIOYEHUE K BOOAONMPOBOAHOWU CETU

[aBneHne B BOLOMPOBOAHOW CETU JOMKHO ObIThb B npegenax ot 0,05 go 1
mMa.

Mpexae Yem NpUCoeauHUTb K MallMHE 3anMBHOWN LUMAHT, OTKPbITb KpaH U
[laTb CTeYb BOAE, YTOObI B Tpyb6ax He Bblno 3arpA3HEeHWI Tuna necka unm
P>KaBYMHbI (3TO MMEET 0C060 6OMbLLIOE 3HAYEHWE, KOrAa CTMparbHaa MallmHa
NOAK/K04AETCA K HOBO BOLOMPOBOAHOM Tpy6e, 1nu Koraa Takoi Tpyboi Lonro
He Nonb30BasInCh).

IMprcoenvHUTL 3arMBHON LLNaHT K pe3b60BOMY NaTpyoKy XononHow Bodbl 3/4".

MponoXuTh MeX Ay KPaHOM U LLTAHFOM NPOKNAAKY C PUILTPOM (B KOMMNEKTE)
1 TYro 3aTAHYTb PyKOW (puc. 9).

v [lpoBepuTb, 4TO6LI ApyraA OKOHEYHOCTb
wnaHra 6bina NPoOYHO 3akpenneHa K
cTupanbHon mawuHe (puc. 10).

v Bo BpemA CTUPKW KpaH Nojayu BOAbI
[OMXeH BbITb MOTHOCTLIO OTKPbIT.

CnuBHON LWUNaHT OOMXeH HaxoauTbcA Ha BbicOTe He MeHee 60 cM 1 He Hbonee
90 cm oT nona (puc. 11).

Ecnu npegycMoTpeH cTauMoHapHbIA CNWB, B HErO criedyeT BCTaBUTb
CBOOOAHYIO OKOHEYHOCTb LMAHra; MUHUMasIbHBIA BHYTPEHHUA AnameTp
CIIMBHOTO OTBEPCTWA AOMKEH ObiTb 40 MM.

BadkHO, 4TOBbI CIIMBHOIA LNAHT He 6bifl COeAMHEH repMeTUYECKM CO CIIUBHBIM
oTBepcTueM. Taknm 06pa3om B cUADOHE He ByaeT cKannmeaTbcA BO34yX, 4TO
npedoTBPaTUT MepenuB BOAbl.

Ecnu Boga 13 MaLnHb! JOMKHA BbINMBATLCA B PAKOBUHY UM MOWKY, MOBECUTb
CBOOOAHYI0 OKOHEYHOCTb CMMBHOTO LUMAHra, M3rnb KoTopomn 3adrkcupoBaH
crneuuanbHbIM BXOAALWMM B KOMMJIEKT AepXaTenem, Ha Kpan MOWKW u
3aKpenuTb fepxarernb Tak, YTobbl OH He ynan Ha non (puc. 12). Cnue Moiiku
He [OmKeH BblTb 3aCOPEH M BOAA AOMKHA CTeKaTb BbICTPO, YTOObI N3bexartb
nepenvea.

an/I,IJ,BI/IHyTb MallWHy K CTeHe, cnenA 3a Tem, YTObbI HE nepexartb pr6b|.
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3KCMNYATALIMA CTUPAJIbHOW MALLUHBI

HekoTopble NATHA HEBO3MOXHO BLIBECTY C OAEX bl NpY 0BbIYHOM CTUPKE B MallvHe. [pexzae Yem
MPUCTYNUTb K BbIBEAEHUIO NIOBBIX MATEH BPYYHYIO, CHAYana cnegyeT nonpoboBath NATHOBLIBOAUTENb
Ha HE3aMETHOI YacTu OfeX b, a 3aTeM Ha4yaTb 06paboTKy NATHA C KpaA B CTOPOHY LIEHTPA, 4TOObI
n3bexarb 06pa3oBaHNA pa3BofoB. Hike onncbiBaKOTCA CNocobbl BbIBEAEHWA HEKOTOPbIX MATEH.

BOCK: cockpecTn BOCK 3aKpYrfeHHbIM
npeaMeToM, YTo6bl He MOBPEAUTb TKaHb,
NONOXWTb MOZ U HA TKaHb NPOMOKATESbHYH0
6ymary u npornaauTb NATHO TOPAYUM
YTHOTOM.

LUAPUKOBBIE PY4YKU U ®JIOMACTEPbI:
NPOMOKHYTb MArKOW TPAMKOW, CMOYEHHON B
aTunosom cnupte. Cneantb 3a Tem, YToObI
NATHO HEe Pacronanocs.

BJTAXXHOCTb U MNJIECEHbB: ecnv TKaHb
HOPManbHO pearupyeT Ha oTbenusaTens,
nocTupaTth Bellb B MalMHe, NONOXMUB
otbenuBatenb B creunanbHoe OTAeneHne
[cmoTpu Tabnuuy nporpamm]. B npoTuBHOM
Crly4ae CMOYUTb 3arpA3HEHHYIO HacTb BELLM
10% nepekucblo BOJOpOAa M aaThb
BnuTaTbcA B TeveHne 10 - 15 MuHyT.

JIETKUE O)XKOrn OT YTIOIA: BbINONHUTb

yKasaHuA Mo BblBEAEHWIO MATEH MIECEHN 1
BMNaXXHOCTMU.

PXXABYUHA: vcnonb3oBaTb COCTaBbl AnA
BbIBELEHUA NATEH PXABYMHbI, YKa3aHHbIe
NPOU3BOAUTENIEM Ha YNaKOBKeE.
)XEBATEJIbHAA PE3UHKA: oxnagutb
NATHO 1bAOM, COCKPECTM MO BO3MOXHOCTM
BCIO XBayKy U CTepeTb CMOYEHHOW

aLeTOHOM XJ10n4aTobyMaXKHON TPAMKOW.

KPACKA: He paTb Kpacke BbICOXHYTb.
CMOYMTb  MCMaykKaHHbIN  y4acTokK
pacTBOpUTENEM, YKa3aHHbIM Ha yrnakoBke
Kpacku (Hanpumep, BoAa, ckunuaap,
TPUXSIOP3TUIEH), HAMBISIUTb Y CMIONIOCHY Th.

T'YBHAA NMOMA/JA: naTHa Ha Xnonke u
LWepCTh MOXHO BbIBECTU CMOYEHHOW B
achupe TPANKON. [1nA Wwenka nenonb3oBaTtb
TPUXNOPSTUNIEH.

JIAK [/19 HOITEN: nonoxwTb Ha NATHO
npoMoKaTenbHylo 6Gymary, CMOYUTb
MaTepuan ¢ U3HaHKM aLeTOHOM, 4acTo
MEHAA MONMOXEHHYI0 HA MATHO Gymary.
[leiicTBOBaTb Tak 40 MOMHOMO BbIBEASHUA
nATHa.

CMOIJIA UJTN JErOThb: HaHeCTM Ha NATHO
HEMHOro CNMBOYHOrO Macna, pgaTb
BMUTATbCA U MOCTUPATH CO CKUMUAAPOM.

TPABA: OCTOPOXHO HaMbINNTb,
BOCMONb30BaTLCA pasBefeHHbIM
otbenusatenem. Ha WwepcTAHbIX U34emAx
MOXHO JO6WTHCA XOPOLIMX PEe3ynbTaToB
Takxe 90% cnmpToMm.

KPOBb: 3amo4nTb B XONOAHOW BOAE C
COMbO, MOCTUPATH X03ANCTBEHHBIM MbISIOM.

ME>XXAOYHAPOOHbLIE CUMBOJIbI MO YXOA4Y 3A OOEXXAOOW

Mpexae YeMm NonoXuTb OAEXAY B CTUPANbHYIO MaLVHY W BbIGpaTh COOTBETCTBYHOLLYIO MPOrpamMmy,
PEKOMEHAYETCA CHayana u3yuuTb 3TUKETKU MPOU3BOAUTENA C cuMBONamu. MpuBefeHHan HUXe
Tabnmua MoXeT ObITb NonesaHa A1A NOHUMaHWA CYIMBOJIOB.

A MaguTb yTiorom makc. 200°

XuMymcTKa TONbKO C BEH3NHOM,

CyLWwnTb B Pa3NOXeHHOM BUAe

=l
[m]  Cywuts Ha Bepeske
=

CywmTb Ha Belwanke

CywwuTb B CYLUNMBHON MaLIYHE Npu
06bl4yHON TEMMepaType

N
\)

CywWwuTb B CYLUNMbHON MALLMHE MK
MOHWXEHHOW TemnepaType

S
©

7]  O6biuran cTupka
‘ 7 [MenvkatHas cTupka
— c ' 5 [nagnTb yTiorom mMakc. 150°
TUpaTh Npu
= Temneparype Makc. 95°C .
Cvipats npu E [napwtb yTiorom makc. 100
= Temneparype makc. 60°C
Cruparb npu - & He rnaanTb
= Temneparype makc. 40°
CTVIpa":b r?g)m ®  Xumamcrka c pacTBopuTenem
Temneparype makc. 30°C
P ®
LS 4ncTbIM cinpTom 1 R113
He ctupatb B Boge ® RO UIET R

(gDé > @

R

OT6enuBaTh B XONOAHOM
BOZE

He ot6enusars X

TONbKO C
TETPaxnopaTUNeHoM, GeH3MHOM,
ynctbiM cnvptom, R111 1 R113.

E He cywuTb B cywmnbHON MaLLHe

He noasepratb XuM4m1CTKe
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3KCMNNYATALMA CTUPATIbBHOWN MALLUNHbDbI

BHumaHue: peKoMeHAyeTCA MPOBECTU MEPBbIA KOPOTKUWA LUK
CcTUpKK 6e3 6enbA B 6apabaHe, 4To6bl NpoBEpUTL paboTy
CTMpanbHON MaLWMHbI 1 O4YUCTUTB cam 6apabaH.

Kaxablii pas3 nepea nonb3oBaHMeM CTMpaI'IbHOI7I MalLVHOM cnenyet nNpoBoAUTb
cnegyroume onepauun:

1 [lpoBepnTb NpPaBWIbHOCTb BCEX MMAPABIIMHECKUX COEANHEHNIA, YTOObI Bbis
OTKPbIT KpaH nofayv Bofbl, 1 criMBHanA Tpyba bbina pasmeLyeHa npaBuibHO
(cMOTpV rnasy Mo yCTAHOBKE MaluHbl 1 (puc. 9 - 12).

MpoBepnTb, 4TOOLI pyyka nporpammaropa (P) Haxoaunach B MOMOXEHUM
STOP.

Cyxummn pykamu BCTaBWTb BUJIKY B 3NIEKTPUYECKYIO PO3ETKY (puc. 14).

PaccopTupoBatb Bewu no Tunam TKaHel (MpoBEpWTb MO CUMBOMAM Ha
3TUKETKAX).

Mpexae Yem knacTb Belm B 6apabaH, NPOBEPUTb, YTOObI:

- KapmaHbl 6bim nycThl

- NopBaHHbIe MecTa 6binun 3aWwnTbl

- 3aCTEeXKU MOMHWA, PEMHW, MPAXKN 1 KPIOYKMN ObIN 3aCTErHy bl
- nmATHa 6binn NpeaBapuTenbHO 06paboTaHb!.

MoaHATL BEPXHIOK KPbILLKY CTUPanbHOM MalumHbl (puc. 13).

PackpbITb 1 npuaepxartb pykon obe cTBopku H6apabaHa HaxaTnem Ha
KpacHyto KHOMKy (puc. 14).

MonoxuTb Bewm B 6apabaH.

YT06bI BO BPEMA OTXUMA BELUM NyYLle PachpesesiAannch BHYTPU MaLUMHBI,
PEKOMEHYETCA CTUPaTh BMECTE BELUM Pa3HbIX Pa3MEPOB, HO 13 OAHOTO THNa
TKaHW. HenpaswunbHoe pasmelleHue Bellen B 6apabaHe MOXET Bbl3BaTb
aucbanaHc cTmpanbHON MallnHbI.

BHumaHve: He neperpyxaﬁTe Mawnny 6enbem. He PeKkomMmeHayeTcA CTupaTb
B MalluMHe CUNTbHO BNUTbIBatOLLMe BOAY TKaHW, Hanpumep, KOBpbl.

3akpbITb CTBOPKM HapabaHa, cnenAa 3a Tem, 4Tobbl OHW Kak crnegyeT
3aMKHYJIUCh.

3anonHnTb COOTBETCTBYIOLLME OTAENEHUA MOKOLLMMM CPEACTBAMM COMNacHO
yKasaHuAM, NpuBeaeHHbIM B rnase “lpuMeHeHre CTUpansHOro NopoLLKa v
[PYrmx MOKOLWMX CPeacTs”.

3aKpbiTb BEPXHIO KPLILLKY, BbIGpATh HYXHYK NporpamMmy 1 TemnepaTypy
no Tabnuue nporpamm.

MPUMEHEHUE CTUPAJIbHOIO NMOPOLLKA U APYIMX MOIKOLLNX CPEACTB
B cTupanbHoi MalumHe UMeeTCA KOHTENHep ANA CTUPanbHOro NOPOoLLKa U Apyrux
MOMOLLWX CPEeACTB C YeTbIpbMA OTAeNeHnAMY (puc. 15).

| oThenexne AnA CTUPaANbHOMO NOPOLLKA ANIA NMPEABaPUTENLHON CTUPKK

|| oTaeneHue ana cTMPanbHOro NOPOLLKA [/1A OCHOBHOW CTUPKM
<8§> OTAeneHne AS1A KOHAMLMOHepa, apomaru3aropa v annpeTypyoLLen XUAKOCTH
A\ OTAeneHve ana otbenvnearena

BHUMAHMUE: npu ucnonb3oBaHWn CTUPanbHOTO MOPOLLKA creunanbHana neperopogka

3eMeHOro LBeTa BHYTpU oTAeneHna “Il” gomkHa 6bITb NOAHATA BBEPX, €CIV XX ANA CTUPKK
CrOoNb3yeTCA XNAKOE MOOLLEE CPEACTBO, NEPEropoaKa AomkHa 6bITb onyLyeHa BHU3 (Puc.

15-B).
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3KCMNNYATALMUA CTUPATIbBHOWN MALUUHDbI

MPUMEHEHWE CTUPAJIbHOI'O MOPOLUKA U APYTX MOIOLLUNX CPEACTB

Mpum. He 3abynbTe NogHATL NEPEropoaKy, Korga B MaluHy 3acbinaeTcA
CTVPanbHbIA MOPOLLOK.

B mecTax ¢ KeCTKOM BOLO BMECTE C MOKOLMMM cpencrteamu cnegyeTt ucnonb3oBatb
npucagku onA ymAar4eHnA BOObl, 4yTObbI HE [onycTnuTb CKOMNIEHWI U3BECTM Ha
HarpesaTelbHOM 3/1IeMeHTe.

YMArauTenb Boabl KNageTcA BMECTe C MOKLUMM CpeacTBOM B oTaeneHue “II

BHUMaHue: ucnonb3oBaTh TOJIbKO CTUPaJibHbIE MOPOLLKU UK CPeacTBa,
npeaHasHa4eHHble cneuuanbHO ANIA CTUPKU B aBTOMAaTU4YEeCKUX
CTUpanbHbIX MallUHaX.

OHM NPOU3BOAAT MeHbLLEe KONMYECTBO NeHbl. [l03MPOBKa UCMONb3yeMbIX
MOIOWMUX CPeAcTB [AOJIKHA COOTBETCTBOBATb YKa3aHHbIM
npousBoauTesieM Ha ynakoBKe. CAMILKOM MHOTO MOKOLIEro cpeacTsa
MOXEeT NPUBECTM K 06pa30BaHUI0 U3MUILHEro KONMMYeCcTBa NeHbl 1
YXYAWNTb pe3ynbTaTbl CTUPKK.

HepocTtaToyHOe KONMMYECTBO MOIOLLErO cpeacTea MOXeT NMpuBecTu K
HeyaoBJIETBOPUTEJIbHbIM pe3yJsibTaTaM CTUPKMU.

CTtupanbHaA mMawuHa CKOHCTpyMpoOBaHa Tak, 4yTObbI CBECTU K MUHUMYMY
HeobXoAMMOCTb NPOBEAEHUA onepauvn?t no ee yxo4y B npouecce akcnnyatauun.
CneﬂyeT, 0HaKo, He 3abblBaTb PEryfIAPHO NPOBOAUTbL OYUCTKY MALUMHBbI.

Mpexae YeMm NPUCTYNUTb K OYMCTKE MalUKHbI, YBeanTech, YTO OHa 0TCOoeanHeHa
OT 9NEKTPUYECKOW PO3ETKM, U YTO 3aKPbIT KpaH Nofayn Boabl.

MuTarowmin NPoBoA: B Cyyae NOBPeXAeHNA NPOBOAA OH [OMKEH bbITb 3aMeHeH
B MacTepCcKoi No 06CnyXXMBaHWIO.

BHuMaHue: gnA O4UCTKM MaLMHbI HE cnepyeT nonb3oBaTbCA XUMUYECKUMU
cocTaBamu, I/ICI'IOJ'Ib3yl7ITe TONMbKO Crierka HambIJIeHHYIO BNTaXKHYHO TPAMKY.

OYNCTKA CTUPAJIBHOU MALLNHbI

[nA 04NCTKN BHELWIHEro Kopryca CTUpanbHOM MaluMHbI UCTONb30BaTb MATKYHO
BIT2XKHYIO TPATKY.

He nonb3oBatbcA aﬁpaSMBHbIMVI cocTaBamMu.

Mo 3aBepLIEHNN CTUPKM OCTABUTb KPbILLKY MalUMHbl OTKPLITOM, YTOBbI BbICOXITH
Pe3nHOBbIE AeTanu.

Heobxoammo perynapHo BnakHOw rybkoii yCTpaHATb OCTATKM MOOLLETO CPEACTBa.
[InA TwaTenbHoN 04UCTKM OTAENEHUI ANA 0TOenMBaTena 1 KOHAMLMOHepa MOXHO
BblHYTb BCTaBKMW 1 MOMbITb WX NOA CTPYEN BOAbI.

CMOTPOBOE OTBEPCTUE

YT06bl BbIHYTb NPEAMEThLI, Cy4YaHO MpoBanuBLIMECA Mexay 6apabaHom u ( )
o o o o o o
BHELHUM KOPMyCcOM MalWHbl, CeayeT CHATb NiacTMacCOBYO KPbIWKY 525552525559
NpOTMBOBECA, HaxoasALero B 6apabaHe ¢ NPOTUBOMONOXHON OTBEPCTUIO CTOPOHbI ceoccocsal o
(pvic. 16), 3aTeM OTKPbITb CTBOPKM U JOCTATb CO AHA MPEAMETbI. R
2+ o
Sogogegedoge
°2232322°5°3
o o o o o o
Oo Oo Oo Oo OO Oo
16- e
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PELWEHVE BO3HUNKAKOLWLUX MNMPOBJIEM

lMpy obHapy>XeHW HeUCrpaBHOCTM Npubopa Mpexae Yem obpalarbCA B aBTOPU30BAHHBIA LEHTP
TEXHUYEeCKoro obcny>xuBaHusa, cnegyet NPoOBEPUTb, He Bbi3BaHA N HEUCMPaBHOCTb OAHON K3
MepeYnCneHHbIX HKe NpuyinH. HeoBOCHOBaHHbI BbI30B MacTepa 06AXeT Bac OnnaTuTb ero yCcnyru,
[aXe ecrnu cTypasibHan MalyHa elle HaXoAUTCA Ha rapaHTuu.

CtupanbHaA mawuHa He paboTtaeT (He roput
KOHTPOJIbHaA flaMnoyka)
® MpOBEPUTH, YTOOLI:
1 B ceTu 6bINo HanpAXKeHue.
2 Bunka Obila NpaBUNbHO BCTaBfieHa B
pO3eTKYy.
3 pyyka nporpammatopa (P) 6bina
BblABUHYTA, U 4TOObl He Obina Haxara
KHOMKa OCTaHOBKM.

CtupanbHaA mawwuHa He paboTtaeT (ropuT
KOHTPOJIbHaA flaMmnoyka)
® POBEPUTb, 4TOObI:
1 pyyka nporpammaTtopa (P) 6bina
yCTaHOBIIEHa Ha BbIOpaHHyto nporpammy
2 npouynTaTtb B PyKOBOLCTBE MO dKCMyatauuu
paszen “CrvpasibHan MallvHa He 3anmBaeT Bogy”

CTupanbHaA maluiMHa He 3anuBaeT Boay
® MpOBEpUTb, YTOObI:
1 B BogonpoBoze bbina Boaa
2 KpaH noga4v Boabl 6b11 OTKPbLIT
3 WwnaHr He Obln neperHyT
4 He 6bIn 3acopeH GunbTp. B cnydae
HeobX0AVMOCTM NPOYMCTUTb €70, OTKITIOHMB
npubop OT ceTm
5 B oTAeneHun He 6bINO 3aTBEPAEBLUNX
0CTaTKOB CTMPasnbHOro NopoLLKa

CtupanbHaA MaluvMHa HenpepbiBHO 3anvBaeT
1 cnuBaeT BoAy
® MpOBEpUTb, YTOObI:
1 CNMBHOW WNaHr HaxXoAWNCA Ha HYXHOW
BbicoTe (60 - 90 cm)
2 0TBEpCTMe LuNaHra He 6bI10 NOrpyXeHo B Boay

CTupanbHaA mallMHa He CnvBaeT BOAy U He
oTKMMaet
® POBEPUTb, Y4TOOBI:
1 mepxaTenb CAWBHOTO wWnaHra 6bin
YCTaHOBMEH NpaBusibHO
2 CNVBHOW WNaHr He 6bin COrHYT
3 cnuBHOM hunbTp He Bbin 3acopeH
4 He Oblna BbibpaHa (hyHKLNA, MCKITKOHAOLLAA OTXXUM
5 He 6bina BbibpaHa (hyHKUMA OCTAHOBKM

HeucnpaBHOCTMU.

MalLWHbI C BOOow B 6ake

CTupanbHaA maluuHa BUGpMpyeT U WymMuT
® MPOBEPUTb, YTOOLI:
1 BCe TpaHCNOpPTUPOBOYHbIE 6ONTHI HbIIN
CHATBI - CMOTPY CTpaHuLy 4-5
2 cTupanbHaA MallmHa bbina BbicTaBfieHa no
YPOBHIO
3 KpynHble M3aenua Tuna NpocTbiHEN WK
ckaTtepTen He Bblv CIoXeHbI

Kpbllwka He oTKpbiBaeTcA
1 nogoxgatb 3 MWUH. Mocne 3aBepllieHunA
CTUPKY®

Belwm HegocTaToO4HO OTXAThI
®  MpOBEPUTb, YTOObI:
1 Bewwu 6bIM paBHOMEPHO pacnpeaeneHbl B
6apabaHe
2 Oblna BbibpaHa COOTBETCTBYHOLLAA CKOPOCTb
oTXMMa

CTupanbHasA MaWuHa ocTaHaBJIUBaeTCA BO
BpeMA CTUPKU
1 npoBepuTb, 4TOOLI B CETU BbIN TOK

B koHTelHepe ocTaeTcA 60/bLLOe KONMYECTBO
CTUpanbHOro nopoLika
® NPOBEPUTb, YTOOLI:
1 6bIn OTKPBLIT KpaH nofayu BoApl
2 He 6bin 3acopeH UNbLTP MeXAy KpaHoM U
3aNMBHbIM LLNAHTOM

Benbe nocne cTUPKKU OCTaeTCA rPA3HLIM
® MpOBEpUTb, YTOObI:
1 6apabaH He 6bin NeperpyxeH
2 NCnonb30BanoCh HYXHOe KONMMYecTBO
CTMpabHOrO NopoLUKa
3 6bina  BblbpaHa COOTBETCTBYOLWAA
nporpamma CTUpKu

Beww capgATcA unm NMHAIOT
® MPOBEPUTb, YTOOLI:
1 6bina BbibpaHa npaBuibHAA nporpaMma
CTUPKM
2 Obina BbibpaHa npaBunbHaA Temneparypa
CTUPKW

Ecnu nocne BbINONHEHUA ONUCAHHbIX Bbille onepauuii npubop Bce e
He paboTaeT AO/KHbIM 06pa3om, cneayeT Coo6LWUTbL O HEUCNPaBHOCTH
B 6nvxanluMii aBTOPM3OBaHHbIW LIEHTP TEXHUYECKOro 06Cy)KMBaHUA.

Mpn 3TOM HY)XXHO yKa3aTb MOAENb MalWHbl, 3aBOACKON HOMEpP U TuN

TexHM4ecKkue xapakTepucTUKM npubopa ykasaHbl Ha MapKUPOBOYHOM
Tabnuuke, NPUKpPENJIEHHOW Ha 3aiHeN CTOpPOHe MaluHbl (puc. 17). Ee
XapaKTepMCTUKU AalOT CneLyMannucTamMm CEpBMCHOrO LIEHTPA BO3MOXXHOCTb
HanTU Heobxopaumble 3anacHble YacTu U, COOTBETCTBEHHO, ObICTPO M
Ka4yeCTBEHHO MPOBeCTH 06CnyXuBaHue.
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